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programma e all’esecutivo. 
Il Psi (ha parlato il neosena- 
tore Gennaro Acquaviva) tie- 
ne in particolare a conferma- 
re la sua lealtà nei confronti 
del governo Goria: «Ne fa fe- 
de l'alta qualità degli uomini 
con cui abbiamo onorato i 
ministeri a noi assegnati». 

| socialisti insistono nel re- 
spingere le accuse di «sfug- 
gevolezza», 


Gli elettori, premiando il Psi, 
hanno risposto a queste criti- 
che. Ciò non significa affatto 
che il Psi — dicono a via del 
Corso — intenda supina- 
mente adeguarsi, e basta. AI 
contrario «ben venga» il 
campo aperto, ben venga 
questo rinnovamento, que- 
st'anima riformatrice a sosti- 
tuire vecchi e nuovi giochi di 
schieramento, alchimie, ris- 
sosità che hanno troppo 
spesso caratterizzato la vita 
del nostro sistema politico». 

Per il Psi, il governo appena 
nato «non è e non deve esse- 


INFLAZIONE 
Aumento 
PAGINA 

Per l’infla- 
zione sia- 
mo ormai di fronte 
a un'inversione di 
tendenza. Dopo es- 
sere rimasto stabile 
per cinque mesi, e 
dopo un lieve calo 
in giugno, l’aumen- 
to dei prezzi è risali- 
to in luglio. 
Secondo i-dati resi 
noti ieri dall’Istat, 
l’inflazione è au- 
mentata il mese 
scorso dello 0,3 per 
cento, portando il 
tasso tendenziale 
annuo al 4,4 per 
cento. Alla base di 
questa ripresa del- 
l'inflazione ci sono 
le difficoltà dell’e- 


| 
7 
i 


Reagan'‘ato 


anno «grattugiato» h altro pezzetto 
| naso. La punta, quén chirurgo 
all'ospedale di Bethiosso con uno 
talpello (applicandata «tecnica di 
lohs») la piccola esme era stata 
soperta due giorni fsagliato» una 
ittina di tessuto dallAargini della 
*rita, lo ha congelatozettini e 
pedito ai patologi peurgente al 
licroscopio. In menoi, si è potuto 
apere se tutte le cellbe erano state 
liminate o se qualcuidimenticata. 
‘applicazione di que&sima tecnica 
ilmotivo per cul il Pritato 
*=overato questa voltile a 
ferenza che nelle alisioni in cui è 
ito operato di Cancri- sempre del 
Iso — il 30 luglio 198bre dello 


| Besso anno. 


re né balneare, né provviso- 
rio, né a tempo dato». Il Sud 
e lo sviluppo economico ge- 
nerale sono le parti del pro- 
gramma, oltre alla questione 
referendaria, che maggior- 
mente vanno ricordate. 

Il Pri manifesta un’adesione 
che più fredda non si può: 
«Perché siamo preoccupati 
— dice il capogruppo Gual- 
tieri — perla condizione di 
difficoltà in cui versa il pae- 
se». Il consenso repubblica- 
no è «di massima»; ma esi- 
stono «zone di riserve» su 
argomenti sui quali non c'è 
chiarezza. Oggi si forma un 
governo «ma l’assestamento 
della legislatura è ben lungi 
dall'essere realizzato». 
Quanto al Psdi, manifesta il 
suo dissenso su due argo- 
menti di rilievo quali la legge 
sulla difesa del suolo e il fi- 
sco:.e preannuncia l’inten- 
zione di chiedere la revisio- 
ne del sistema forfettario. 
Particolarmente atteso è per 
stamattina l'intervento del 
capogruppo Mancino: sem- 
bra che si tratterà di una ve- 
ra e propria anticipazione 
della relazione di De Mita al 
prossimo congresso demo- 
cristiano. La Dc guarda già 
oltre l’attuale governo, e 
punta a un programma di ri- 
forme istituzionali: soprattut- 
to sulle materie per le quali 
un reale rinnovamento non 
sarebbe possibile senza il 
coinvolgimento, sul piano 
del confronto, del Pci. Oggi 
se ne saprà qualcosa di più. 
Ma la questione referendum 
continua a suscitare inquie- 
tudini. L'«Avantil» (proprio lo 
stesso giorno della fiducia al 
governo) critica aspramente 
la Dc e l’ammonisce: «Tutta 
questa vicenda è da ricorda- 
re perché serva a chi abbia 
ancora l'intenzione di cerca- 
re di imporre vecchie ege- 
monie, come consiglio di 
non azzardare più a ripro- 
varci». 

C'è poi un altro fatto: un do- 
cumento preparato dalle op- 
posizioni referendarie, ma 
firmato anche dal Psdi: in es- 
so si chiede in pratica il bloc- 
co di ogni centrale. Un’inizia- 
tiva, quella socialdemocrati- 
ca, che nella fase attuale non 


-aiuta la solidarietà, al mo- 


mento in cui il governo chie- 
de la fiducia. 


Un’apocalittica immagine del disastro provocato dal Boeing 377 della Belize Air International precipitato su 


un’autostrada alla periferia di Città del Messico. L’impatto è stato spaventoso: decine di automobili hanno preso 
fuoco. Dai rottami delle vetture sono state estratte trentasette persone senza vita. Decine i feriti. L’opera di 


soccorso è durata molte ore. 


AEREO FA 37 MORTI E DECINE DI FERITI 


Precipita sull'autostrada 
Una strage in Messico 


CITTA’ DEL MESSICO — Per decine di 
automobilisti messicani la morte è 
giunta giovedì sera, improvvisa, dal 
cielo. Un vecchio quadrimotore da tra- 
sporto del tipo «Boeing 377» della «Be- 
lize Air International» con a bordo otto 
passeggeri, quattro uomini d’equipag- 
gio e diciotto cavalli della federazione 
messicana:sport equestri, è precipitato, 
nell’ora di punta, sulla grande autostra- 
da a otto corsie che collega Città del 
Messico a Toluca. 

Nell’impatto al suolo l'aereo, un model- 
lo costruito alla fine degli anni Quaran- 
ta eche secondo i tecnici avrebbe dovu- 
to da tempo finire in un hangar, ha inve- 
stito numerose auto, ha provocato un 
tragico tamponamento a catena che ne 
ha coinvolto, distruggendole, decine; 
ha proseguito la sua folle corsa schian- 


tandosi contro un ristorante a ridosso. 


dell’autostrada ed è esploso tra le fiam- 
me. 

Il bilancio accertato della sciagura è di 
37 morti e diciassette feriti. Ma secondo 
la «Efe» i morti sarebbero quarantasei 
e i feriti quaranta. Nella tragedia avve- 


BLITZ DEI CARABINIERI A TRIESTE 


Preso, pistola in pugno, uno dei Pot 


nuta due minuti dopo il decollo del vec- 


| chio «Boeing 377» da Città del Messico, 


all'altezza del sedicesimo chilometro 
della Mexico-Toluca, hanno perso la vi- 
ta, tra gli altri, sette degli otto passeg- 
geri e uno dei quattro uomini d'equi- 
paggio, Si sono invece salvati il pilota e 
il secondo pilota, 

Prima. di schiantarsi sull'autostrada, il 
velivolo ha. pericolosamente sfiorato i 
tetti di numerose case e tranciato i fili 
dell'alta tensione. Le operazioni di soc- 
corso, iniziatesi immediatamente, sono 
durate ore, impiegando polizia, Croce 
rossa e vigili del fuoco. Tre ore dopo la 
sciagura si continuavano a estrarre dal- 
le carcasse delle auto i corpi di persone 
senza vita. 

«L'aereo ha cominciato a tremare e a 


Bordo c'è stato il panico. Dio salvaci, 


Dio salvaci hanno gridato i passeggeri 
mentre la cabina si riempiva di fumo», 
ha raccontato dal suo letto d'ospedale 
uno dei sopravvissuti, l'allenatore di 
cavalli Guadalpe Pina di quarantadue 
anni, che accompagnava a Miami i pu- 
rosangue della federazione messicana 


Si dichiara «prigioniero politico» 


Servizio di 


di sport equestri. Un uomo. che vive vici- 
no all'autostrada ha detto: «Mi trovavo 
in cucina quando l’aereo ha sorvolato 
la mia abitazione. La violenza dell’im- 
patto al suolo è stata così forte da far 
tremare la mia casa. Ho pensato a un 
terremoto». 


Il gestore del ristorante ha riferito che 
tutti i duecento avventori sono riusciti a 
salvarsi; avevano cominciato: a correre 
verso le porte appena sentito il rombo 
dell'aereo che si avvicinava. Il fianco 
del locale travolto dall'aereo è ridotto a 
una massa di macerie fumanti; il tetto è 
crollato seppellendo i tavoli. 


Sulla causa della sciagura attualmente 
si possono fare soltanto ipotesi. Secon- 
do quanto scrive l'agenzia di stampa 
governativa «Nitimex», non si esclude 
che a bordo possa essersi verificato un 
corto circuito all'apparato elettrico. Al- 
cuni testimoni dicono di aver visto le 
fiamme sprigionarsi dall’ala destra del 
quadrimotore pochi istanti prima che 
precipitasse al suolo. 


[p.n.] 


Claudio Ernè 
TRIESTE — Hanno sfondato 


‘ la porta a calci e spallate. 


Nell'appartamento stava 
dormendo il primo esponen- 
te dei Pot a essere individua- 
to. La sua organizzazione 
‘aveva messo a segno a Trie- 
ste 15 attentati in poco più di 
un anno e mezzo, pistoletta- 
te e incendi. 

| carabinieri sono entrati di 
getto, giubbetti antiproiettile 
ben stretti al corpo, pistole in 
mano. 

Gerardo Deganutti, 31 anni, 
ha cercato di impugnare la 
sua «Beretta 7.65». C'era il 
colpo in canna, ma non ha 
fatto a tempo a sparare. | mi- 
litari lo hanno buttato sul pa- 
vimento, faccia sulle pia- 
strelle. L'hanno ammanetta- 
to con le braccia dietro la 
schiena. «Sono un prigionie- 
ro politico» ha urlato il pre- 
giudicato mentre la moglie e 
il bambino singhiozzavano 
inunangolo. 


Gerardo Deganutti, già salito 
alla ribalta della cronaca 
nell'84 per un attentato di- 
mostrativo con una pistola 
giocattolo contro il ministro 
Giulio Andreotti in visita a 
Trieste, non si è lasciato 
sfuggire nessun'altra parola. 
Nudo sul pavimento ha conti- 
nuato a urlare: «Sono un pri- 
gioniero politico». 

Molte finestre si sono illumi- 
nate nel grande perimetro 
‘del «Vaticano», un enorme 
casermone degli anni Trenta 
piazzato nel bel mezzo di 
San Giacomo, uno dei più 
popolari quartieri di Trieste. 
Gerardo Deganutti ha cerca- 
to di fare il duro coi carabi- 
nieri. Era nudo. «Portatemi 
così in caserma», ha detto, 
sfidandoli. Una coperta ha 
nascoto il suo corpo tutto ta- 
tuato quando si è affacciato 
sulla tromba delle scale. 
Nemmeno cento metri ed era 
già nella caserma di via del- 
l’Istria. «Sono un prigioniero 
politico» ha continuato a di- 


re. Le stesse parole le ha ri- 
petute al magistrato, il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica Dario Grohmann. Il 
pregiudicato adesso è rin- 
chiuso in isolamento nel 
«pozzo» del carcere del Co- 
roneo. Rischia decine di anni 
di galera. 


| reati che i carabinieri del 
Gruppo Trieste gli attribui- 
scono vanno dall'incendio 
doloso, alla detenzione di ar- 
mi, dagli spariin luogo pub- 
blico, al danneggiamento. 
Se sarà provato che non ha 
agito da solo Deganutti corre 
il rischio di essere incrimina- 
to anche per costituzione di 
banda armata. «Stiamo lavo- 
rando su questa ipotesi — 
hanno detto ieri gli investiga- 
tori — Dovremo esaminare 
le registrazioni delle rivendi- 
cazioni degli attentati giunte 
ai giornali cittadini. | periti 
diranno quanti sono i telefo- 
nisti dei Pot. A un primo esa- 
me sembrano almeno 
due...».l militari hanno setac- 


ciato l'abitazione del pregiu- 
dicato. Hanno trovato la boz- 
za di una lettera indirizzata a 
Stefano Delle Chiaie. «Vo- 
glio complimentarmi con te», 
si legge nella prima riga. In 
un altro armadietto era cu- 
stodito un coltellaccio. Più 
sotto una tanica di benzina, 
Poi una lista dettagliata con 
nomi, indirizzi e numeri di te- 
lefono di numerosi ‘esponen- 
ti politici regionali. Di tutti i 
partiti. Dai comunisti fino al 
Movimento sociale, passan- 
do per il centro. 


Su di un altro foglio era pre- 
disposto il testo per la riven- 
dicazione «standard» di-un 
attentato. «Siamo noi dei Pot, 
Prima organizzazione trie- 
stina. Abbiamo incendiato la 
sede del...», Sul foglio a que- 
sto punto c'è uno spazio 
bianco. Un altro spazio bian- 
co esiste in corrispondenza 
della via e del numero civico. 
In altre parole Gerardo De- 
ganutti si preparava a com. 
piere altri attentati. 


MAE TUTTO OK. 


Esodo all’apice 


Sembra che gli italiani, a furia di 
sbatterci la testa, l’abbiano capita: 
scaglionate le partenze dalle grandi città han- 
no imboccato la strada per le vacanze for- 
mando file meno «chilometriche» degli anni 


scorsi. 


E° un esodo «intelligente», come lo definisco- 
no gli esperti e come confermato, almeno si- 
nora, dal numero di incidenti, più numerosi 
ma meno gravi delle passate stagioni. Alla 
sicurezza delle autostrade ha contribuito la 
decisione di vietare la circolazione del traffi- 
co pesante in questi giorni cruciali. Le punte 
sono previste per oggi e domani. 


VERDETTO CAF 


Triestina, 
confermato 
il «meno 5» 


ROMA — Confermate dalla 
Caf le sanzioni inflitte dalla 
Commissione disciplinare in 
primo grado per Empoli e 
Triestina (cinque punti di pe- 
nalizzazione da scontare 
nella prossima stagione), 
Pinzani e De Riù (tre anni di 
inibizione) e Piedimonte (tre 
mesi per omessa denuncia). 
Assoluzione, invece, per il 
direttore sportivo dell’Empo- 
li Bini. Queste le sentenze 
della Commissione di appel- 
lo federale sui caso «Empoli- 
Triestina». Per quanto ri- 


‘guarda la vicenda «Fano- 


Piacenza» la pena della 
squadra marchigiana è stata 
ridotta da tre a due punti in 
classifica. 


Dopo un'ora e 45 minuti di 
camera di consiglio è stato il 
presidente Livio Paladin a 
leggere ai giornalisti presen- 
ti le decisioni della Caf: 
«Questa commissione — ha 
detto l'ex presidente di Corte 
costituzionale — è ferma- 
mente dell’avviso che gli il- 
leciti sportivi non debbano 
essere sanzionati in ragione 
del loro titolo formale. Devo- 
no essere, come avviene in 
campo penale, commisurati 
all’obiettiva gravità, alla per- 
sonalità di coloro che li met- 
tono in essere. Come risulte- 
rà dalle motivazioni, saprete 
che l’illecito è stato soltanto 
tentato dai presidenti di Em- 
poli e Triestina e non ha pro- 
dotto nessuna conseguenza, 
come viene dimostrato dal- 
l'assoluzione di Bini, cioè 
uno dei due anelli fondamen- 


tali per realizzare l’illecito. 
Voglio anche precisare —ha 
proseguito Paladin — che 
non si tratta di una sentenza 
rivoluzionaria e neppure in- 
novativa: sono stati applicati 
dei principi già utilizzati dal- 
la Caf nel 1980. Vi dirò di-più: 
come risulta da alcune deci- 
sioni della Caf sulle gare di 
alcuni campionati dilettanti 
laziali, alcuni casi di respon- 
sabilità diretta — su precisa 
indicazione della procura fe- 
derale — sono stati sanzio- 
nati con 5 o 7 punti di pena- 
lizzazione». 

A quando le motivazioni?, è 
stato chiesto a Paladin. II 
presidente ha girato la do- 
manda al relatore Mario Cor- 
da, che ha risposto: «Non ap- 
pena sarà finito il caldo torri- 
do». 


Unico assolto dalla Caf è il 
direttore sportivo dell’Empo- 
li, Silvano Bini. Il dirigente 
toscano comunque non è 
pienamente soddisfatto: «Sul 
piano personale — dice — 
mi va anche bene. Però, se 
sono stato assolto, perché 
hanno dato cinque punti alla 
squadra? Si poteva almeno 
ridurre la penalizzazione. 
Ammesso che ci sia stata, si 
è trattato solo di una mezza 
telefonata», 

L'ex presidente Pinzani è ap- 
parentemente distaccato: 
«Comunque è stata un’espe- 
rienza di vita che mi ha inse- 
gnato qualcosa. Ribadisco: 
tra me e De Riù vi è stata 
semplicemente una telefo- 
nata tra amici» 


Sentenza amara 


Abbiamo sufficiente, perso- 
nale esperienza del mondo 
sportivo per non sorprender- 
ci più di tanto-della sentenza 


con la quale la Caf ha confer+, 


mato per la Triestina la pe- 
nalizzazione di cinque punti. 
Se non sempre, o quasi mai, 
la giustizia ordinaria è ugua- 
le per tutti (o almeno'se ne 
ha l'impressione), con anco- 
ra minore frequenza ciò av- 
viene per la giustizia sporti- 
va. Nello sport, addirittura 
più che nella vita, tende a 
prevalere la legge del più 
forte. Con un'aggravante: 
che il risultato finale tutto 
concella e dà ragione al vin- 
citore e torto allo sconfitto, a 
prescindere dalle buone e 
cattive motivazioni dell’uno 
e dell'altro. E’ così sul cam- 
po; è così fuori campo. 

Sorvoliamo sui dubbi squisi- 
tamente tecnico-giuridici 
della vicenda che ha coinvol- 
to ancora una volta la Triesti- 
na. Vi si è già addentrato lu- 
nedì 20 luglio su'questo stes- 
so giornale l'avvocato Gian- 
carlo Muciaccia con un'ana- 
lisi caratterizzata da rilevan- 
te acutezza e rara obiettività. 
Né indulgiamo a una retorica 
dissertazione sulla sagacia 
o meno della linea di difesa 
adottata dalia società, sia 
davanti alla Disciplinare sia 
davanti alla Caf. Ma su un 
punto non si può tacere: sul 
convincimento (tale è, lo af- 
fermiamo con vigore) che da 
tempo fosse in atto un dise- 
gno tendente a «criminaliz- 


È zare» comunque la Triesti- 


na, a colpirla sul piano spor- 
tivo, a metterla nella condi- 
zione di non potere avere un 
ruolo relativamente signifi- 
cativo nei campionati e nella 
intera vita calcistica. 

Non siamo inclini al vittimi- 
smo o a renderci complici di 
chi di vittimismo vive e sul 
vittimismo prospera. Né sia- 
mo in condizione, al momen- 
to, di intuire quali specifici 
interessi, o quali particolari 
antipatie si celino dietro la 
campagna anti-Triestina. Ma 
non ci sfugge l'oscuro nesso 


che ha legato tutta una seris 
di azioni — discutibili sul 
piano della procedura giuri- 
dica, come ha sottolineato 
l'avvocato Muciaccia — fina- 
lizzate sistematicamente a 
‘un’esasperazione delle re- 
sponsabilità della società e 
dei suoi dirigenti. E che — 
‘addirittura dopo la sentenza 
di primo grado che già colpi- 
va pesantemente la Triestina 
— sono proseguite: con 
un'incredibile campagna di 
stampa mirata a condiziona- 
re il giudizio della Caf in sen- 
so peggiorativo. 
La «persecuzione» ai danni 
della Triestina si è manife- 
stata in due modi. Da un lato 
nell'averla tenuta per tre an- 
ni sul filo del rasoio di vicen- 
de mai completamente chiu- 
se. Dall'altro nell'avere tra- 
sformato — nell’adozione 
delle pene a suo carico —in 
peccati mortali anche i pec- 
cati veniali. O meglio le in- 
tenzioni di «peccare», poi 
non attuate. In altri casi pec- 
cati veniali analoghi rischia- 
no al contrario di rendere 
medaglie di benemerenza a 
chi li ha commessi. Ni re- 
tendevamo tanto. Ma va- 
mo il diritto di chiedere che 
la società non fosse tenuta a 
pagare per le «leggerezze» 
dei dirigenti: auguriamoci 
che in futuro i regolamenti 
federali scindano le respon- 
sabilità; la Caf in parte l’ha 
fatto, ma avrebbe dovuto an- 
dare fino in fondo e togliere 
la penalizzazione alla Trie- 
stina. 
La società, la squadra ha ora 
un altro campionato tutto in 
salita, con un handicap diffi- 
cile da recuperare in un tor- 
neo con troppe avversarie 
forti. Gli sportivi diano fidu- 
cia all'una e all’altra. Noi, nei 
limiti delle nostre possibilità, 
lo faremo, stringendoci intor- 
no a una vecchia bandiera 
che — contro tutti e contro 
tutto — continuerà a svento- 
lare alta nel calcio italiano. 
Forza Triestina, domani è un 
altro giorno. 

(p. fr.) 


la gamma completa 
di carni suine fresche, 
congelate e salumi 


...vi propone l'offerta 
a prezzi speciali di: 


BRACIOLE SUINO 
CEVAPCICI 


PROSCIUTTO PRAGA 


TRIESTE - Strada Monte d'Oro 
Zona Industrialegà Tel. 820334 
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DC / MALUMORI DIFFUSI 


C'è aria di fronda 


Nel Veneto addirittura idee scissionistiche 


DC / LA PAROLA ALLA DIFESA i 
Sull’altare delle correnti 


Scotti: «La Dc deve misurarsi con una realtà in evoluzione» 


Intervista di 
Fausto Pezzato 


On. Vincenzo Scotti, il go- 
verno è fatto, i sottosegre- 
tari, una moltitudine, sono 
stati nominati. Ma sono 
successe brutte cose. La 
gente non ha capito perché 
la Dc, di cui lei è vicesegre- 
tario, abbia uccellato il mi- 
nistro della Protezione ci- 
vile, Zamberletti, mentre 
mezza Valtellina sta fra- 
nando, Vuole spiegarcelo? 
«Volentieri. Ma è necessa- 
ria una premessa». 

Non possiamo farne a me- 
no? 

«No, bisogna spiegare che 
il caso Zamberletti è un 
dramma tipicamente italia- 
no». 

inche senso? 

«Vede, il ruolo di Zamber- 
letti era quello di un alto 
commissario, di una figura 
più tecnica che politica. 
Purtroppo, da noi l’ammi- 
nistrazione dello Stato non 
è nettamente separata dal- 
la gestione politica come 
avviene, per esempio, in 
Francia. Ecco perché un 
normale avvicendamento 
qui diventa un trauma». 

Ma quando avete redatto la 
lista dei nuovi ministri col 
manuale Cencelli non lo 
‘sapevate che Zamberletti 
stava scarpinando in Val- 
tellina? Che decapitare la 
Protezione civile in quel 
momento era un atto in- 
sensato? 1 
«E' una vicenda comples- 
sa, sulla quale è bene ri- 
flettere: dobbiamo ridurre 
sempre di più le interferen- 
ze della politica sul mo- 
mento amministrativo. Non 
è forse questo anche il no- 


do della questione mora-. 


le?». 

Sì, ma lasciamo perdere la 
Questione morale. Parlia- 
mo di Zamberletti. 

«Certo, ma il suo caso va 
Visto in un contesto gene- 
rale. Allora bisogna do- 
mandarsi anche perché 
Rognoni e Scalfaro abbia- 
no subito la stessa sorte: 
forse non erano bravi co- 
me Zamberletti? In politica 
non può esistere il princi- 
pio della inamovibilità». 
Né Scalfaro, né Rognoni 
gestivano i rispettivi mini- 
steri in circostanze dram- 
matiche. Allora, è vero o 
no che Zamberletti è stato 
sacrificato solo perché la 


logica delle correnti ha 
prevalso su tutto il resto? 
«Sì, è stata una questione 
di correnti, mi pare eviden- 
te». 

Lei è comunque il primo 
dc, se non sbaglio, che lo 
dice, chiaro e tondo. An- 
diamo avanti: è dunque da 
escludere che il «ministro» 
della Valtellina» avesse 
demeritato nel suo incari- 
co? 

«Non c’è dubbio, Zamber- 
letti stava bene dov'era da 
un punto di vista tecnico, 
diciamo così. Ma ci dobbia- 
mo anche preoccupare di 
non rendere intoccabile un 
ruolo politico. E per la Val- 
tellina, ciò che conta è l’ap- 
parato della Protezione ci- 
vile. E l'apparato non è sta- 
to certo smantellato». 
Pensiamo che nessuno 
considerasse il ministro 
della Protezione civile alla 
stregua di un principe ere- 
ditario. Il fatto è che il mo- 
mento per la sua destitu- 
zione è stato scelto malis- 
simo, ne conviene? 
«Posso essere d’accordo 
con lei. Ciò che bisogna 
chiarire è che non si è trat- 


tato di un provvedimento . 


contro la persona...». 
Insomma, Zamberletti è 
caduto perché contava po- 
co o niente nella Democra- 
zia cristiana? 

«Mica vero che non contas- 
se, era parte di una corren- 
te dorotea. Nel governo 


. era entrato proprio sosti- 


tuendo il sottoscritto». 
Molto non doveva contare, 
altrimenti sarebbe ancora 
al suo posto. Nessuno si 
premuro di difendere il mi- 
nistro che era lontano dal 
Palazzo? 

‘«Credo che la preoccupa- 
zione generale fosse indi- 
rizzata verso le forme mi- 
gliori di cambiamento. Vo- 
glio dire che ha prevalso la 
necessità di creare un 
equilibrio rappresentativo 
nel governo». 

Adesso questo equilibrio vi 
sta creando qualche pro- 
blema: Per la prima volta 
in quarant'anni avete la- 
sciato senza ministri, e la 
Dc veneta si è ribellata. 
«Detto fuori dei denti, può 
anche darsi che non ci fos- 
se una grande personalità 
sullascena...». 

Pare che né l’ex sottose- 
gretario Fracanzani, né 
l’ex ministro Degan si rico- 


noscano in questa caren- 
za». 

«Si è imposta la scelta sici- 
liana, e c'era il problema 
del sovraffollamento della 
Lombardia, regione forte- 
mente rappresentata. Di- 
ciamo che la Sicilia ha avu- 
to la meglio sul Veneto, 
che Matarella ha superato 
Fracanzani, ma non per 
demerito di quest'ultimo. 
Diciamo che «il caso Zam- 
berletti» si spiega anche 
con la necessità di riequili- 
brare la Lombardia». 

Se le sembra un particola- 
re da poco. Ora si teme che 
il successore di Zamberlet- 
ti, Remo Gaspari, non sia 
all'altezza di un compito 
che richiede specifiche 
competenze. ; 

«Si sbagliano, Gaspari è 
un grande organizzatore». 
Di che cosa? 

«Basta pensare allo svilup- 
po della sua regione, l'A- 
bruzzo. Era senz'altro il 
più capace tra i possibili 
candidati. Certo, sostituire 
Zamberletti adesso non è 
facile. Però, come dicevo 
prima, l'apparato della 
Protezione civile funziona 
bene». 

Intanto l’ing. Pastorelli, il 
braccio destro del ministro 
defenestrato, preferisce 
‘andarsene. : i 
«Non giudicoila sua deci- 
sione, osservo soltanto 
che l'ing. Pastorelli è lega- 
to a una funzione, non a un 
uomo politico». ì 
On. Scotti, nella Democra- 
zia cristiana tira un’aria 
precongressuale. Pochi 
giorni fa Martinazzoli ha 
pronunciato una sorta di 
orazione funebre sull’era 
De Mita. 

«La Dc deve misurarsi con 


‘ una realtà in evoluzione, il 


pericolo che dobbiamo evi- 
tare è di andare a uno 
scontro di potere. Molto 
prima che Martinazzoli di- 
cesse quelle cose, al con- 
gresso del nostro partito a 
Roma io dissi: attenzione, 
anche per i partiti italiani si 
avvicina il momento in cui 
non saranno più possibili 
schieramenti politici pre- 
determinati. Quindi finisce 
l'egemonia della:Dc. Quin- 
di dobbiamo guadagnarci 
un ruolo e una funzione. 
Questo ruolo e questa fun- 
zione io li vedo in un'rap- 
porto di collaborazione- 
contrattazione col Psi». 


Servizio di 

Alessandro Caprettini 
ROMA — «Volevamo un 
chiarimento e Palazzo Chigi. 
Del primo si è persa la trac- 
cia. E guardate il recupero 


. del secondo cosa ci ha porta- 


to...», lamenta il senatore 
Sandro-Fontana. Eh, sì: que- 
sto Goria primo, per molti 
esponenti democristiani, si è 
già trasformato in un perico- 
losissimo boomerang. Il «filo 
rosso» che per anni aveva 
legato Piazza del Gesù ai lai- 
ci minori sembra spezzato. 


Craxi ha ingrossato la sua 
squadra e la sta manovrando 
con perizia rispetto alle mos- 
se in cui si è impelagata la 
Dc nella scelta di ministri e 
sottosegretari. Mugugni e 
proteste per le esclusioni 
non mancano tra i peones 
della capitale. Mentre dalla 
periferia iniziano addirittura 
a giungere veti scissionisti- 
Gh 

Se la Toscana infatti non ri- 
de; il Veneto ribolle per la 
mancanza di un ministro dc 
della regione che, col 43,5% 
dei suffragi raccolti nelle po- 
litiche, si è confermata la 
«Vandea Bianca». La patria 
dei Rumor, dei Ferrari-Ag- 
gradi, dei Bisaglia si è sta- 
volta dovuta accontentare di 
5 sottosegretari e la cosa ha 
fatto montare il sangue alla 
testa dei dirigenti locali de- 
mocristiani. 

«Com'è successo? De Mita è 
un terrone!», ha urlato ieri 
l'assessore al lavoro regio- 
nale Bottin, amico di Fracan- 
zani (leader dell’area Zac in 
Veneto) e dunque tra coloro 
che hanno favorito l'ascesa 
al trono del segretario. «Peg- 
gio di una Cenerentola ci 
han trattati!», è il lamento del 
presidente del consiglio re- 
gionale Guidolin. 

Tra tante urla, la discreta mi- 
naccia di scissione ipotizza- 
ta dal sindaco di Vicenza Co- 
razzin. Il quale ha fatto capi- 
re che forse varrebbe la pe- 
na di riprendere un’idea di 
Toni Bisaglia: costituire un 


altro partito cattolico, Tipo la. 


Csu di Franz Joseph Strauss, 
che si muove d'amore e 
d'accordo con la Cdu, ma 
non è il «reggicoda» bavare- 
se del partito di Kohl e anzi 
tratta — non senza forza — 
nelle spartizioni di poltrone 
e poltroncine. 

Solo un «grido di dolore» per 
manifestare protesta e sde- 
gno — magari anche per 
convincere i corregionali 
che il partito non dorme —o 
davvero l’idea di un altro 
partito cristiano-democrati- 
co potrà prender piede? Si 
vedrà, anche alla luce di 


Interni 


quanto potrà accadere di qui 
alle amministrative parziali 
dell’88. Ma un fatto sembra 
certo: al prossimo congresso 
nazionale, Ciriaco De Mita 
non. pare destinato a trovar 
molto favore tra i delegati di 
Padova, Venezia, Treviso, 
Belluno e via dicendo. Feriti 
a morte — a sentir loro — i 
Veneti (complice forse la for- 
te concorrenza della «Liga») 
si apprestano a dichiarare 
guerra al «clan di Avellino», 
fin qui sostenuto. È 
Non saranno probabilmente 
i soli a opporsi a una riele- 
zione di De Mita. Già in que- 
ste ore è tutto uno squillar di 
trombe e un rullar di tamburi 
nelle ufficialmente sciolte 
correnti dc. Contesta Forze 
Nuove con Donat Cattin che, 
ieri, difeso il famoso docu- 
mento dei 39 sul quale aveva 
apposto la sua firma per 
«evitare il rischio di uno 
schiacciamento a destra del- 
la Dc», ha accusato De Mita 
di aver fatto sparire del tutto 
«le determinazioni collegia- 
li». 

Protestano gli andreottiani 
che, con parole di Cirino Po- 
micino, reputano inammissi- 
bile una quarta rielezione 
del segretario. : 


Protestano i dorotei con Pic- 
coli: «Si ricomincia a far poli- 
tica. L'unanimismo è finito». 
Ed è divenuta nel frattempo 
molto critica la fase di con- 
trapposizione tra la segrete- 
ria del partito e gli esponenti 
di CI. «O richiamano all’ordi- 
ne i loro uomini o ne prendo- 
no le distanze», ha dichiara- 
to due giorni fa Mastella, 
braccio destro di De Mita, ri- 
ferendosi a Formigoni e alla 
necessità di un suo interven- 
to per bloccare i filo-sociali- 
sti che si anniderebbero nel 
Movimento popolare di Ro- 
ma. 

«Non siamo degli yesmen. 
Loro sollevano polveroni per 
evitare ogni serio confronto. 
L'accusa di filosocialismo di- 
mostra poi una chiara volon- 
tà d'epurazione, degna di al- 
tri partiti e d'altri tempi...», è 
la replica, acida, di Formigo- 
ni, neoeletto a Montecitorio. 
Né mancano polemiche — 
per ora striscianti— anche a 
sinistra. «Il graduale chiari- 
mento rischia di divenire un 
graduale cedimento della. 
Dc...», mette in guardia Gui- 
do Bodrato. «Siamo tutti in 
movimento, ma non si capi- 
sce verso dove», confessa 
Paolo Cabras. De Mita, al 
centro di attenzioni e conte- 
stazioni, per ora mantiene 
calma e riserbo. «Vi dirò tut- 
to nel consiglio nazionale di 
metà settembre», ha garanti- 
to l’altro giorno, 


DC /PARLANO ZAMBERLETTI E GASPARI 
Il nuovo ministro: «La Protezione civile? 
Veramente penso di averla inventata io». 


ROMA — «Ho l'impressione 
che la lista dei ministri la fac- 
cia l© Spirito Santo». Così 
Za rletti, dopo le prime 
prudentissime dichiarazioni 
del giorno dopo, si sfoga. Più 
amareggiato che ironico 
commenta la contradditoria 
situazione che ha vissuto ne- 
gli ultimi due giorni: da: una 
parte «la solidarietà che tutto 
il vertice del partito mi ha 
espresso», dall’altrala sosti- 
tuzione da ministro, decisa a 
Roma, mentre lui era in Val- 
tellina alle prese con i pro- 
blemi di un'emergenza che 
sembra non finire mai. 

E mentre l'ex ministro si sfo- 
gava con un settimanale, il 
suo successore, Remo Ga- 
spari, spiegava ad un perio- 
dico concorrente il perché 
dell’avvicendamento. Una 
faccia a faccia che non c'è 
stato, ma che si può ugual- 
mente scrivere. 

Sostiene Zamberletti che 
«attualmente nella Dc c'è 
un’improvvisa.e violenta ri- 
presa di vigore della vecchia 


logica della lottizzazione in- 
terna». «Tu puoi anche di- 
struggere un'amministrazio- 
ne — aggiunge l'ex ministro 
—, essere un pessimo tecni- 
co, ma essere promosso lo 
Stesso perché la logica delle 
correnti lo vuole. E' assurdo, 


‘ è come sein un'azienda si 


scegliesse per un posto deli- 
cato il nipote minchione per- 
ché bisogna sistemare un 


, membro della famiglia. Se 


Agnelli si comportasse col 
metodo della lottizzazione, 
arrivederci Fiat». 

Secondo Zamberletti comun- 
que la responsabilità non è 
tutta del segretario della Dc, 
perché «ho l’impressione 
che anche Ciriaco sia una 
vittima; si trova nella stessa 
posizione di un comandante 
in battaglia: se vince, tutti gli 
vanno dietro, se perde anche 
un furiere può dirgli come 
devono essere le bistec- 
che». 

Su altre colonne di giornale, 
Gaspari, che non sa ancora 
di essere «il nipote» min- 
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TESA 


chione» risponde. Intanto 


. spiega come funzionano le 


nomine dei ministri. «Ogni 
partito — chiarisce — distri- 
buisce ministri e sottosegre- 
tari su tutto il'territorio nazio- 
nale. La Lombardia aveva 
tre ministri, con Zamberletti 
quattro: probabilmente era- 
no troppi». 

Ma non è tutto. Secondo Ga- 
spari la gestione della Prote- 
zione civile da parte del suo 
predecessore «pur avendo 
funzionato bene, è stata più 
affidata all'iniziativa perso- 
nale, al ministro che si muo- 
Ve; va sul posto». 

Ma come deve funzionare al- 
lora il ministero? «Deve fun- 
zionare anche se il ministro 
non c'è». Gaspari continua 
con la sua dichiarazione di 
intenti: «Il ministro non deve 
essere una figura che gesti- 
sce opere e interventi perso- 
nalmente, magari sottoban- 
co: questa è una figura dete- 
riore del clientelismo». 
L'intervista si chiude con un 
sussulto d’orgoglio. Gaspari 


ricorda a'chi lo associa solo 
alle maxi assunzioni alle Po- 
ste o ad alcune faraoniche 
opere pubbliche in Abruzzo, 
che è lui il vero padre della 
protezione civile. «Non di- 
menticate che sono stato 
commissario del governo 
per il terremoto del Belice e 
per l'alluvione:di Firenze. Di- 
rei che la Protezione civile 
l'abbiamo inventata noi in 
quegli anni: Zamberletti ha 
tratto esperienza e merito 
dai nostri insegnamenti». 

Con queste dichiarazioni la 
polemica, per ora solo a di- 
stanza, promette di essere 
solo agli inizi. A rinfocolarla 
arrivano altre dichiarazioni 
di uomini politici. Quella di- 
sincantata di Giacomo Man- 
cini, deputato del Psi; «Mera- 
vigliarsi? In politica non ci 
sono più né regole, né cor- 
rettezze». Quelle indignate 
di Chicco Testa, neo deputa- 
to del Pci, e di Francesco De 
Lorenzo, ex ministro liberale 
dell'ambiente. «Una cosa 
gravissima», dice il primo 


«Far fuori Zamberletti è stato 
un atto irresponsabile» com- 
menta il secondo. 

Quella di solidarietà inattesa 
da parte dei Verdi: da Marco. 
Boato, neo senatore, a Er- 
mete Realacci, presidente 
della Lega Ambiente. E natu- 
ralmente quelle «pragmati- 
che» dei democristiani; spie- 
ga Giuseppe Gargani: «Zam- 
berletti era al governo da 
una vita, era ora di cambiar- 
lo. Cosa dovrei dire io che 
sono stato escluso un altra 
vota?». 

Allo stesso modo la pensa 
anche il senatore Cuminetti, 
simpatizzante della «corren- 
te del golfo» (il vento demo- 
cristiano che spira da Napo- 
li). «E' giusto che chi detiene 
tanto potere per tanto tempo 
lo lasci ad altri». 

Ma dall’Irpinia a Zamberletti 
non sono arrivati solo siluri. 
Il segretario della Cisl di 
quella zona ha mandato una 
lettera all'ex ministro per 
esprimergli «la gratitudine 
delle genti irpine». 


SS 


Sabato 


Ly 


SONDRIO — Una veduta parziale della città; al centro della foto il torrente Mallero che viengo 
osservazione nel timore che possa tracinare, invadendo la zona abitata. Proprio in previsiodue 
eventualità è già stato predisposto un piano di evacuazione del centro che è stato reso notoìan 


murali. (Ansafoto) 


INTERVISTA CON IL NEO MINISTRO 
Gaspari: «Bisogna stare attent 
che la tragedia non si ripeta» 


LA PREVENZIONE 


La voce del geologo 


Sotto controllo la frana di Val Torreggio 


SONDRIO — Alle.10 di ieri 
mattina, Michele Presbite- 
ro, 44 anni, dirigente della 
Regione Lombardia e 
coordinatore della ventina 
di geologi che sorvegliano 
questa Valtellinaammala- 
ta di frane, esce dal suo 
ufficio in Prefettura, e mi 
sorride stanco, mentre si 
toglie gli occhiali per fre- 
garsi gli occhi, rossi di in- 
sonnia. «leri sera mi ha 
chiamato mia figlia Orso- 
la, otto anni, per dirmi: Pa- 
pà, quando ritorni a casa? 
Sei sempre sulla frana e a 
me è venuto il magone 
pensando a queglì otto 
bambini rimasti sotto il 
fango, lassù nella frazione 
Aquilone. Ma come si po- 
teva prevedere che quella 
massa spaventosa di terra 
sarebbe arrivata due chi- 
lometri più in su, fino a 
questo paesino? lo non ho 
gli occhi sotto terra: in pie- 
na coscienza non potevo 
proprio prevederlo. Quan- 
do c'è un'epidemia e uno 
salva mille persone, ma 
ne muoiono cinquanta, 
non è colpa sua, D'altron- 
de sono accadute cose 
che all’università, non ho 
mai viste». 

E' forse per questo che, 
giovedì sera, è apparso 
sui muri di tutta Sondrio 
l’«allarmante» ordinanza 
di evacuazione, del sinda- 
co, che annunciava le di- 
sposizioni in caso di allu- 
vione del torrente Malle- 
ro?, domando. n 
Presbitero si frega di nuo- 
vo gli occhi: «Giovedì, con 
la pioggia che è venuta 
giù, le misure di preven- 
zione erano necessarie. 
Occorreva avvertire la po- 
polazione affinché fosse 
pronta a ogni evenienza. 
Anche perché fa parte del- 
le misure di cautela, pre- 
pararsi al peggio. Per 
questo c'era stata una riu- 
nione in Prefettura — pre- 
sente pure il sindaco — 
per decidere se fare affig- 
gere questo manifesto. E 
si è deciso per il sì, perché 


la frana di Val Torreggio è 
difficile da prevedere: la 
teniamo sempre sotto 
controllo, ma è legata a si- 
tuazioni contingenti, come 
la pioggia e l'erosione e 
l'erosione del piede di 
roccia che la sostiene. Per 
fortuna che, in serata, la 
situazione è migliorata. E 
ieri c'è stato il sole». 
Allarga le braccia: «Ma 
deve capire che, nella si- 
tuazione in cui ci trovia- 
mo, anche venti millimetri 
di pioggia rappresentano 
un grosso rischio. E poi 
non si erano allarmate an- 
che le popolazioni, sul- 
l'Appennino tosco-emilia- 
no, quando, due anni fa, ci 
si aspettava il terremo- 
to?». Presbitero abbassa 
la voce a: «Forse, il mes- 
saggio di quell'ordinanza 
doveva essere meglio ca- 
librato da un sociologo, 
uno psicologo. Per evitare 
di spaventare. Ma, per for- 
tuna, i valtellinesi hanno 
capito. D'altra parte, è me- 
glio fasciarsi la testa pri- 
ma, anche se non bisogna 
fasciarsi gli occhi ela boc- 
ca, per poter respirare». 
Chi ha fatto le valigie ed è 
partito da Sondrio, dopo 
aver letto quell’ordinanza 
di giovedì sera, ha fatto 
bene? Presbitero: «Ades- 
so no. Ma, giovedì, c'è sta- 
to un momento in cui biso- 
gnava essere pronti al 
peggio». 

E oggi? «Va meglio... se 
continua a non piovere. 
Almeno per tre giorni. Per 
ora lo sperone della Val 
Pola, sopra il lago artifi- 
ciale (sono andato a ve- 
derlo ieri con due geologi 
e così pure la frana di Val; 
Torreggio), non è instabi- 
le: lo controlliamo conti- 
nuamente. Comunque, 
abbiamo fatto sgombera- 
re anche la frazione di To- 
la, perché il lago, che gio-° 
vedì con la pioggia è au- 
mentato di un metro e di- 
ciotto centimetri può an- 
darla a lambire». 


[u.m.] 


Servizio di 


Umberto Marchesini ; 


SONDRIO — Signor ministro 
com'è la situazione oggi În 
Valtellina? 

L'esordiente ministro de del- 
la protezione civile, Remo 
Gaspari, nel suo completo 
blu, occhiali e Rolex d'oro, 
suda sotto i riflettori delle ti- 
vù: «Certamente ci si deve 
preoccupare. Dobbiamo sta- 
re attenti’chè la tragedia, che 
si è verificata a monte dî 
Sondalo, in Val Pola, non si 
ripeta. Insomma, c'è ancora 
pericolo, anche se non'in tut- 
ta la zona. E il problema più 
grosso è questa frana che in- 
combe sul lago artificiale, a 
Sant'Antonio Morignone 
(che da oggi è stato battezza- 
to Lago Pola, ndr). Poi c'è 
quello del torrente Maliero 
che minaccia Sondrio pet via 
della frana della Val Torreg- 
gio, in Val Malenco». 
Gaspari si gira verso Emilio 
De Rose, nuovo ministro 
Psdi dei lavori pubblici, con 
il quale è arrivato da Roma 
ieri mattina alle dieci (c'era 
anche il ministro:socialista al 
turismo, Franco Carraro, ma 
si è fermato a Bormio) all’ae- 
roporto di Orio al Serio. 

Da qui è volatoin elicottero a 
Bormio per una riunione con 
gli amministratori locali, nel- 
lo stabilimento della Levissi- 
ma Acepina. Dove, al presi- 
dente della Comunità monta- 
na, Renato Pedrini, che gli 
parlava delle preoccupazio- 
ni della gente valtellinese, 
annunciava trionfante: «Si ri- 
cordi che, quando passo da 
un posto, non lascio mai di- 
soccupati». i 
Ma torniamo al ministro De 
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Rose, con sgargiante cravat-mo subitoy 


ta rossa. Che, all’occhiata djindaco dc 
Gaspari, interviene per diralberto Pier. 
la sua: «La prima cosa da faìaspari min 


la 


re è disinnescare quella mito: non ha ga 
na ad alto potenziale dellsu noi, gena 


frana di Val Pola. Potrebba 
scoppiare da un momento a 


- Ma non jo- 
preclusioro < 


l'altro e provocare, piomrché sappia)a 


bando nel lago artificiale, 


effetto Vajont. la; 


Poi ci dovremo occupari; 
della viabilità straordinar 


«Ora dolo 
al massime 


jnie e delle a. 


cosa che mi ha chiesto fi locali. E, pea 
che il mondo produttivo locdevono fare g. - 
le, e si deve fare lo studiMmediata uk, 


idrogeologico (ora la situli 


bisogna ae 


zione è molto confusa) dellto chiare. Si tj 


zona». 
Ministro Gaspari, lei è fav 9 


revole, come lo era il s©Ma della frale 


i corsi d'acqui- 


li alvei e rise 


predecessore Zamberlett|rotto la valle, ft- 
una legge speciale perONdalo. 


IL BILANCIO CONSUNTIVO 1986 


Inps, disavanzo ridotto di 4.000 miliardi 


ROMA — L'Inps tira un so- 
spiro di sollievo: il bilancio 
consuntivo dell’86 ha regi- 
strato una riduzione del di- 
savanzo di circa 4.100 miliar- 
di di lire. Il consiglio di am- 
ministrazione dell’ente pre- 
videnziale nella seduta di ie- 
ri ha infatti approvato all'u- 
nanimità i rendiconti dell’e- 
sercizio dell’anno trascorso, 


. da cui emerge che il disa- 


vanzo di esercizio da 15.280 
miliardi nell’85 è passato a 
11.169 miliardi. 

Complessivamente le entra- 
fe dell’Inps sono state pari a 
151.064 miliardi, me le 
uscite . amm a 


162.233 miliardi. In diminu- 
zione anche il disavanzo pa- 
trimoniale, che da 60.972 mi- 
liardi relativi all'esercizio '85 
è sceso a fine '86 a 54.491, 
Secondo l’Inps, il conteni- 
mento del deficit è da attri- 
buire allo stanziamento di 
3500. miliardi previsto dalla 
Finanziaria ‘86, allo scopo di 
sgravare l’istituto di previ- 
denza degli oneri non previ- 
denziali; l'aumento di.un 
punto dell’aliquota contribu- 
tiva del regime generale dei 
lavoratori dipendenti; l’istitu- 
zione di un contributo di soli- 
darietà a carico dei fondi ex- 
tra Inps. 


na 


Nel 1986, inoltre, si è avuto 
un contenimento della dina- 
mica del volume complessi- 
vo delle prestazioni, conse- 
guente al collegamento fra 
trattamenti minimi e redditi 
individuali, e alla revisione 
della scala mobile per le 
pensioni. 

Il presidente dell'Inps, Gia- 
cinto Militello, ha sottolinea- 
to che i contributi a carico 
degli.iscritti sono stati pari a 
95.481 miliardi, al lordo della 
fiscalizzazione, di cui 69.977 
miliardi relativi alle gestioni 
Inps, 23.508 miliardi riferiti a 
importi riscossi per contribu- 
ti di malattia, e 1.996 miliardi 


per contributi diversi trasfe- 
riti allo Stato. 

Per quanto riguarda i contri- 
buti, nel 1986 gli sgravi degli 
oneri sociali nel Mezzogior- 
no sono stati pari a 4.426 mi- 
liardi, mentre la fiscalizza- 
zione dei contributi malattia 
è risultata pari a 8.159,9 mi- 
liardi di lire. 

Negativa, invece, la gestione 
dei coltivatori diretti, mezza- 
dri e coloni, che nell'86 ha 
registrato un disavanzo di 
esercizio di 5.917,7 miliardi, 
più del 50 per. cento dell’am- 
montare del disavanzo glo- 
bale. In questo caso il gettito 
contributivo“degli iscritti co- 


pre appena il 5,95 per cento 
delle prestazioni. Il disavan- 
zo patrimoniale, invece, è 
stato pari a 39.203,6 miliardi. 
Sul fronte delle prestazioni, 
nell'86 l'Inps ne ha erogate 
per un importo pari a 94.091 
miliardi, di cui 80.759 miliar- 
di sono stati costituiti dalle 
sole prestazioni pensionisti- 
che. L'incremento della spe- 
sa per questa voce è da attri- 
buirsi all'aumentato numero 
delle pensioni (+175.711), 
che a fine '86 sono state in 
totale 13.374.211. Le presta- 
zioni sociali dell'Inps hanno 
avuto un'incidenza sul pro- 
dotto interno lordo pari al 


CORD: i 
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‘A — Nel 1986, | 


10,2 per cento, mentre léim 
le pensioni rappresenita 
l'8,5 per cento del prog 
interno lordo. 


a volta, l’or 
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Per quanto riguarda lei provvedimenti 
gole gestioni, il Fondo dè e non ancora sj 


voratori dipendenti 


ha lalle amministraz. 


so l'esercizio '86 con Ubbliche, ha supet 
savanzo di 12.071,1 mil muro dei 100 mi 
con un inerementrdi di lire, una cif 
+1.047,5 miliardi di lir{ Me superiore:d 
ha tuttavia segnato u Per cento a quel *! 
freddamento del trend ÈNN0 precedente, 
tivo, rispetto agli incré!anto emerge dall 
di disavanzo registrati ONE della Corte de 
ultimi anni. Positivo ilt SU endiconto ge 
cio delle gestioni spec e dello Stato. 


artigiani e COmmerd 


Di 


Ì 
i 
D- 


Sabait 1. agosto 1987 


BOMBA» 
Cicciolina 
alla Difesa 


| IOMA — Ci speravano 
|ppure ne erano «spa- 
ntati» molti deputati e 
che ministri e sottose- 
‘etari: la scelta di Ilona 
taller, la «Cicciolina» 
i pornoshow, come in- 
larico di lavoro nelle 
immissioni della Ca- 
| îera, è caduta sulla di- 
| èsa. 
Uuoi principali colleghi 
ranno dunque i depu- 
ti della commissione 
fesa, che si misureran- 
can il ministro Zano» 
e i sucì cinque sotto- 
gretari. 
aturalmente, facendo 
rte di un gruppo conli- 
itato organico, la depu- 
la radicale Staller po- 
à partecipare pure al 
Voro di :iltre commis- 
ni, ma senza poter vo- 
‘e (se non in quelle do- 
sostituisce un collega 
gruppo). La notizia 
in deve stupire: forse 
ponu, alla commissio- 
antiterrorismo, pre- 
iderà un libico. 


# IA — Esiste una questio- 
i orale anche per le forze 
“doîlizia? Abbiamo girato la 
scjanda ad Antonino Lo 
‘0,42 anni, Vicequestore 


ja 
uit 

rai i fatti di cronaca, che 
| q° visto il coinvolgimen- 


feti appartenenti alle forze 
reldine, hanno fatto sor- 
fi ill sospetto che anche lì 
Ù a idi del marcio. 
aperedo che sia il caso di 
i) gmatizzare — afferma 
bi fiuto — i corpi di polizia 
fi to complesso sono sa- 
spia è vero; Ci sono stati 
PENSI che hanno visto 
LA ano fare il salto del fos- 
ichgSrave che avvenga e 
1 mg UN solo caso desta al- 
lentigMa non ci si deve di- 
fmpiare di tutti gli altrì che 
fomugno il proprio dovere. 
sare ue è necessario non 
U Nessuna clemenza. in 


fOMA 
2!Smi 
(en 


Sd L'attività tettonica. 
a costituisce il cata- 
j le principale delle 
Ln Gi] DE avvengono nel 
bi nagpehimico sotterraneo 

ida lo pianeta. Ciò — se- 
INI Quanto scrive l’agen- 
Di Osti — è stato dimo- 
n) jaLegli scienziati sovie- 
«ti capo scoperta cambia 
"e “Mente le concezioni 


lcapoluiogo giuliano è stato oggetto di un’attenzione 
Irticolare», sostiene il capo di Stato maggiore 
ill’esercito, generale Ciro DI Martino. 


IL GENERALE CIRO DI MARTINO 


«l’esercito non lascia Trieste» 


Sméntite le voci di riduzioni del numero di soldati e di importanza del comando 


: TRIESTE — «Trieste non 


perderà la sua presenza mi- 
litare. Anzi, il capoluogo giu- 
liano è stato oggetto di un’at- 
tenzione particolare nella fa- 
se di studio del.riordinamen- 
to delle forze operative. Ci 
sarà una razionalizzazione e 
uno snellimento della linea 
di comando, ma non riduzio- 
ni.nel numero dei soldati, né 
dell'importanza del coman- 
do militare della citta»: lo ha 
dichiarato all’Agi il capo di 
stato maggiore dell’esercito 
generale Ciro Di Martino, 
che ieri ha visitato i reparti 
impegnati nei soccorsi in 
Valtellina, intervenendo per 
precisare con autorevolezza 
e chiarezza la situazione 
della presenza militare a 
Trieste. 


Una presenza che, stando a 
talune voci, sembrava gra- 
dualmente ridursi fino'all’ar- 
retramento delle forze finora 
dislocate nel capoluogo giu- 
liano. E invece nel riordino 
«avvenuto in aderenza alle 
direttive impartite dal mini- 
stro della difesa — ha preci- 
sato il generale Di Martino 
— sono state riconfermate la 
possibilità e la convenienza 
di devolvere la responsabili- 
tà della difesa dell’area di 
Trieste alla brigata «Vittorio 
Veneto» esistente in posto». 

Questa prestigiosa unità di 
cavalleria, attualmente al 


Attualità 


Riconfermate possibilità e convenienza 


di affidare la difesa della città e 


della sua zona alla Brigata « Vittorio 


Veneto» esistente sul posto 


comando del generale Enri- 
'co Battaglia cui subentrerà 
Bruno Zoldan (58’ coman- 
dante dei «Lanceri di Nova- 
ra»), è stata costituita nel 
1975 per trasformazione: del 
preesistente reggimento 
«Piemonte Cavalleria», ed è 
stata. recentemente poten- 
ziata e meccanizzata con 
l'assegnazione del 1.0 batta- 
glione motorizzato «San Giu- 
sto» che ha sede proprio a 
Trieste e del 12.0 gruppo 
squadroni «Cavalleggeri di 
Saluzzo» (meccanizzato), di- 
slocato a Gorizia. 

Inoltre la Brigata ha incre- 
mentato la capacità operati- 
va, specie contraerea, gra- 
zie a nuovi sistemi d'arma di 
cui è stata dotata. Sempre 
nei quadro del riordino, i 
contatti con le organizzazio- 
ni civili dello Stato saranno 
tenuti dal «comando militare 
di Trieste», nuova denomi- 


nazione del «Comando Trup- 
pe Trieste», (affidato al ge- 
nerale di divisione Gianfran- 
co Lalli, goriziano di nascita 
e triestino d'adozione, che 
ha avuto alle sue dipenden- 
ze dal luglio 1984 le unità del 
disciolto «Comando Truppe 
Trieste») sotto la diretta su- 
pervisione del.comandante 
della regione militare Nord- 
Est.di Padova generale di 
corpo d'armata Remo Perac-, 
chio. 

Per quanto concerne gli or- 
gani logistico-amministrati-, 
vi, il generale Di Martino ha 
ribadito «l'infondatezza di al- 
cune voci secondo le quali 
verrebbe soppresso il di- 
stretto militare di Trieste. So- 
no in atto studi e iniziative — 
ha aggiunto il capo di stato 
maggiore — per razionaliz- 
zare le procedure tecniche, 
salvaguardando in pieno 
l'attuale distribuzione terri- 


toriale dei distretti nel terri- 
torio, nessuno dei quali sarà 
soppresso né a Trieste né al- 
trove». } 
Ci saranno comunque dei 
cambiamenti ma facendo 
«ampio ricorso all’automa- 
zione a tutti i livelli e ad adat- 
tamenti interni di nessuna ri- 
levanza nei confronti degli 
utenti». Il generale Di Marti- 
no ha assicurato che «il ran- 
go dell’autorità militare più 
elevata in grado non cambia 
a Trieste (il responsabile del 
comando militare rimane un 
generale di divisione) e sulle 
uniformi del personale del 
comando triestino viene con- 
servato lo scudetto con l’ala- 
barda incampo tricolore. 

Il reclutamento del 1.0 batta- » 
glione San Giusto, inoltre, ri- 
mane triestino com'è ora. | 
reparti operativi e i supporti 
logistico-amministrativi ivi 
stanziati — ha proseguito il 


INTERVISTA CON MARIO COLOMBO NUMERO DUE DELLA CISL 


Trasporti e scioperi. Che fare? 


Denunciata una mancata adeguazione ai livelli europei del comparto pubblico 


Servizio di 

Marino Marin 

ROMA — «L'idea che la re- 
golamentazione del diritto di 
sciopero per legge risolva i 
problemi nei servizi pubblici 
essenziali è soltanto un'illu- 
sione», dice Mario Colombo, 
numero due della Cisl, batta- 
gliero e polemico come sem- 
pre. «La Francia questa leg- 
ge ce l’ha. Eppure — conti- 
nua —l’anno scorso restò 35 
giorni senza treni. In realtà 
chi propone una disciplina 
legislativa del diritto di scio- 
pero pensa all’abolizione del 
diritto di sciopero. Ma anche 
questo non risolverebbe nul- 
la. Si continuerebbe a impie- 
gare otto ore per andare in 
treno da Roma a Milano e le 
lettere impiegherebbero 
sempre tre mesi per arrivare 
a destinazione». 

Ma allora secondo lei non 
c’è nulla da fare? Bisogna 
sopportara Il caos ferrovia- 
rio di domenica e lunedì 
scorsi senza neppure prote- 
stare? 


C'è del marcio 


anche 


tra le forze 


di polizia? 


questi casi i panni sporchi 
non si lavano in famiglia, ci 
vuole un pugno di ferro sen- 
za nessuna titubanza». 


Ma forse non è da rivedere il 
modo con cui avviene il re- 
clutamento? La selezione 
non è abbasti nza severa? 
«No, la selezione è severa. 
Da quando è entrata in vigo- 
re la riforma ci sono migliaia 
di giovani che chiedono di 
entrare in polizia; 
Recentemente ci sono state 
100 mila domande per 3 mila 
posti e, specialmente la pri- 
ma selezione che riguarda 


— NUOVETEORIE URSS 


Petrolio dai terremoti? 


le ad alta pressione e a una 
temperatura di 20 gradi cen- 
tigradi, la miscela è stata 


) sottoposta a forti scosse con 


uno speciale dispositivo in- 
teso a imitare l'attività tetto- 
nica e sismica naturale. Do- 
po alcuni mesi gli spettrome- 
tri hanno segnalato che al- 
l’interno della camera era 
comparso il petrolio. 


Dopo un altro po’ di tempo, 


si h 
gini ‘anno sulle sostanze 


p l'isuto gli scienziati hanno ottenuto 
Ne osta Uto per i problemi fi. . petrolio e gas naturale da 
siti della sezione | Unamiscela di acqua, sabbia 
ni ni 'Sriana dell’accade- comune, spato, siderite, ma- 
mb delle scienze dell’Urss,  gnesite e'pirite, minerali lar- 


gamente diffusi. Partendo da 
un chilogrammo di miscela 
iniziale sono stati ottenuti, in 
dieci giorni, circa 200 cm cu- 


td 6 pulScela di sabbia, ar- 
Gitai ammenti di carbone. 
Pea IN una camera specia- 


fine mi hanno prepara- 


«Non dico affatto questo. Si 
commetterebbe un errore 
grave; e il sindacato non in- 
tende commetterlo, se i casi 
dei Cobas della scuola in pri- 
mavera e dei Cobas delle 
ferrovie nelle scorse setti-. 
mane fossero in qualche mo- 
do archiviati e considerati 
‘fisiologici’. 

«Si tratta di fatti patologici, 
che giustamente un rapporto 
del ministero del Tesoro 
(che-faceva riferimento al 
disservizio postale) defini- 
sce intollerabili. Tutto l’ap- 
parato produttivo privato e‘ 
delle imprese a partecipa- 


‘zione statale ha raggiunto un 


livello di competitività euro- 
peo attraverso penose ri- 
strutturazioni; il comparto 
pubblico invece non si è ade- 
guato». 

Di chi la colpa? Non mi dirà 
che il sindacato non ha le 
sue responsabilità. 

«Mi lasci andare per ordine. | 
risultati positivi conseguiti 
dalle aziende pubbliche e 
private saranno irrimediabil- 
mente compromessi se il 


l’attitudine psicofisica a svol- 
gere questo delicato lavoro, 
è stata severissima. Poi più 
giovani chiedono di entrare 
e piùsevera è la cernita». 
Ma questo numero elevato di 
domande non è da mettere in 
relazione all'alto numero di 
giovani disoccupati? 3 
«Non credo, anche in passa- 
to ci sono stati momenti di 
grande disoccupazione ep- 
pure non c’era questo inte- 
resse. Con la riforma, e gra- 


zie anche al lavoro del sin-. 


dacato, si è modificata l’im- 
magine del poliziotto. Non è 
più una scelta obbligata per 
sfuggire alla disoccupazio- 
ne, ma una scelta professio- 
nale. Ora le nuove reclute 
non vengono più solo dal 
Sud main parti uguali da tut- 
te le regioni italiane. 

Sono pochissimi quelli che 
hanno frequentato soltanto 
la scupla media, la grandis- 
sima maggioranza ha un di- 
pioma e molti frequentano 
l'università». 

E le scuole di polizia sono 


bici di gas e 20 grammi di pe- 
trolio. i 
Parallelamente è stato con-| 
dotto un altro esperimento. 
attraverso della sabbia co- 
mune, sottoposta preventi- 
vamente a una forte agitazio- 
ne meccanica che imitava 
l’attività sismotettonica, è 
stata fatta circolare acqua 
marina. Anche in questo ori- 
ginale modello di risacca si è 
formato il petrolio. 

Naturalmente è assurdo cer- 
carne delle gocce nella 
schiuma che si forma sulla 
riva del mare. Tuttavia, il fat- 
to che:nelle zone costiere, 
scosse da onde potenti, è 
possibile la sintesi degli 
idrocarburi è ormai provato. 


comparto dei servizi pubblici 
non raggiungerà in tempi re- 
lativamente brevi un grado 
di efficienza accettabile. Non 
intendo assolvere il sindaca- 
to, ma si prenderebbe un ab- 
baglio se si ritenesse che i 
ritardi delle ferrovie e lo sfa- 
scio delle poste sono colpa 
dei lavoratori e di chi li rap- 
presenta. 

«Sarebbe un modo strabico 
di valutare una situazione 
che invece è da addebitare a 
chi ne ha realmente la re- 
sponsabilità. Se la Fiat va in 
malora nessuno si sogne- 
rebbe di dire che la colpa è 
dei lavoratori. Bene, se il 
servizio: postale è in crisi è 
perché così ha voluto il mini- 
stro delle Poste; se le ferro- 
Vie non funzionano è perché 
il ministro dei Trasporti non 
ha fatto quello che doveva 
Ma questo è un discorso di 
ampio respiro. Nell’imme- 
diato non sarebbe meglio di- 
sciplinare in maniera più 
stringente il diritto di sciope- 
ro nei pubblici servizi? 

«No. La sua domanda dà per 


Nessuna pietà 


per i pochi 


che saltano 


fosso 


adeguate? 

«Molto è stato fatto. Intanto 
gli allievi non vengono più 
distolti per servizi di ordine 
pubblico, è stato fatto uno 
sforzo di adeguamento delle 
strutture anche se talvolta, si 
preferisce puntare ancora 
più sull’addestramento di ti- 
po militare che sulla forma- 
zione professionale». 


La retribuzione è adeguata? 
«Un giovane agente guada- 
gna mensilmente circa un 
milione e 200 mila lire: sono. 
poche per rischiare la vita su 
una volante , non sono poi 


scontato che i codici di auto- 
regolamentazione non han- 
no funzionato. Ma questo 
non è vero. Negli ultimi anni 
scioperi dei servizi pubblici 
nei periodi festivi non ce ne 
sono stati. D'altra parte non 
si può limitare il diritto di 
sciopero solo nei pubblici 
servizi. Negli ultimi anni le 


‘ giornate di sciopero dei gior- 


nalisti sono state tre volte di 
più di quelle proclamate dai 
tipografie leastansioni dal 
lavoro dei medici sette volte 
superiori a quelle indette dal 
personale sanitario. 

«lo dico che la responsabilità 
è anche dei mass media, dei 
giornali che forniscono noti- 
zie incomplete, che amplifi- 
cano le vicende dei Cobas, 
che parlano delle 60 mila 
persone mobilitate dai Co- 
bas della scuola (erano in 
realtà 30 mila) e non'parlano 
delle 800 mila persone che 
continuavano serenamente 
alavorare». : 

Ma | Cobas della scuola ave- 
vano bloccato gli scrutini e 
quelli delle ferrovie hanno 


così poche se ci si guarda in- 
torno e si scopre quanto.offre 
il mercato». 

Perché come sindacato con- 
testate il divieto per l’iscri- 
zione a partiti politici? 

«Noi non moriamo dalla vo- 
glia di prendere tessere di 
partito, ma abbiamo una te- 
sta, e un divieto stabilito solo 
per noi è ingiusto. Abbiamo 
chiesto di uniformare le nor- 
mative: perché i magistrati si 
e noi no? Da 6 anni si rinvia il 
problema e noi chiediamo 
che sia fatta chiarezza. L’im- 
parzialità comunque non 
Viene meno perché uno ha 
una tessera in tasca. 

Allora non è pjù delicata la 
funzione dell'insegnante che 
deve formare i giovani e che 
ha tutto il diritto di iscriversi 
a un partito? 

Poi riteniamo ancora più in- 
giusto il divieto di avere rap- 
porti organizzativi con gli al- 
tri sindacati. Non c'è ora nes- 
suna ragione per mantenere 
questa norma che, dunque, 
deve essere rivista». 


bloccato I treni. 

«Sì, ma non bisogna confon- 
dere gli effetti con le cause.Il 
sindacalismo autonomo e 
quello selvaggio non nasco- 
no a caso. Nel settore indu- 
striale non esistono perché lì 
c'è un imprenditore — priva- 
to o pubblico — che affronta 
problemi e trova le soluzioni 
col sindacato. Invece nei ser- 
vizi pubblici ministri e sotto- 
segretari, perfino i direttori 
generali dei ministeri, inco- 
raggiano gli autonomi per 
ragioni di clientela politica. 
Questo atteggiamento de- 
magogico non è più possibi- 
le ora che l'espansione eco- 
nomica, se c'è, è più conte- 
nuta; e gli sprechi devono 
essere evitati. Non è più am- 
missibile assegnare 4000 mi- 
liardi di lire all'anno alle po- 
ste italiane quando le poste 
tedesche sono in utile, fun- 
zionando molto meglio. Bi- 
sogna porre un freno all’im- 
becillità di chi ha ammini- 
strato così. Chi dirige deve 
assumersi la sua parte di re- 
sponsabilità». 


generale Di Martino — ri- 
marranno in città, in pratica, 
nell’attuale configurazione. 
Il personale militare e civile 
della difesa continuerà a 
prestare servizio nella zo- 
na». ì 

Per quanto attiene alla sani- 
tà, invece, è stato scelto l’o- 
spedale militare di Udine per 
stabilirvi il centro medico-le- 
gale. «La sede di Trieste — 
ha spiegato il generale Di 
Martino — è risultata infatti 
troppo eccentrica nei riguar- 
di del bacino d’utenza, e 
troppo elevati sono gli oneri 
di spesa per i lavori che sa- 
rebbero necessari per am- 
modernare e potenziare 
l'immobile. 5 
Tuttavia «in attesa del poten- 
ziamento di Udine, il nosoco- 
mio triestino continuerà co- 
munque a svolgere per qual- 
che tempo funzioni medico- 
legali a favore del solo per- 
sonale in servizio nell’area 
cittadina». 

In conclusione il capo di sta- 
to maggiore dell’esercito ha 
dichiarato: «Sono adegua- 
menti dovuti al continuo 
evolversi dell'istituzione mi- 
litare che, per ammodernar- 
si, deve talora cambiare al- 
cune delle sue strutture, sen- 
za però, in questo caso, nulla 
togliere a Trieste, sotto l'a- 
spetto, morale, e nemmeno 
all'atto pratico, 


IGESUITI 
Vocazioni 
in aumento 


ROMA — Sono in au- 
mento; dopo la crisi de- 
gli anni scorsi, le voca- 
zioni tra i gesuiti, un po’ 
in tutto il mondo, Italia 
compresa. Lo ha rivela- 
to, nel.corso di una inter- 
vista alla Radio vatica- 
na, padre Giuseppe Pit- 
tau, consigliere genera- 
le e assistente per l’Italia 
e l’Asia orientale della 
Compagnia di Gesù. 


Nel corso dei colloquio 
fatto nel giorno in cui si 
celebra Sant'Ignazio di 
Loyola, fondatore della 
compagnia, ii religioso 
ha anche ricordato che 
Paolo VI e l’attuale Papa 
hanno affidato in partico- 
lare ai gesuiti la missio- 
ne di rispondere alla 
«sfida che oggi viene 
dall’ateismo teorico e 
pratico». 

La ricorrenza di Sant'I- 
gnazio è stata ricordata, 
ieri mattina, anche dal 
Papa nel corso della 
messa che celebra ogni 
mattina nella residenza 
di Castel Gandolfo. 


IL TEMPO IN REGIONE È E È 
Annuvolamenti più probabili sulle zone alpine 


In arrivo una nuova perturbazione - Temperatura senza notevoli variazioni 


Al'seguito della perturbazio- 
ne transitata nelle prime ore 
di ieri, sulla nostra regione 
affluisce aria più fredda set- 
tentrionale. Una nuova per- 
turbazione proveniente da 
Nord-Ovest dovrebbe in- 
fluenzare solo marginalmen- 


L'IDEA DI UNA PICCOLA AZIENDA DELL’ARIZONA 


Usa, guerra per i duplicatori di film su casse?! 


BOSTON — L'idea di una 
piccola azienda televisiva 
(dell’Arizona di far produrre 
‘un video registratore che 
può copiare le cassette e 
quindi duplicare i film ha 
‘coinvolto in questi giorni le 
grandi «Major's» di Holly- 
wood e 11 industrie elettroni- 
che. 

«La «Go-video inc.» ha infatti 
citato per 250 milioni di dol- 
lari di danni la «Motion pictu- 
‘re association of America» 
(Mpaa), l'associazione delle 
case cinematografiche statu- 
nitensi, e 11 industrie giap- 


|.ponesi e Sud coreane che 


producono videoregistratori 
icon l'accusa di aver pratica- 
mente bloccato la produzio- 


ne dei video copiatori. 
Attualmente, negli Stati Uniti 
almeno metà delle famiglie 
possiede un apparecchio per 
riprodurre o registrare dalla 
televisione e la nascita negli 
ultimi anni di centinaia di mi- 
gliaia di «video-club» ha per- 
messo alle case cinemato- 
grafiche di incrementare i 
propri introiti attraverso il 
noleggio delle videocasseti® 
dei loro film, tanto che que- 
sto mercato ha raggiunto lo 
scorso anno la cifra fantasti- 
ca di cinque miliardi di dolla- 
ni. 

L’idea della piccola azienda 
dell'Arizona potrebbe mette 
re in pericolo questo immen- 
so mercato di video-film, in- 


fatti l'apparecchio progettato 
dalla «Go-video inc.» E' un 
duplicatore di cassette e ciò 
permetterebbe a chiunque di 
realizzare una copia perfetta 
del film noleggiato, ma ciò è 
vietato espressamente da 
una legge federale, cioè una 
legge valida in tutti gli Stati 
Uniti. 

Charlene Soltz portayr Si 
della Mpaa ha detter® ! 25° 
sociazione de Case cine- 
matooratiche americane 
userà ogni azione legale per 
bloccare la produzione e la 
vendita di.questi apparecchi 
negli Stati Uniti. 

«Siamo sicuri di aver ragio- 
ne» ha affermato Soltz. Nel 
contempo Cristopher Mc 


SABATO 


te le nostre regioni alpine 
nella giornata di domani. 

Per oggi sono previste con- 
dizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso con qualche possi- 
bile addensamento in prossi- 
mità dei rilievi ma con ten- 
denza a un aumento della 


Noughton, presidente della 
«Go-video inc.» accusa le in- 
dustrie elettroniche di non. 
voler produrre i video-copia- 
tori. 

«Abbiamo interpellaina ci 
11 aziende, maadisponibi- 
ha dato la.riaro — afferma 
litàxgughton — che le case 
cinematografiche vogliono 
prima far saturare il-mercato 
dagli attuali videoregistrato- 
ri e poi, quando tutti avranno 
già in casa un registratore vi- 
deo, ci permetterà di fabbri- 
care i duplicatori». Tel 
Ma la vicenda della piccola: 
azienda dellArizonasètsolo 
l'ultimo episodiosdi un con- 
tenzioso chedura da almeno 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO © PIOGGIA 


NEBBIA 
CALMO «ados MOSSO AAAAHAGITATO 


NEVE: 


Situazione: una pertur- 
bazione Nord atlantica 
dalle regioni settentrio- 
nali si muove verso 
quelle meridionali. 
Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno o. 
poco nuvoloso salvo 
residui addensamenti 
associati ad isolati 
temporali sulle regioni 
meridionali della peni- 
sola e sulle zone inter- 
ne dell'Appennino cen- 
trale. 

Temperatura: in dimi- 
nuzione al Centro-Sud. 
Venti: settentrionali 
moderati con rinforzi al 
Nord. 


localmente mossi i restanti. 


29; L'Aquila 16, 25; Roma Urbe 21 


36; Alghero 19, 25; Cagliari 19, 29. 


20; Varsavia 11,23. 


Mari: mossi o localmente mossi i bacini settentrionali. Poco mossi o 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 17, 25; Bolzano 
112, 29; Verona 16, 26; Venezia 16, 27; Milano 16, 27; Torino 16, 28; Mon- 
dovì 15, 25; Cuneo 15, 24; Genova 19, 28; Imperia 21, 27; Bologna 19, 27; 
Firenze 19, 27; Pisa 17, 26; Falconara 19, 24; Perugia 16, 24; Pescara 21, 
+29; Roma Fiumicino 22, 27; Campo- 
basso 17, 25; Barì 19, 30; Napoli 16, 28; Potenza 15, 24; S.M. di Leuca 25, 
27; Reggio Calabria 24, 34; Messina 25, 32; Palermo 25, 29; Catania 25, 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 33, 19; Beirut 
26, 30; Belgrado 15, 28; Berlino 12, 
Copenaghen 11, 15; Dublino 11, 18; Francoforte 13, 22; Ginevra 16, 20; 
Helsinki 14, 18; Lisbona 17, 27; Londra 15, 24; Los Angeles 17, 26; Madrid 
Mosca 11, 16; New York 19,30; Oslo:11,16; Parigi 15, 20; Pechino 
; San Francisco 12, 22; Stoccolma 11,.19; Tokyo 26, 34; Vienna 16, 


21; Bruxelles 9, 18; Budapest 16, 22; 


nuvolosità alta-stratificata a 
partire dalla serata. | venti 
sono previsti intorno a Nord- 
Est con qualche residuo rin- 
forzo sul golfo di Trieste e la 
temperatura in leggero au- 
mento. 

Nella giornata di domani si 


dieci anni. Da quansroNiica 
nota industriny Stava per 
giappon-ri primo video-co- 
intere. La Sony fu subito de- 
nunciata e rinunciò al pro- 
getto. Stessa sorte anche per 
la Sud coreana Samsung che 
lo scorso anno sta per lan- 
ciare sul mercato un appa- 
recchio chiamato «Trasla- 
tor» che permetteva di copia- 
re le videocassette in 8mM 
nel formato usuale del mez- 
zo pollice; 

Umpfodotto dalle grandi pos- 
Sibilità commerciali visto il 
successo che sta ottenendo 
il formato 8mm negli Stati 
Uniti, ma la Samsung ha can- 


DOMENICA 


dovrebbero registrare condi- 
zioni di cielo irregolarmente 
nuvoloso con annuvolamenti 
più probabili sulle zone alpi- 
ne dove non è da escludere 
qualche locale temporale. I 
venti continueranno a prove- 
nire da Nord-Est. 


les 


cellato illlancio del prodotto. 
Tutta questa visenda ha co- 


munque aspetti abbastanza © 


grotteschi. Infatti Mero. 
osteggiato video-copiatore 
altro non è che uN Videoregi= 
stratore e UN videoriprodut- 
tore assemblati nello stesso 
apparecchio: 


«E! inconcepibile questo at- 
teggiamento dalle industrie 
cinematografiche — afferma 
Richard Leister, portavoce 
della Samsung — quando 


chiunque con meno di 400 . 


dollari (560.000 lire) può ac- 
quistare in un qualunque ne- 
gozio i due apparecchi di- 
stinti e copiarsi con comodo i 
film». 


OGGI E DOMANI LE PUNTE 


E’ un esodo «intelligente» 


Partenze scaglionate, meno code — Nessun Tir, più sicurezza 


Servizio di 

Fabio Negro 

ROMA — L'esodo degli ita-. 
liani verso le vacanze sta 

svolgendosi meglio degli an- 

ni passati, e dopo tante facili 

ironie, diventate a volte un 

pò stantie, la «partenza intel- 

ligente» fa ormai parte delle 

abitudini consolidate. Meglio 

così. 

L’EFFETTO «FIT-BACK» — 
E' iltermine che viene usato 

nella sede della Società au- 
tostrade alla periferia di Ro- 

ma, dai tecnici davanti alle 

«consolles» con i telescher- 
mi che trasmettono le imma- 
gini dei punti di traffico tradi 
zionalmente più congestio- 
nati, quest'anno stupefacen- 
temente molto meno intasati 

del solito. L'effetto «Fit- 
back» non è una prodigiosa 
trovata tecnologica, né 

un'azzeccata campagna pro- 
pagandistica per evitare gli 

ingorghi. 

«Fit-back», infatti, semplice- 
mente significa «sbattere il 
muso» e il tutto vuol dire che 
a furia di aver sbattuto il mu- 
so, anno dopo anno, nei ma- 
xingorghi ai caselli, o nellé 
code nelle autostrade alla- 
gate dal sole, alia fine gli au- 
tomobilisti della vacanza, 
hanno imparato la lezione e 
hanno incominciato a sca- 


APPROVATI 
È = 

Contributi 

= ni 
regionali 
TRIESTE — Dopo un'in- 
tensa attività in aula peri 
lavori del consiglio re- 
gionale, che ha portato 
all'approvazione di leggi 
di notevole rilievo, la 
giunta regionale si è riu- 
nita ieri per l’ultima se- 
duta prima di una breve 
pausa per le ferie estive. 
La giunta presieduta da 
Adriano Biasutti ha ap- 
provato la proposta di un 
disegno di legge, pre- 
sentato dall'assessore 
Giovanni Di Benedetto, 
per l'attuazione degli in- 
terventi per rispondere 
alle esigenze urbanisti- 
che, viarie e di servizi 
connesse alla costruzio- 
ne dello scalo merci fer- 
roviario di Cervignano. 
Sono stati deliberati, su 
proposta dell’assessore 
Silvano Antonini, contri- 
buti, per oltre un miliar- 
do di lire, per l'acquisto 
e il potenziamento di 
strutture e attrezzature 
nel settore vitivinicolo. 
Su proposta dell'asses- 
sore ai lavori pubblici 
Adriano Bomben, è stata 
effettuata la ripartizione 
della spesa per contribu- 
ti pluriennali per opere 
acquedottistiche e fo- 
gnarie (436 milioni al- 
l’anno) ed è stato appro- 
vato il piano di riparto 
1987 per gli interventi re- 
gionali per l'istruzione di 
parchi urbani e il recu- 
pero di aree in degrado 
ambientale (tre miliardi 
e 357 milioni). 


Proposte dall'assessore 
al turismo, Carlo Vespa- 
siano, sono state appro- 
vate deliberazioni ri- 
guardanti l'acquisto di, 
attrezzature mobili e 
l'effettuazione di lavori 
di manutenzione inte- 
ressanti alcuni rifugi al- 
pini. 
Nel settore dell’istruzio- 
ne, su proposta dell’as- 
sessore Dario Barnaba, 
sono. stati approvati 
provvedimenti a favore 
di istituzioni culturali, tra 
le quali le università di 
Trieste e Udine. Nel set- 
tore culturale è stata ap- 
provata una spesa com- 
plessiva di circa un mi- 
liardo per iniziative par- 
ticolarmente significati- 
ve e per assegnazioni, 
da parte delle province, 
di contributi per favorire 
attività umanistiche, 
scientifiche, artistiche e 
delle scienze sociali ol- 
“fi, che per attività volte 
tre lingGizzazione della 
gione! ca e delle al- 
intanto il'aibatiligre- 
consiglio regionale dei 
Friuli-Venezia Giulia sul 
Progetto montagna e 
sulle norme per i rifiuti 
ha dimostrato, secondo 
il Pei, che si sta aprendo 
Nella regione una nuova 
fase politica, 
«Una maggioranza re- 
gionale compatta e poli- 
ticamente autorevole — 
afferma una nota — non 
esiste più. La stagione 
del cosiddetto pentapar- 
tito è finita». 
Il Pci considera questi 
sviluppi altamente posi- 
tivi: «essi mettono in 
causa il ruolo centrale 
della Dc nel sistema po- 
litico regionale». 


glionare le partenze. Il che 
non significa che tutto fili li- 
scio o che le auto siano po- 
che. 

QUATTRO MILIONI SULLE 
AUTOSTRADE — La previ- 
sione per questo week-end è 
comunque di due milioni di 
veicoli impegnati sulle sole 
autostrade, almeno quattro 
milioni di persone, secondo 
le stime minime, più proba- 
bilmente cinque facendo una 
media di tre persone per au- 
to. 

Metà di questi automobilisti 
stanno percorrendo le auto- 
strade del gruppo Iri.Second 
la Società autostrade ieri 
sull’intera rete hanno circo- 
lato 1.100.000 veicoli, 
110.000 meno di giovedì dato 
che non hanno praticamente 
circolato gli automezzi da 
carico merci. 

Inutile dire che non si tratta 
soltanto di tanto traffico in 
meno, ma, eliminati gli auto- 
carri, di untraffico più veloce 
e meno pericoloso perché le 
occasioni di sorpasso al limi- 
te della sicurezza si riduco- 


no. 

MEZZI PESANTI — Rispetto 
agli anni passati c'è sempre 
una maggiore disciplina da 
parte degli autotrasportatori 
che bloccano il traffico dei 
mezzi pesanti durante i fine 
settimana. 


Naturalmente casi di indisci- 
plina ci sono sempre, ma 
questa volta riguardano so- 
prattutto i piccoli proprieri. 
Ma le «contromisure» per 
l'esodo non mancano di ge- 
nerare, in casi particolari, si- 
tuazioni'di disagio. Una co- 
lonna di camion lunga venti 
chilometri si è formata ieri 
sulla corsia Nord dell'auto- 
strada del Brennero. Si tratta 
di veicoli giunti a Vipiteno 
prima delle 6 del mattino, 
quando è entrato in vigore il 
divieto di transito su tutto il 
territorio nazionale peri vei- 
coli pesanti. 

INCIDENTI — Gli incidenti 
sono in aumento, ma dimi- 
nuisce la gravità. | dati che 
ieri la Società autostrade era 
in condizioni di fornire ri- 
guardavano la giornata pre- 
cedente: 89 incidenti com- 
plessivamente, 41 feriti e 3 
morti. 

Bilancio sempre doloroso 
ma inferiore a quello degli 
anni precedenti. 

Per mettere sull’avviso gli 
stranieri, la polizia stradale 
ha predisposto un cartonci- 
no illustrativo sulla sicurez- 
za stradale che viene distri- 
buito a tutti i valichi di fron- 
tiera: il depliant contiene un 
testo, tradotto in cinque lin- 
gue, con una sintesi del de- 
calogo diffuso alla metà di 


luglio al fine di invitare gli 
automobilisti a una condotta 
più prudente. Ma le statisti- 
che dimostrano che non so- 
no gli automobilisti stranieri 
i maggiori responsabili di in- 
cidenti sulle nostre strade. 
OPERAZIONE RUBINETTO 
— Soprattutto sulla direttrice 
Milano-Bologna-Rimini in 
questi giorni il volume di traf- 
fico sull'autostrada viene re- 
golato con la temporanea 
chiusura di alcune porte 
d'ingresso: in questa manie- 
ra è vero che si allungano le 
file all'entrata dei caselli, ma 
si alleggerisce il traffico in 
autostrada dato che un nu- 
mero inferiore di macchine 
riesce a entrare contempo- 
raneamente. 

Cè un disagio per gli auto- 
mobilisti in attesa davanti ai 
cancelli, ma il traffico im 
compenso all’interno del- 
l'autostrada si svolge in':ma- 


. niera più scorrevole. 


TRAGHETTI — Le brutte 
esperienze degli anni scorsi 
anche nel settore dei tra- 
ghetti per le isole hanno in- 
segnato agli italiani l’ovvia 
previdenza di riservare in 
anticipo i posti macchina 
Gode sono anche quest'anno 
presenti sui moli di Civita- 
vecchia, Piombino e anche 
di Genova, ma.ilfenomano è 
molto più contenuto 


PREZZI E TARIFFE DI SETTEMBRE 


E dopo le ferie la «stangata» 


Sono previsti notevoli aumenti per gas, acqua, nettezza urbana e ferrovie 


ROMA — Il «panorama» dei 
prezzi e tariffe che si presen- 
terà agli italiani a settembre 
al rientro dalle vacanze è 
piuttosto ariticolato 

PREZZI DI MERCATO: il 15 
settembre termina la prima 
fase dell'operazione «prezzi 
fermi» varata dal ministero 
dell’industria in accordo con 
le categorie commerciali per 
10 prodotti di largo e genera- 
le consumo (20 per i super- 
mercati), a scelta del nego- 
ziante. Nel 1988 dovrebbe 
trovare attuazione il «moni- 
toraggio dei prezzi» di cui si 
parla da anni. Comunque, il 
panorama autunnale dei 
prezzi alimentari si presenta 
abbastanza tranquillo anche 
per quest'anno, con eccezio- 
ne delle carni suine, dei su- 
peralcolici e delle conserve 
vegetali. Nel settore non ali- 
mentare si prevedono lievi- 
tazioni soprattutto per gli ar- 
ticoli casalinghi e dell’igie- 


ne. 
PREZZI AMMINISTRATI: con 


il provvedimento Cip 1/1987 
era stato deciso di non au- 
mentare più del 4 per cento i 
prezzi amministrati (pane, 
latte, alberghi, taxi, musei, 
ecc.), ma in diversi casi sono 
state concesse deroghe lo- 
cali. 

ELETTRICITA: un aumento 
del 16,5 per cento del so- 
vrapprezzo termico, già deli- 
berato, è in arrivo con le 
prossime bollette. Altre va- 
riazioni potranno essere le- 
gate al prezzo dei prodotti 
petroliferi. 

GAS: entro settembre i comi- 
tati provinciali prezzi do- 
vranno varare gli aumenti 
deliberati dal Cip il 2 luglio 
scorso, che sulla media na- 
zionale incidono per circa il 
3,5 per cento. Tuttavia, le ta- 
riffe del gas potrebbero subi- 
re ulteriori modificazioni, es- 
sendo agganciate al prezzo 
del gasolio da riscaldamen- 
to. 

TELEFONO: nessun aumen- 
to delle tariffe è previsto per. 


IL PILOTA IN DIFFICOLTA’ - 
L’aereo contro la funivia 
Si muove la magistratura 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


PORDENONE — Avrà uno 
strascico giudiziario l’inci- 
dente aereo accaduto lunedì 
scorso nei cieli del Bellune- 
se e della Destra Tagliamen- 
to. Infatti il sostituto procura- 
tore della Repubblica di Bel- 
luno, dott. Fabio Saracini, ha 
deciso di procedere nei con- 
fronti del col. Giuseppe Ma- 
rinzi, 45 anni, di Omegna 
(No) e residente a Vicenza, 
per disastro colposo. 

Il magistrato bellunese affi- 
derà nei prossimi giorni una 
perizia tecnica per esamina- 
re i resti dell’MB-326 Aer- 
macchi, i cui rottami non so- 
no ancora stati rimossi dal 
greto del torrente Cellina do- 
ve è precipitato. La procura 
di Belluno sembra voler di- 
stinguere le posizioni del 
col. Marinzi e del capitano 
Ugo Donati, 40 anni, origina- 
rio di Pozzuolo del Friuli e 
residente a Vicenza, che era 


BARI 
Pregiudicato 
BARI ISO Ù 


to, Francesco Le-regiudica- 
anni, è stato eat) 
talmente la notte scorsa 

Il giovane, tossicodipenden- 
te, è stato notato in atteggia- 
mento sospetto presso l’ho- 
fel «Riviera». Il titolare ha se- 
gnalato la sua presenza a tre 
carabinieri; alla vista dei mi- 
litarì, iv pregiudicato è fuggi- 
to aggrappandosi a un'auto 
che nel frattempaiun compli- 
ce aveva messo in Mot, 

l carabinieri hanno sparate 
alcuni colpi; dopo pochi mi- 
nuti, il cadavere del De Sca- 
la, raggiunto da un colpo al 
gluteo destro, è stato abban- 
donato dall’auto 


con lui sull’aviogetto al mo- 
mento del drammatico epi- 
sodio. Il col. Marinzi, infatti, 
come più alto in grado aveva 
il comando del volo. 

Anche per quanto riguarda 
le affermazioni del colonnel- 
lo che asseriva che il cavo 
della funivia del Lagazuoi 
non fosse segnata sulle car- 
te di volo, pare non corri- 
spondano alla realtà. Sem- 
bra che la funivia fosse se- 
gnata su tutte le carte, anche 
su quelle in dotazione ai due 
ufficiali, in volo di addestra- 
mento nell'Ampezzano. 
Come si ricorderà, l’aereo 
dopo aver sorvolato i sob- 
borghi di Cortina, era plana- 
to sull’Ampezzano, trancian- 
do con.un’ala i cavi della fu- 
nivia Lagazuoi che dal passo 
Falzarego porta sulle cime 
dolomitiche. A causa dell'ur- 
to una cabina della funivia 
con 26 persone a bordo, che 
era appena partita dalla sta- 
zione base, ritornò indietro 
sbattendo contro i piloni di 


COMPLEANNO 
Equo canone 
polemiche 


ROMA —A nove anni dalla 
entrata in vigore, la legge 
sull’equo canone continua a 
L'Titare polemiche. 

che «l’unrawilini ha ribadito 
mento del canofititimo» au- 
terà dal 1.0 agosto, è | fCat- 
mento del 3,075 per cento 
dell'affitto attualmente corri- 
sposto. L'Unione afferma 
inoltre Che quest'anno è pos- 
sibile richiedere, in base alla 
legge, l'adeguamento del 
canone 


L '&Prlicazione di questo 
adeguafmenio comporterà 
Una diminuzione media del 

6 per Cento, . 


il 1987. L’ultimo-risale all'a- 
prile 1986. si 

NETTEZZA URBANA: a fine 
settembre arriverà una pri- 
ma «stangata» seguita da 
una seconda a novembre. La 
legge sulla finanza locale, 
infatti, ha autorizzato i comu- 
ni ad applicare una maggio- 
razione fino al 50 per cento, 
suddivisa in due rate. Dal 
1988 dovrebbe entrare in.vi- 
gore la «Tasco», che è nei 
programmi del nuovo gover- 
no e che assorbirà le impo- 
ste sulla nettezza urbana e 
sui cani. 

TICKET: sulla materia sono 
stati già emanati quattro de- 
creti-legge di cui tre decadu- 
ti e ilquarto entrato in vigore 
dal 2 luglio scorso. Invece 
del 25 per cento sul prezzo 
dei medicinali, i cittadini non 
pagano niente per i farmaci 
di prezzo non superiore a 5 
mila lire, mentre per i farma- 
ci di prezzo compreso fra 5 
mila e 25 mila lire il ticket è di 
1.500 lire e per quelli oltre le 
25 mila lire è di 3 mila lire. Le 


sostegno. Dodici persone ri- 
masero lievemente ferite. 

Il velivolo continuò poi la sua 
corsa puntando su Aviano, 
alla ricerca di un atterraggio 
di fortuna alla base Usaf, do- 
ve era già scattata l'emer- 
genza. Ma giunto in prossi- 
mità della pista, il pilota, ren- 
dendosi conto di non poter- 
cela fare, preferì dirottare 
l'aereo verso il poligono di ti- 
ro del Dandolo per evitare 
pericoli a persone o cose, e 
porsi in salvo lanciandosi 
con il paracadute, come del 
resto avvenne: 

Il giorno seguente, sempre 
nella stessa zona, un Fiat G- 
91, sorvolando la zona di Te- 
sis, in comune di Vivaro (Pn), 
lasciò cadere una bomba da 
esercitazione che si era 
sganciata dall’alloggiamen- 
to. La bomba cadde vicino ad 
alcune case e.a una scuola, 
facendo un buco nel terreno 
di oltre un metro di profondi- 
tà e quasi un metro e mezzo 
di diametro: 


CAGLIARI 


Detenuto 
PA = 
s'iImpicca 
CAGLIARI — Un giovane de- 
tenuto nel carcere di Caglia- 
ri, Giuseppe Olla, di 19 anni, 
si è ucciso ieri mattina impic- 
candosi nel bagno attiguo al- 
la cella dove era rinchiuso 
insieme con altri quattro 
compagni. Il giovane ha usa- 
Ùnijeune striscie ricavate da 
CS eegoio e sarebbe morto 
‘ona: 


'U un primo esame 
del corpo. fatto:dal medico 


del Carcere — per Ja frattura 
delle prime vertebre 


Secondo quanto hanno tas. 


contato i suoi compagni di” 


cella, Giuseppe Olla era ap- 
Parentemente tranquillo 
QUando è entrato nel bagno. 


Interni 


TRASPORTI 
Sindacati da Mannino 


Convocati per martedì 

ROMA — Il neoministro dei trasporti, Calogero Manni- 
no, ha convocato per martedì 4 agosto, alle 12, i sinda- 
cati confederali per «una prima presa di contatto e per 
un esame dei problemi più urgenti nei diversi comparti, 
al fine di assicurare una condizione di tranquillo e sicu- 
ro svolgimento dei servizi per il emse di agosto». Nella 
stessa giornata Mannino incontrerà i rappresentanti 
dell’Associazione dei piloti di linea (Anpac) e l'Alitalia 
sulla vertenza in corso. 

| «Cobas» delle ferrovie si riuniranno nei prossimi gior- 
ni, in un luogo ancora da definire, per stabilire nuove 
iniziative dopo lo sciopero della scorsa settimana. A 
quanto si è appreso da fonte sindacale, sembra per il 
momento esclusa la possibilità di nuovi scioperi nel me- 
se di agosto, mentre, a settembre — è stato fatto notare 
dalle stesse fonti —, la situazione potrebbe modificarsi 
«sensibilmente». 

Sta scatenando intanto una vera e propria «sommossa» 
sindacale la decisione adottata nei giorni scorsi dell’ex 
ministro delle finanze Giuseppe Guarino di estendere 
alle Fiamme gialle i poteri di controllo alle dogane. Il 
personale della dogana di Fiumicino ha proclamato 
scioperi articolati a partire dal 13 agosto e ha chiesto al 
neoministro Gava il ritiro immediato del provvedimento, 
minacciando anche di ricorrere al Tar. 

Cgil, Cisl e Uil, da parte loro, hanno emesso una durissi- 
ma nota in cui esprimono «dubbi sulla legittimità del 
provvedimento 

Da segnalare infine che lo sciopero dei dipendenti delle 
aree di servizio autostradali di distribuzione carburanti 
della Toscana indetto fino al 3 agosto, che rischiava di 
creare pesanti disagi al traffico turistico particolarmen- 
te intenso in questi giorni, è stato sospeso. 5 


ricette mediche si pagano 
1.000 lire anziché 2 mila. 
PRODOTTI PETROLIFERI: i 
prezzi sono legati alle oscil- 
lazioni del mercato e del dol- 
laro e non è possibile alcuna 
previsione. 

ACQUA: secondo la legge 
sulla finanza locale, icomuni 
dovranno coprire almeno il 
60 per cento dei costi con le 
tariffe dell'acqua, che varia- 
no da zona a zona. L'inciden- 
za degli aumenti è molto arti- 
colata. 


IVA: fra le intenzioni del nuo-, 


vo governo c'è quella di so- 
stituire la .tassa sulla salute 
con un inasprimento dell'Iva. 
Ciò potrebbe significare o un 
«movimento» di prodotti fra 
le quattro classi di aliquote 
oppure un ulteriore accorpa- 
mento delle aliquote stesse 
CANONE RAI: come è noto, il 
canone televisivo è stato au- 
mentato con decorrenza dal 
1.0 luglio 1987. Entro il 31 
gennaio 1988 gli utenti do- 
vranno pagare, complessi- 


vamente, 107 mila 165 lire 
per il bianco e nero e 128 mi- 
la 840 per il televisore a colo- 
ri. 


TRASPORTI URBANI: il bi- 
glietto autobus è già aume- 
nato dal 40 al 75 per cento 
nel corso del 1986, secondo 
le città. Non si prevedono au- 
menti nel 1987. 


FERROVIE: è pressoché si- 
curo un aumento delle tariffe 
passeggeri che scatterà a ot- 
tobre o a novembre e che do- 
vrebbe aggirarsi intorno al 
15 per cento in conseguenza 
dell’introduzione dell’Iva 
sulle tariffe ferroviare, dovu- 
ta alla riforma della natura 
giuridica dell'azienda. L'ulti- 
mo aumento, pari in media al 
7,3 per cento, risale al 1.0 di- 
cembre 1985. 


POSTE: le tariffe postali sono 
aumentate il primo dicembre 
scorso, ma per il 1987 non 
sono previsti ulteriori rinca- 
ri. 


INDUSTRIE COLPITE 

Dopo la rovinosa pioggia 
Genova elenca 

i molti danni subiti 


GENOVA — E’ proseguita 
anche ieri l’opera di prosciu- 
gamento; da parte dei vigili 
del fuoco, di negozi, magaz- 
zini, autorimesse sotterra- 
nee, scantinati che giovedì 
sono stati invasi da torrenti 
d’acqua durante il violento, 
nubifragio che ha paralizza- 
to per diverse ore la città. 
L'altra notte, per coadiuvare 
i colleghi genovesi, sono 
giunti nel capoluogo ligure 
anche vigili del fuoco dai co- 
mandi di Savona, Imperia e 
La Spezia con diversi auto- 
mezzi. 

La situazione è stata dram- 
matica soprattutto a Sam- 
pierdarena dove in circa due 
ore sono caduti circa 50 mil- 
limetri di pioggia, definiti ec- 
cezionali (in così poco tem- 
po). L'acqua ha raggiunto i 
due-tre metri d'altezza so- 
prattutto nei grandi magazzi- 
ni, nei negozi, nei vecchi fab- 
bricati dove ci sono anche 
appartamenti nei «fondi» dei 
palazzi. Stabilimenti Italsi- 


REDE GLOBO 
Accordi 


bloccati 


MILANO — I contatti in corso 
tra la Rizzoli e l'emittente 
brasiliana «Rede Globo» per 
il trasferimento di una quota 
di partecipazione in Tele- 
montecarlo hanno subito 
una battuta d'arresto. Si pre- 
vede tuttavia che le trattative 
possano riprendere nel 
prossimo autunno. 


Lo ha riferito un portavoce 
della Rizzoli precisando: «I 
nostri colloqui di esplorazio- 
ne si sospendono pef il pe- 
riodo delle vacanze e si pre- 
Vede che possano riprende- 
re nel'mese di settembre». 

Le trattative sono state con- 
dotte nel più stretto riserbo 


der hanno rallentato i ritmi di 
produzione. 

Attraverso il' sopralluogo 
compiuto ieri dal sostituto 
procuratore della repubblica 
di Genova Valeria Fazio e da 
un tecnico dei vigili del fuoco 
è stato possibile ricostruire 
quanto avvenuto durante il 
nubifragio nei sotterranei 
dell'agenzia 20 della Cassa 
di Risparmio di Genova e Im- 
peria a Sampierdarena, do- 
ve ha trovato la morte il vice 
direttore della banca Giaco- 
mo Peruzzo, di 55 anni. Il tec- 
nico dei pompieri ha infatti 
potuto verificare che il crollo 
di una parete del sotterraneo 
dell'istituto di credito, nei 
pressi del «caveau», sareb- 
be.avvenuto per cause del 
tutto eccezionali. «Una mas- 
sa d'acqua tale da riempire 
completamente l'intercape- 
dine che corre attorno all'e- 
dificio — ha spiegato il geo- 
metra — è fatto assoluta- 
mente straordinario e per 
nulla prevedibile». 


AIDS 
Non può 


lavorare 


MILANO — Anna Maria Dad- 
da — la giovane donna:sie- 
ropositiva che aveva visto ri- 
conosciuto dal Tar il suo di- 
ritto a cominciare il lavoro di 
inserviente alla «Casa di cu- 
ra Melegnano» — non ha po- 
tuto neanche ieri prendere 
servizio. 


Dovrà attendere la conclu- 
sione di un altro scontro a 
carte bollate tra il suo difen- 
sore — l’avvocato Alessan- 
dro Garlati— e il consiglio di 
amministrazione della casa 
di cura. 


| rappresentanti legali della 
struttura sanitaria hanno in- 
fatti presentato 


Corte 

= DS 

LI 

dei conti: 
Î 
il mare 
u m Si 
è indifeso 
ROMA — AI moltiplicarsi dei 
divieti di balneazione sulle 
coste italiane e alle crescen- 
ti preoccupazioni per l’inqui- 
namento del Mediterraneo 
(l'ultima e circostanziata de- 
nuncia è venuta pochi giorni 
fa dal noto oceanografo Jac- 
ques Cousteau), si è aggiun- 
ta puntuale anche questa 
estate, da parte della Corte 
dei conti, la conferma che è 
ancora lontana l'attuazione 
di quel piano generale di di- 
fesa del mare e delle coste 
programmato dalla legge N. 
779 del 1982. 
A quasi cinque anni dall’en- 
trata in vigore della legge, il 
ministero della marina mer- 
cantile, cui sono state date le 
maggiori competenze, «non 
ha ancora le necessarie indi- 
cazioni programmatiche e 
prosegue in modo disorgani- 
co lo sforzo di dotarsi dei 
mezzi, del personale e delle 
professionalità necessari». 
L'anno scorso il ministero 
(che disponeva di oltre 2 mi- 
la miliardi, quasi 400 in più. 
rispetto al 1985) ha avviato 
una cospicua attività contrat 
tuale per l'acquisto di beni 
strumentali (con una spesa” 
di oltre 170 miliardi), ma que- 
sto modo di operare — so- 
stiene la Corte nella sua re- 
lazione. al Parlamento — 
«suscita perplessità 


SENTENZA 
Le bollette 
della Sip 
non saranno 


meno «salate» 


ROMA — Notizie cattive per 
gli utenti del telefono che si 
aspettavano un alleggeri- 
mento delle prossime'bollet- 
te. Il Consiglio di stato (VI.se- 
zione) ha sospeso l'efficacia 
della sentenza del Tar del 
Lazio che ha annullato i ri- 
tocchi delle tariffe telefoni- 
che apportati dalla Sip nel 
gennaio 1986. i 

Va subito detto che la deci- 
sione dei.giudici ammini 
tivi di appello non è def 
va, dovranno infatti esami- 
nare nel merito il ricorso con 
il quale la società telefonica 
chiede l'annullamento della 
sentenza di primo grado. 

Intanto, però, la Sip ha visto 
sostanzialmente accogliere 
le motivazioni portate a so- 
stegno dell’istanza di so- 
spensione: il «danno grave e 
irreparabile» che avrebbe 
subito per il turbamento che 
la ricorrezione delle bollette 
avrebbe arrecatoal servizio. 
In gioco sono circa 475 mi- 
liardi, 


ESTATE? 
Nubifragi 
frane 
disagi 


NAPOLI — Addio di luglio 
con nubifragi e violenti rove- 
sci. 

Un temporale, durato circa 
mezz'ora, si è abbattuto ieri 
mattina su Napoli e provin- 
cia, provocando disagi nella 
circolazione delle autovettu- 
re e centinaia di allarmi per 
allagamenti. Un settore dei 
magazzini generali del porto 
è crollato. 


Altri acquazzoni, che hanno 
causato piccole frane e alla- 
gamenti in scantinati e sotto- 
passaggi stradali, si sono 
abbattuti per tutto il pomerig- 
gio sulla costa abruzzese e 
sui monti. Vigili del fuoco so- 
no intervenuti in diverse lo- 
calità con motopompe e ru- 
spe. 


Una!serie di violenti tempo- 
rali si è abbattuta per tutta la 
giornata di ieri sulla parte 
settentrionale delle Marche. 
Presso Jesi un fulmine è pe- 
netrato in un'abitazione, 
senza però provocare danni 
alle persone. 


SEVIZIE 
Rivuole 

i figli 

PALERMO — Onorio Cam- 
marata, 24 anni, fabbro, pa- 
dre di Antonio, il bambino di 
due anni e mezzo seviziato, 
vuole ottenere dal giudice 
l'affidamento dei suoi due fi- 
gli e separarsi legalmente 
dalla moglie, Donatella Pa- 
dogano, quale primo passo 
per il divorzio. 


Onorio Cammarata aveva la- 
sciato giovedì sera il carce- 
re, in libertà provvisoria. Era 
stato arrestato il primo luglio 


Donatella Padogano, tossi- 
codipendente, lo aveva ac- 
cusato di avere picchiato la 
secondogenita, Rosalia, 


Sabato 1 agosto 1987 


ENEL-ENEA 
45 miliardi 
per ricavare 
energia 

dal vento 


ROMA — Per ricavare elet- 
tricità dall'energia del vento, 
l'Enel e l’Enea investiranno 
40-45 miliardi nel prossimo 
triennio. Il relativo accordo, 
firmato dal presidente dell’E- 
nel Franco Viezzoli e dal pre- 
sidente dell’Enea Umberto 
Colombo, prevede la costru- 
zione ad Alta Nurra, in Sar- 
degna, di tre generatori elet- 
trici da 1.000 Kilowatt ciascu- 
no, mossi da una gigantesca 
elica a tre pale del diametro 
diben 60 metri. 


Sfruttando il vento gli aero- 
generatori, realizzati dalla 
Aeritalia e dalla Fiat Ttg, sa- 
ranno in grado di produrre 
tanta energia da alimentare 
un paese di circa 1.000 fami- 
glie. Col vento forte arrivano 
a produrre fino a 1.800 kilo- 
watt. 1 generatori eolici da 
1.000 kilowatt — è stato spie- 
gato nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta dal pre- 
sidente dell’Enel Viezzoli, 
dal presidente dell’Enea Co- 
lombo e dal direttore gene- 
rale Pistella — costituiscono 
la dimensione ideale per ot- 
timizzare le dimensioni e i 
relativi costi costruttivi con 
le prestazioni, in modo da ri- 
durre al minimo il costo del- 
l'elettricità prodotta che è 
già la più competitiva tra le 
fonti rinnovabili. 


t 


Il giorno 31 luglio si è spento 
serenamente il nostro caro 


Matteo Stepancich 

di 96 anni 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie STANISLAVA, i figli 
MARIO, MARCELLA, 
UBALDO, MARIA e ITALO 
con le rispettive famiglie. 
I funerali si svolgeranno'a Pre- 
gara oggi alle 16.30. 


Trieste, Il agosto 1987 
[-— —@——;gutctò 


Nel V anniversario della scom- 
parsa della loro 


Maria Filippi 
in Lonzar 


i suoi cari la ricordano con af- 
fetto e rimpianto. 


Trieste, l'agosto 1987 


cr —_—@@-à 
III ANNIVERSARIO 


La ricorda don LUIGI RAI- 
NER. 
Una S. Messa sarà celebrata a 
S. Rita domenica 2 agosto, ore 
18.30. 


Trieste, 1 agosto 1987 
[cele o ni 


Sono tre anni che la nostra cara 
mamma 


Rosa Maver 
nata Crusich 


ci ha lasciati in perenne ricordo. 
I familiari 


Trieste, 1 agosto 1987 
TI Re EVS IZ IZ 


IV ANNIVERSARIO 


Antonio Rudez 


Con immenso affetto e dolore 
Ti ricorda Tua moglie TERE- 
SA unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 1 agosto 1987 
ZE 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Coceano 


La moglie, il figlio Lo ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, l agosto 1987 


lI ANNIVERSARIO. 


Mario Vascotto 


I tuoi amici ti ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 1 agosto 1987 


Luigi Einaudi 3/B 


Orario accettaziot® 
necrologie ed ades 


Gli annunci di necrologie e di » : 
al lutto si ricevono tutti i gior: 
esclusivamente presso gli sp0 e di 
la SPE di Galleria Tergesteo 1! 


dalle 8.30 alle 129° 
e dalle 15 alle 19 


t 


La vita viene solamente cambiata 
non tolta. 
E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Cristina Osana 
ved. Gianello 


ÎNe danno il triste annuncio il fi- 
\glio SILVANO, la nuora MA- 
RIA, le nipoti ELENA € DA- 
NIELA e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. GIORGIO PRESCA suo 
medico curante. ce 
I funerali seguiranno oggi l 
agosto alle ore 12.30 dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna. è 


Trieste, l agosto 1987 


GIANNA e SEVERINO ZUC- 
CA prendono parte al dolore di 
SILVANO per la scomparsa 
della cara mamma. 3 


Trieste, 1 agosto 1987 


t 


Si è spenta serenamente 
Ghiara Fiore 
ved. Bonaduce 


Ne danno il triste annuncio! fi 
gli LINA, NINO, il:enero; 12 
nuora e i nipoti. Bi 
I funerali si svolgeranno oggi al 
le ore 11.30 dalla Cappella del 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, l agosto 1987 


Partecipano al lutto di GIOAC: 
CHINOÒ la Direzione e i colleghi 
della SAIMA - Filiale di Trie- 
ste. à Y 


Trieste, l agosto 1987 


t 


E° improvvisamente mancatò 
all’affetto dei propri cari 


Giuseppe Gorlato 


di anni 69 


Addolorati l’annunciano la 
mamma, la moglie. la sorella, le 
figlie SILVA e MARISA, i 8£ 
neri, i nipoti e la cognata AN 
NA unitamente ai parenti tutti? 
I funerali avranno luogo Ogfi 
sabato l agosto nella Chiesa 
parrocchiale di StaranzaN9, 
muovendo alle ore 16 dall'abi 
tazione dell’estinto di via Roma 
Db: 


Staranzano, l agosto 1987 
a SZ] 
Il Presidente, i Componenti il 


Consiglio Generale, il Consiglio 
di Amministrazione ed.il Comi 


| tato Esecutivo del Banco di Si 


cilia, partecipano, Con pro!on- 
do cordoglio, la scomparsa del 


COMM. ING. 


Arrigo Usigli 


già per molti anni stimatiS9!Mo 
Consigliere Generale e CONS. 
gliere di Amministrazione AS. 
l’Istituto e si associano, col în. 
timenti di sincera solidarietà» al 
dolore dei familiari. i 


Trieste, 1 agosto 1987 


Il Presidente ed i Componenti 
Collegio dei Sindaci del B29% 
di Sicilia si associano, con 50 
dale cordoglio, al lutto de! fammi 
liari per la scomparsa del 


COMM. ING. 


Arrigo Usigli 
S o) er gissì 
già per molti anni stime {Sono 
Consigliere Generale € ne qi° 
gliere di AmministraZ! 
l'Istituto, 


Trieste, l agosto 1987 


Il Direttore Generale dI pato 
di Sicilia, interprete“. 
sentimenti del Perso”! fami 
cipa al cordoglio dell? “Ilia 
per là scomparsa del 


COMM. ma 


Arrigo Usi” - 


ricordandone le dj p 
umane e professidh; Suoj !8e 
nell’espletamento dti 
incarichi. 

è 


Trieste, l'agosto 1 ‘ 
Lo 
Gli agenti dd gia egD 
ADRIATICO di lsmmagiti- 
licata partecipano jpito | al 
grave lutto che hANERI pel 
miglia dell'avv. IR Tila 


scomparsa di di 
Annamaria (9990 


Irne! 


87 
Trieste, l agosto Ù 


jonì 


e n seta e ie Mid 


etc 


ato 1 


agosto 1987 


| IRSO L'INTESA SUI MISSILI 


\\ttivismo europeo |}l «no» di Londra 


| cco d’incognite 


‘arà forse ancora qual- 
| diva schermaglia di- 
| “ica. Ma ormai è certo 
lla data del prossimo: 
> Reagan-Gorbacev, 
la fine dell'anno, l’ac- 
| russo-americano per 
intellamento dei con- 
| sti missili strategici a 
| |medio raggio usabili 
|. Mo europeo sarà cosa 


|| allora, mafindaque- 
| mento, diventa urgen- 
: ciò, enunciare senza 
ze che questo evento 
Inificherà affatto il ri- 
lo stato antecedente 
© impianto degli «SS- 
| ietici e alle contromi- 
| Alleanza Atlantica. 
\herà, invece, l'inizio 
ase interamente'nuo- 
| Bognita, delle relazio- 
| luropa occidentale e 
| iti, e altresì di una re- 
‘essenziale di tutta la 
bne di sicurezza e di 
| mune. 
| ‘egamento dei missili 
| 3» e «Pershing 2» si 
| Vati su pressione eu- 
| Derché nessun euro- 
| i piedi per terra, e 
| } tutti i maggiori inte- 
i tedeschi, credeva 
| Issunto basilare della 
| ? difensiva atlantica. 
| he gli americani di-, 
‘bbero davvero l’Eu- 
|} un'invasione con- 
| \ale sovietica, lan- 
| dull’Urss i missili in- 
dentali basati in Usa, 
irtezza della ritorsio- 
‘York distrutta per di- 
‘Amburgo. 
®ecordo sulla doppia 
‘zero (lo smantella- 
‘i è giunti per un puro 
? interno della politi- 
| (cana, alqualeglial- 
È Opei, in pratica, nul- 
| contribuito, se non 
{ocio ‘pacifista e de- 
izzante. Anche per 
. lulla e nessuno po- 
I îcitare la credibilità 
\ della garanzia nu- 
Bll’ombrello nuclea- 
Bano sull'Europa. 
lossono essere più 
le, come i governi 
volevano.l'accop- 
della difesa del no- 
inente ‘a quella del 
lericano, come se vi 
Otinuità territoriale, 
americano (quello 
în!) vuole, invece, 
re la libertà assolu- 
È bpiare questa dife- 
| barare le due aree. 
| , in parole povere, 
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Viare la scalata nu- 
r difendere l’Euro- 
i tentativo di far di- 
| è questo fatto con il 
} esidui bombardieri 
idovrà essere liqui- 
le pura e dannosa 
il ione. 
6 tale fatto rappre- 


IO — Due fregate 
il ina indiana hanno 
| ncora al largo di 
| mentre le truppe 
i dispiegano nella 
| lorientale dello Sri 
| l'ambito dell’ac- 
ace mirante a por- 
Il A guerra che oppo- 
ttro anni i guerri- 
il alla maggioran- 
se. 
didati indiani sono 
‘edi nel Nord dell'i- 
| re applicare il ces- 
È ‘o tra le forze go- 
e i guerriglieri se- 
alto commissario 
Ilo Sri Lanka, J. N. 
| ecisato che i m 
4 giunti nella base 
‘alali, nella peniso- 
‘a. «Non so quanti 
arriveranno», ha 
| na fonte dello Sri 
| detto .che il contin- 
iebbe raggiungere 
Dini. 
fermato che i sol- 
nno dispiegando 
icare i guerriglieri 
Arli, e che «nelle 
148 ore si muove- 
ll tutta la penisola 
‘. Il contingente in- 
‘poggiato da elicot- 
fabbricazione so- 


lelhi il primo mini- 

lo, Rajiv Gandhi, 

o che l'accordo 

con lo Sri Lan- 

un matrimonio 

nsenso di uno dei 

| Il più forte gruppo 
ieri Tamil, le tigri 
{|razione del Tamil 
(P), non ha aderito 
b, contrariamente 
luattro organizza- 


‘ inti al Parlamento: 
| lonio è avvenuto 
senso di una par- 
omunicato diffuso 
| l'Ltte afferma che i 


Ì 
| ‘li a ciò, Gandhi ha 
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IA 


Sri non deporran: | 


senta una svolta storica? 
Non per effetto di qualcosa 
che sia iscritto nella lettera 
del. Patto Atlantico, il cui arti- 
colo 5 non stabilisce alcun 
obbligo e automaticità di in- 
tervento armato degli alleati 
in caso di aggressione con- 
tro uno di essi. Ma bensì per 
il modo in cui, storicamente, 
si è formato e configurato, 
dopo di allora, il rapporto fra 
gli alleati. 


GINEVRA 
«Tagli» 
vincolati 


GINEVRA — L’Unione 
Sovietica ha presentato 
ieri a Ginevra una bozza 
di trattato, nella quale si 
chiede il dimezzamento 
delle forze nucleari stra- 
tegiche (o a lungo rag- 
gio), e si afferma che 
Mosca continua a colle- 
gare la fattibilità del trat- 
tato alla riduzione del 
programma dello «scu- 
do stellare» americano. 

Il «numero due» sovieti- 
co al tavolo dei negozia- 
ti, Alexei Obukhov, ha di- 
chiarato, nel corso di 
una conferenza stampa, 
che la bozza di trattato 
riflette gli accordi rag- 
giunti tra le due grandi 
potenze. 

Tra gli accordi figura la 
riduzione del cinquanta 
per cento degli arsenali 
strategici nucleari delle 
due grandi potenze (mis- 
sili balistici interconti- 
nentali installati aterra e 
‘ su sottomarini, e bom- 
bardieri a lungo raggio), 
che li porterebbe al nu- 
mero di 1.600 per ciascu- 
na parte. 

Secondo Obukhov, tutta- 
via, «gravi problemi si 
frappongono ai negozia- 
ti»; tra questi figura la ri- 
chiesta americana di 
specificare nel dettaglio 
i «sotto-limiti» consentiti 
per.ciascuna. classe di 
armamenti; i sovietici, 
che posseggono un nu 
mero maggiore di missili 
installati a terra, affer- 
mano che l’accettazione 
di tale clausola impor- 
rebbe la completa ri- 
strutturazione delle loro 
forze. 

Da parte sua, il delegato 
statunitense, Ronald 
Lehman, pur ribadendo 
la diversità di soluzioni 
che Washington e Mosca 
prospettano in merito, 
ha espresso un cauto 
giudizio possibilista, 


NUOVA DELHI — La polizia ha fatto uso leri nella capitale indiana di candelotti 


La supremazia e centralità 
della difesa e della strategia 
nucleare è stata una scelta di 
costi minori, che ha permes- 
so all'Europa (e all’America) 
di non sacrificare il benesse- 
re, il consumismo, l'integra- 
zione di classe, alle armi, di 
non diventare un campo trin- 
cerato. Logica e razionale, 
finché gli Stati Uniti hanno 
avuto la superiorità nuclea- 
re, è diventata sempre più 
una fuga dalla realtà strate- 
gica, da quando l'hanno per- 
duta. E ciò, non solo per ra- 
gioni militari, ma morali e 
‘politiche più generali. 

Come ha rilevato lo storico 
inglese Michael Howard, la 
strategia nucleare gestita 
dal lontano protettore tran- 
satlantico ha finito per far ap- 
parire sempre più agli euro- 
pei gli obblighi della difesa 
come un fatto esclusivamen- 
te tecnico, di competenza di 
specialisti remoti e inacces- 
sibili e non invece come un 
impegno di vigilanza e di ri- 
flessione costante, radicato 
e identificabile con la stessa 
coscienza e dignità naziona- 
le. Quale, insomma, era di- 
ventato nella formazione 
storica delle nazioni euro- 
pee. è 

L'ambiguità della situazione 
che si apre consiste nel fatto 
che è difficilissimo intrave- 
dere che cosa prenderà il 
posto degli assunti che sono 
crollati. Gli Stati Uniti non 
hanno più la capacità di im- 
porre una dottrina dell’Al- 
leanza in modo quasi unila- 
terale, come negli anni Cin- 
quanta e Sessanta, ma do- 
vrebbero contrattarla con al- 
leati che hanno esigenze 
sempre più disparate e cen- 
trifughe. 

Dentro molti di questi, le opi- 
nioni sul'come gestire i pro- 
blemi di sicurezza in rappor- 
to all'Urss vanno diventando 
sempre più eterogenee. L'e- 
splorazione di soluzioni di- 
plomatiche e individualisti- 
che si fa strada. Anche l’idea 
di un «pilastro europeo», è 
vero, si fa strada. Ma, solo 
per.indicare il punto più deli- 
cato, con quale tipo di rap- 
porto fra le potenze nucleari, 
Francia e Gran Bretagna, e 
quelle vincolate dal trattato 
di non proliferazione nuclea- 
re? 

Per questo, e per altro, la po- 
litica estera dei Paesi euro- 
pei sta entrando in una fase 
di febbrile attivismo. Conver- 
rà tenerla d'occhio. — 

n 

GIBILTERRA. Il ministro de- 
gli esteri inglese Sir Geof- 
frey Howe ha ribadito «la le- 
gittimità» della sovranità bri- 
tannica su Gibilterra, insi- 
stendo sul diritto dei suoi 
abitanti all'autodetermina- 
zione. 


ANO DI PACIFICAZIONE NELLO SRI LANKA 


affna sotto assedio 


ila soldati indiani - Non tutti i Tamil d'accordo 


Esteri 


NON MANDA DRAGAMINE NEL GOLFO 


Soltanto azione protettiva - Anche l'Olanda rifiuta | 


Un marinaio morto e tre altri dispersi (le ricerche sono continuate senza esito per 
tutta la notte) sono il bilancio definitivo dell’incidente di cul è stato protagonista 
l'elicottero della marina Usa precipitato in mare mentre tentava l'atterraggio sulla 
Lasalle, la nave ammiraglia della «Mideast Task Force», il gruppo di battaglia della 
marina da guerra americana impegnato in Medio Oriente e nel Golfo Persico. Nella 


foto: un «SH-EG» («Sea King») del tipo di quello caduto. 


UN’IPOTESI MINACCIOSA 


L'Iran ha la bomba? 


Un carico di uranio arricchito 


WASHINGTON — Anche 
l'Iran, dopo la Libia, sta 
pensando di produrre la 
bomba atomica, la prima 
«bomba atomica islami- 
ca»? Un allarme c’è stato 
— sia pure relativo alla 
genesi di un progetto in 
questo senso — in quanto 
l’lran, azionista.di una 
compagnia mineraria per 
l'estrazione di uranio nel- 
la Namibia avrebbe riven- 
duto l'uranio a vari paesi, 
ricevendo. in cambio ura- 
nio arricchito. Khomeini 
come Gheddafi, dunque. 

Appena tre mesi fa, rap- 
porti non confermati era- 
no pervenuti agli america- 
.ni sul fatto che la Libia po- 
trebbe già contare su di- 
spositivi nucleari, minac- 
ciando non soltanto l’Egit- 
to ma tutta l’area mediter- 
ranea. Pur mettendo nel 
conto, per quanto riguar- 
da Teheran e Tripoli, un’o- 
perazione di intossicazio- 
ne o di contro-informazio- 
ne attuata dai servizi occi- 
dentali, l'ipotesi di un «av- 


lacrimogeni e sfollagente per disperdere alcune centinaia di persone che avevano 
circondato l'abitazione del ministro dell’interno, Buta Singh, durante una 
manifestazione anti-sikh per protesta contro l'uccisione, l’altro ieri, di due 
esponenti del partito «Bharatiya Janata» (indù di destra). Bilancio degli scontri: 
circa 15 persone ferite e 500 manifestanti arrestati. 


NORTH 
Dossier Ollie 
best-seller 


WASHINGTON — L'«In- 
stant book» di 750 pagi- 
ne, che raccoglie la testi- 
monianza del colonnello 
Oliver North a un mese 
dall’uscita, è balzato in 
testa alla classifica dei 
libri più venduti. 
«Taking the stand» («Sul 
banco dei testimoni»), 
così si intitola il volumi- 
noso «dossier Ollie» è 
stato stampato a tempo 
record: è stato distribui- 
to, infatti, il 19 giugno, 
cinque giorni dopo la 
conclusione delle udien- 
ze. 


HAWAII 
Squalo 
gigante 


NAALEHU — Un grande 
squalo ha distrutto una 
imbarcazione al largo 
delle Hawaii costringen- 
do tre pescatori, tra cui 
un ragazzo di 12 anni, a 
nuotare per 15 chilome- 
tri, seguiti da un branco 
di pescecani, prima di 
raggiungere la salvezza. 
Lo ha reso noto la polizia 
‘delle Hawall. 

Lo squalo bianco, de- 
scritto dai pescatori co-: 
me lungo più di sei metri 
e pesante 400-450 chilo- 
grammi, si è avventato 
contro un tonno che era 
stato preso all’amo. 


INCIDENTE 
Regina 
indenne 


LONDRA — La Regina 
madre è uscita indenne 
da un incidente d'auto 
nei pressi di King's 
Lynn, nella contea di 
Norfolk. L'auto su cui si 
trovava la sovrana ha 
tamponato violentemen- 
te una delle vetture di 
scorta, mentre si dirige- 
va verso la residenza 
reale di Sandringham. 
La. Regina madre aveva 
assistito a un concerto 
La polizia locale ha con- 
fermato la notizia dell'in- 
cidente ma si è rifiutata 
di fornire particolari, 


vicinamento» dei due pae- 
si alla tecnologia nucleare 
è tutt'altro che campata in 
aria. 

Ciò anche in considera- 
zione della natura dei due 
regimi e, per quanto ri- 
guarda l'Iran, la fanatica 
determinazione di piega- 
re l'Iraq — col quale è in 
guerra da sette anni — e 
di acquisire una capacità 
deterrente nei confronti 
degli Stati Uniti e degli oc- 
cidentaliin genere. 

Per quanto spiacevole 
possa essere perle nazio- 
ni ‘occidentali la politica 
della Libia e dell'Iran, sia 
Gheddafi sia Khomeini (ei 
loro più diretti collabora- 
tori) sanno però perfetta- 
mente quali sono i limiti 
che non possono supera- 
re, senza mettere a repen- 
taglio la propria persona- 
le sopravvivenza e quella 
delle nazioni che gover- 
nano. 

In realtà, non bisogna sot- 
tovalutare le difficoltà di 
un'operazione del genere, 


ISRAELE 
Shamir parla 

di «licenziare» 

i ministri 
laburisti 
GERUSALEMME — Il primo 
ministro israeliano, Yitzhak 
Shamir, ha minacciato di li- 
‘cenziare dal governo il mini- 
stro degli esteri Shimon Pe- 
res e gli altri ministri laburi- 
sti, se questi voteranno in 
Parlamento a favore dell'an- 
ticipo delle elezioni. 

Shamir, in un'intervista pub- 
blicata ieri dal quotidiano 
«Maariv» di Tel Aviv, ha af- 
fermato: «Non si può far par- 
te del governo e, nello stesso 
tempo, operare per.farlo ca- 
dere». | laburisti, guidati da 
Peres, sono fautori di una 
conferenza internazionale in 
Medio Oriente quale corri- 
doio verso negoziati di pace 
diretti tra Israele, Giordania 
e rappresentanti palestinesi. 
Mubarak ha; invece, esorta- 
to l'Egitto a farsi promotore 
di una conferenza regionale 
tra Egitto, Giordania, Israele 
e rappresentanti palestinesi. 
Ha spiegato la sua opposi- 
zione a una conferenza in- 
ternazionale sostenendo che 
«l’Urss, gli arabi e tutti gli 
stati membri del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Uni- 
te vedono nella conferenza 
uno strumento per imporre a 
Israele il totale ritiro dai ter- 
ritori occupati nel 1967». 
Questa posizione del primo 
ministro è stata duramente 
criticata da Radio Mosca 


Sembrano, nel frattempo, 
tramontate le speranze dei 
laburisti di racimolare in 
Parlamento la prossima set- 
timana, prima delle ferie 
estive dei deputati, una mag- 
gioranza di voti sufficiente a 
far passare una legge sul- 
l'anticipo delle elezioni. 

leri il ministro della polizia 
Chaim Bar Lev, membro del 
direttivo laburista, ha dichia- 
rato di sperare che durante 
le ferie della Knesset (Parla- 
mento) sia possibile giunge- 
re a un'intesa con il blocco di 
centro-destra «Likud» su co- 
me proseguire il processo di 
pace. 


BEIRUT 
Auto bomba 
Tre morti 


BEIRUT — Una bomba è 
esplosa giovedì sera a 
bordo di un'autovettura 
in transito nel quartiere 
di Ein Mreisseh, a Beirut 
Ovest: tre degli occupan- 
ti sono morti mentre il 
quarto, identificato come 
Hassan Zbeed, un mu- 
sulmano sciita originario 
del Libano meridionale, 
è ricoverato in gravi con- 
dizioni all'ospedale del- 
l’università americana. 
La polizia spera che si ri- 
prenda in modo da poter 
ricostruire l'esatta dina- 
mica dell'episodio. L’or- 
digno, pesante cinque 
chilogrammi, è stato col- 
locato nel sedile poste- 
riore di una Peugeot 
bianca ed è esploso at- 
torno a mezzanotte. 
Nella zona sorgono le 
‘ambasciate di Francia e 
Svizzera ma la polizia 
tende ad escludere che il 
quartetto meditasse un 
attentato, visto che era 
già transitato oltre le se- 
di diplomatiche. 


LONDRA — La Gran Breta- 
gna ha deciso di non recepi- 
re la richiesta americana di 
un invio di dragamine della 
«Royal Navy» nelle acque 
del Golfo. L'annuncio è stato 
dato dal «Foreign Office». 
L'ambasciatore americano a 
Londra, Charles Price, era 
stato ricevuto dal ministro 
degli esteri britannico sir 
Geoffrey Howe. Si ritiene che 
durante il colloquio il diplo- 
matico abbia avanzato la ri- 
chiesta ufficiale dell'ammini- 
strazione di Washington. 

Un portavoce del «Foreign 
Office» ha dichiarato all’An- 
sa che il governo britannico 
continuerà a seguire «co- 
stantemente» gli sviluppi 
della situazione nel Golfo 
per quanto riguarda, in parti 
colare, le minacce cui sono 
esposte le unità civili 

«Per il momento tuttavia — 
ha detto il portavoce — non 
prevediamo di inviare nella 
zona dragamine della Royal 
Navy». Nessuna spiegazione 
è stata fornita per la decisio- 
ne del governo britannico, Il 
portavoce ha aggiunto che 
Londra ha illustrato a Was- 
hington «la propria spiega- 
zione in materia» e che i con- 
tatti con gli Stati Uniti conti- 
nueranno ad essere mante- 
nuti «costantemente». 

ll portavoce ha inoltre di- 
chiarato che la Gran Breta- 
gna manterrà nella zona del 
Golfo le unità di cui attual- 
mente dispone «per proteg- 
gere» le.navi battenti la 
«Union Jack». Il governo di 
Londra nel frattempo cer- 
cherà di adoperarsi affinché 
l'Iran e l'Iraq rispettino pie- 
namente la risoluzione 589 
con cui il Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu ha recente- 
mente chiesto ai due ‘paesi 
belligeranti di deporre le ar- 


mi. 

AI rifiuto inglese si è poi ag- 
giunto quello olandese. Un 
portavoce del.governo del- 
l’Aja ha reso noto che è stata 
respinta una richiesta infor- 
male da parte degli Stati Uni- 
ti affinché la flotta-dei. paesi 
bassi partecipasse alla boni- 
fica delle acque del Golfo 
dalle mine. 

Comunque non sono stati an- 
cora fissati il giorno e l'ora in 
cui le petroliere kuwaitiane 
«Bridgeton» e «Gas Prince» 
lasceranno il Kuwait per rag- 
giungere, attraverso lo Stret- 
to di Hormuz e il Golfo Persi- 
co; le acque dell'Oman. Tutto 
lascia pensare che il viaggio 
di ritorno dei due «cargo» 
scortati come avvenne al- 
l'andata dalle due unità della 
marina da guerra america- 
na, inizierà nelle prossime 
24 ore, al massimo. 


L’aereo caduto 


CITTA’ DEL MESSICO — Tutti morti anche i 
cavalli trasportati sull’aereo precipitato ieri 
sull’autostrada alla periferia della capitale 
messicana. Gli animali che non sono morti nel 
tremendo impatto, hanno subito ferite e ustioni 
tali da costringere i soccorritori ad abbatterll. 


MANIERE FORTI 
Mosca, deportati 
i capi dei tartari 


MOSCA — La conferenza 
stampa indetta ieri dai dele- 
gati dei tartari di Crimea nel 
grande parco di Izmailovo 
(Nord-Est di Mosca) per fare 
un bilancio degli avvenimen- 
ti degli ultimi giorni è stata, 
più che altro un bilancio del- 
le «perdite» subite dopo l’in- 
cursione di giovedì nel cen- 
tro di Mosca per protestare 
contro il modo in cui i«mass- 
media» sovietici, in partico- 
lare la «Tass», presentano la 
lotta della nazione tartara. 

Si apprende cosi che, delle 
decine di persone fermate 
nella piazza Pushkin, a ri- 
dosso della centralissima 
via Gorki, venti definite «diri- 
genti», sono state «deportate 
nelle terre d’origine». Dieci 
tartari di Crimea, accompa- 
gnati da agenti di polizia, so- 
no stati fatti salire l’altra sera 
su treni diretti in Uzbekistan, 
altri dieci sono stati imbarca- 
ti stamani su un aereo per 
Tashkent, la capitale di quel- 
la repubblica sovietica del- 


TORNA A NEW YORK LA PAURA DELLA MAFIA 


giuria imbavagliata 


Sospeso il verdetto sull’assassinio del «muovo Petrosino» 


Servizio di 

Giampaolo Pioli 

NEW YORK — La giuria ha 
paura. Dopo nove giorni inin- 
terrotti di camera di consi- 
glio, i dodici membri popola- 
ri del tribunale di Queens, 
con una decisione che scon- 
certa tutta New York, hanno 
dichiarato: «Verdetto sospe- 
so». Vale a dire non colpevo- 
Îli. I tre mafiosi che siedono 
sul banco degli imputati tutti 
appartenenti alla famiglia 
«Genovese» si abbracciano. 
La moglie del detective italo- 
americano Anthony Venditti, 
«giustiziato» da due di loro 
con tre colpi in pieno volto, si 
dispera. Nove giurati su do- 
dici erano per la condanna 
dei boss mafiosi, ma tre, fino 
all'ultimo, si sono battuti per 
l'insufficienza di prove e 
quindi per l'assoluzione. Mo- 
rale: per la giustizia ameri- 
cana, il giudice non può più 
procedere e il processo è 
chiuso. 


Qualcuno ieri diceva: «Sem- 
bra una maledizione. A Man- 
hattan, i mafiosi finiscono in 
galera; fuori però sono sem- 
: pre assolti». Successe a 
John Gotti qualche mese fa a 
Brooklyn. E’ successo di 
nuovo a Queens per Federi- 
co (Fritzy) Giovanelli, 55 an- 
ni, Carmine Gualtiere, 56, e 
Steven Maltese, 56 anni. | tre 
imputati. 
Quella tragica notte del gen- 
naio 1986, il detective Antho- 
ny Venditti considerato il 
‘«nuovo Petrosino», 34 anni, 
sposato con due figli, insie- 
me alla sua collega Kathleen 
Burke, da 19 anni nella poli- 
zia, erano sulle tracce dei tre 
boss della Genovese. Vole- 
vano scoprire soprattutto i 
movimenti di Giovanelli e di 
Gualtiere, ufficialmente uo- 
mini d'affari risultati coinvol- 
tie con forti legami con Mea- 
de Esposito, per trent'anni 
«boss» democratico di 
Brooklyn, considerato un in- 
toccabile, sia dalla mafia e 


sia dalla giustizia. 

Contro Esposito, però, nel- 
l’ultimo periodo sono piovu- 
te una serie di comunicazio- 
ni giudiziarie che hanno fini- 
to per trasformare l’ex tran- 
quilla area dei sobborghi ne- 
wyorkesi in uno dei centri di 
maggior interesse per la ma- 
gistratura. Si è scoperto così 
che dietro coperture ufficiali 
e appalti a società armatrici 
per il rimessaggio delle navi 
in realtà si nascondeva una 
molto più redditizia attività 
criminale, che fruttava diver- 
si milioni di dollari al mese. 
La notte del 21 gennaio 1986, 
il detective Venditti e la de- 
tective Burke sono a pochi 
passi da Giovanelli e dagli 
altri due boss. Li seguono 
fuori da un ristorante di 
Queens, quando, improvvi- 
samente, Giovanelli fa fuoco. 
Ferisce i due agenti che ca- 
dono a terra, mahalasensa- 
zione di non averli uccisi. 
Carmine Gualtiere (secondo 
quanto hanno riferito testi- 


l'Asia centrale. 

Le autorità sovietiche, come 
avevamo preannunciato, so- 
no decise a ricorrere alle 
«maniere forti». 

I tartari di Crimea sono tutta- 
via decisi a continuare la 
protesta perché si riconosca 
la loro «regione autonoma» 
come aveva fatto Lenîn subi- 
to dopo la vittoria della rivo- 
luzione d’ottobre. | rappre- 
sentanti del movimento per il 
ritorno dei tartari nelle loro 
terre d’origine hanno sottoli- 
neato che, nonostante le 
«deportazioni», sempre nuo- 
vi militanti giungono a Mo- 
sca per unirsi alla protesta e 
per esigere un incontro 
Si apprende intanto che i 
vertici del Partito comunista 
del Kazakhstan sono stati 
colpiti. da un’altra epurazio- 
ne mentre l’ex primo segre- 
tario del partito, Dinmukha- 
med Kunaev, è stato espulso 
dal cc della repubblica, ulti- 
ma carica che ancora gli re- 
sta nel partito e nello stato. 


moni oculari al processo) 
estrae, asua volta, la pistola, 
e con spietata ferocia, da po- 
chi centimetri, spara in fac- 
cia a Venditti agonizzante. 

| tre si danno alla fuga, Gio- 
vanelli verrà arrestato, dopo 
tre isolati, Gualtiere e Malte- 
se il giorno dopo. Al proces- 
so sembra di assistere a una 


sceneggiata. Giovanelli di- . 


chiara di aver sparato in un 
primo tempo perché pensa- 
va chei due agenti, scambia- 
ti per due killer di una fami- 
glia rivale, volessero ucci- 
derlo. Poi ritratta e dice: «Ho 
fatto fuoco perché due indivi- 
dui sconosciuti mi stavano 
rubando il portafogli. 

La detective Kathleen Burke, 
ferita gravemente dichiara di 
aver riconosciuto i tre uomi- 
ni anche se con precisione 
ha visto sparare solo Giova- 
nelli. Un altro testimone, in- 
vece, indica direttamente 
Gualtiere come l’autore dei 
colpi in fronte. Non è bastato 
spera giuria. 


Sud Africa: l’attentato | Polonia: spionaggio 
boomerang per l’Anc | ai danni della Fiat” 


PRETORIA — L'attentato di giovedì scorso (un’auto-bomba è 
esplosa nel centro di Johannesburg uccidendo una persona 
e ferendone altre 68) ha riaperto in Sud Africa il dibattito sulla 
presunta affidabilità dell’Anc (African national congress, il 
principale movimento dell'opposizione negra, fuorilegge nel 
Paese) quale interlocutore in eventuali trattative. 

L'episodio conferma, secondo il governo Botha e la gran par- 
te dell'opinione pubblica, che i «terroristi» dell’Anc non han- 
no modificato la loro strategia. In particolare, l'attentato ha 
coperto di ridicolo gli esponenti bianchi «moderati» e «pro- 
gressisti» che si erano recati in delegazione a Dakar, nel 
Senegal, per concordare con i capi dell’Anc una politica d' 
superamento pacifico dell'attuale crisi sudafricana. 

In evidente imbarazzo è apparso ieri Frederik Van Tali Slab- 

bert, ex leader del Partito federale progressista lege 

bianca); che ha guidato la controversa missio”' è Dakar. 


Dal canto suo, il ministro della difesa: 
minacciato rappresaglie contro ba° 


l'Anc, 


MagnusiMalan, ha 
ie fiancheggiatori del- 


VARSAVIA — Le autorità po- 
lacche hanno confermato j'e- 
sistenza di un'inchiesta nei 
confronti di due giornalisti 
del quotidiano del govere? 
«Rzeczpospolita» amgestati 
nell'aprile scorso e#©cUSati, 
secondo fontioMate, di 
aver trasm2550 ad interessi 
cono! Giapponesi info” 
mezioni riservate sUlla trat- 
tativa fra l'industria automo- 
bilistica polacca e la Fiat. 
sécondo'quanto ha dichiara- 
to il portavoce del ministero 
dell'interno, è in corso un’in- 
chiesta che dovrebbe con- 
cludersi all’inizio di settem- 
bre. ll portavoce si è rifiutato 


di indicare Je #5°US® specifi 
che moss” SONTTO i due gior- 
nalist” sl 


Secondo fonti benelinforma- 
te, le accusemosse ai due 
giornalist#.sarebbero di aver 
trasmesso ad interessi eco- 
nomici giapponesi informa- 
zioni riservate sullo stato 
della trattativa, tuttora in cor- 
so, fra la fabbrica automobi- 
listica «Fso» di Varsavia e la 
Fiat per la produzione in Po- 
lonia di una vettura di media 
cilindrata che dovrebbe so- 
stituire la «125». E’ in gara 
anche la giapponese «Dai- 
hatsu». 


ld 


ne a gni i cen 


RUSSI /NABOKOV 


Il professor Pignolo 


A lezione era un inimitabile stratega della puntigliosità 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Un docente sussiegoso e au- 
stero? No di certo. Più che 
dell’accademico Vladimir 
Nabokov doveva avere il pi- 
glio vivace del conversatore 
ironico e intelligente. E infat- 
ti per tutto il lungo periodo — 
dal 1941 al 1958— in cui si 
trovò a insegnare letteratura 
russa nelle università ameri- 
cane lo scrittore ricordò con 
piacere l’opinione di uno stu- 
dente che, chiamato a spie- 
gare i motivi dell’iscrizione a 
quel particolare corso, ave- 
va risposto: «L'ho fatto per- 
ché amo le storie». 

Anche Nabokov, al pari del 
suo allievo, amava le storie. 
Così nel corso delle lezioni 
privilegiava i particolari si- 
gnificativi, i piccoli dettagli 
che gli consentivano di met- 
tere in luce la maestria di un 
autore, le combinazioni gra- 
zie alle quali scocca la «scin- 
tilla sensuale» che dà vita a 
un testo. Alle idee generali, 
alle intenzioni non badava 
affatto. 

«Qualunque somaro — spie- 
gò in un’intervista — può as- 
similare l'essenziale dell’at- 
teggiamento di Tolstoj di 
fronte all'aduiterio, ma per 
poter godere dell’arte tolsto- 
jana il bravo lettore deve, 
per esempio, aver voglia di 
immaginare la disposizione 
di una carrozza ferroviaria 
sul treno notturno Mosca- 
Pietroburgo qual era cento 
anni fa». 

Un simile atteggiamento non 
doveva rendere Nabokov 
troppo popolare tra i suoi 
colleghi, ma certo consenti- 
va agli studenti di compren- 
dere l'essenza segreta della 
letteratura, di capire che «i 
grandi romanzi sono grandi 
fiabe». 


L’ossessiva 


ripetitività 


Per comunicare con loro Na- 
bokov aveva scelto la strate- 
gia della puntigliosità: in più 
di un'occasione tracciò alla 
lavagna lo schema dei viaggi 
incrociati di Bazarov e Arka- 
dij in «Padri e figli» di Turge- 
neev, o disegnò la pianta del 
vagone-letto in cui Anna tor- 
na da Mosca a Pietroburgo. 


Nulla, insomma, era lasciato 
al caso. Nobokov scriveva in 
anticipo le sue lezioni, anche 
se in aula tentava poi di in- 
tercalare il discorso con 
commenti estemporanei. 
«Benché in cattedra avessi 
elaborato un sottile movi- 
mento in su e in giù degli oc- 
chi — confessò in «Strong 


Il «Bovolo» come una: 
trivella petrolifera, nella 
visione di de Luigi. 


Opinions» — per gli studenti 
svegli non c'era il minimo 
dubbio sul fatto che stavo 
leggendo, e non parlando». 
Pubblicati alcuni anni fa in 
America, i testi delle lezioni 
del professor Nabokov ven- 
gono ora presentati anche in 
ltalia. Il volume si intitola 
«Lezioni di letteratura rus- 
sa» (Garzanti, pagg. 364, lire 
28.000), contiene interventi 
su Gogol’, Turgeneev, Do- 
stoevskij, Tolstoj, Cechov e 
Gor'kij, analizzati secondo la 
particolare ottica di questo 
eccentrico docente. 

Le ragioni che spinsero Na- 
bokov a privilegiare i grandi 
narratori dell'Ottocento non 
erano solo di ordine artisti- 
co. A suo giudizio, infatti, es- 
si non costituivano soltanto i 
vertici di quella cultura, ma 
— spiega Fredson Bowers 
introducendo la raccolta — 
erano fioriti nell’opposizione 
all’utilitarismo che egli tanto 
disprezzava sia nei critici 
con intenti sociali di quel pe- 
riodo, sia (e in termini assai 
più caustici) nei loro succes- 
sori sovietici. 

Secondo Nabokov, nel corso 
del XIX secolo in Russia si 
erano scontrate due forme di 
assolutismo: quella dello zar 
e quella dei radicali. In en- 
trambi i casi allo scrittore ve- 


MOSTRE 


niva chiesto di privilegiare il 
messaggio sociale. 

«Se secondo gli zar — so- 
stiene — gli autori dovevano 
essere i servi dello stato, per 
i radicali essi dovevano es- 
sere i servi delle masse. 
Queste due linee di pensiero 
erano destinate a incontrarsi 
e ad allearsi quando final- 
mente, nella nostra epoca, 
un regime di tipo nuovo, sin- 
tesi di una triade hegeliana, 
associò l'idea delle masse a 
quella dello stato». ‘ 

Con l'eccezione di Gor'kij, 
stroncato senza appello, tutti 
gli altri autori di cui Nabokov 
si occupa furono costretti a 
fare i conti con questa dupli- 
ce opposizione. Per fortuna, 
aggiunge, non si lasciarono 
troppo contagiare dal clima 
politico del periodo, riuscen- 
do a comporre romanzi in cui 
la visione di carattere socia- 
le non interferisce o, addirit: 
tura, è assente. 

In vetta alla graduatoria 
ideale elaborata da Nabokov 
c'è Cechov, capace di rap- 
presentare artisticamente la 
Vita quale è, senza deforma- 
zioni o intenti didattici. Un 
gradino più sotto è collocato 
Gogol’, grande scrittore vi- 
sionario che ignora il con- 
creto per dare spazio «ai fol- 
letti che si agitano all’interno 


Venezia con rovine 
firmata Ludovico 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


VENEZIA — Chi era Monsù 
Desiderio? Con questo nome 
vengono generalmente indi- 
cati due artisti diversi, en- 
trambi lorenesi: Francois de 
Nomé e Didier Barra. Vissuti 
a cavallo fra il 500 e il ‘600, 
crearono con minuzia fiam- 
minga uno stile improntato al 
gusto tardo-manieristico del 
fantastico: visioni talvolta 
notturne di architetture in ro- 
vina, con squarci di luce su 
statue e figure, e tendenza 
agli effetti scenografici. 
Apprendiamo ora, da una 
rassegna in corso a Venezia 
fino al 25 di agosto, che esi- 
ste anche un Monsù Ludovi- 
co, della famiglia dei de |.ui- 
gi, quasi tutti pittori o artisti. 
Dipinge anch’egli vedute 
fantastiche, anzi è il più noto 
in questo settore tra i mae- 
stri veneziani contempora- 
nei. E' celebre (e piace molto 
agli americani) la sua fan- 
ciulla lambita dalle acque 
della laguna con, sullo sfon- 
do, la basilica di San Marco 
in rovina. 

Il pittore veneziano ha all’at- 
tivo numerosissime perso- 
nali in tutto il mondo e cenni 
critici di alcuni fra i più bei 
nomi contemporanei. Nelle 
sue «Venezie impossibili» 
denuncia la minaccia incom- 
bente del disastro ecologico, 
servendosi di una tenacia in 
cui assembla al collage gli 
acrilici e il computer. È 
Ne risulta, ad esempio, un 
Palazzo Ducale in costruzio- 
ne il cui colonnato affonda 
nelle acque della laguna. O 
una gran piattaforma mecca- 
nica inserita di prepotenza în 
piazza San Marco invasa dal 
mare; oppure un ponte di 
Rialto squassato da qualche 
infuocato cataclisma. 

Monsù Ludovico non trala- 
scia fosche previsioni sul fu- 


turo dell’umanità nella ras- 
segna in corso alla «Venice 
Design Art Gallery», a due 
passi da Palazzo Grassi. Ma, 
ricordandosi poi che esisto- 
no ancora le forze naturali in 
antitesi alla possibilità di un 
cosmico disastro, forgia uno 
splendido cavallo bronzeo a 
grandezza naturale e ne de- 
stina la collocazione al cen- 
tro della salizada San Sa- 
muele. 

Bella e antica di per sé, gli 
equilibri architettonici della 
piazzetta risultano ancor più 
esaltanti dall'intervento 
scultoreo. Un analogo inseri- 
mento in uno spazio urbano 
di New York è nei progetti fu- 
turi dell’artista, per portare 
nel cuore della metropoli più 
«totale» del globo «uno stu- 
pendo monumento senza 
epoca, l’ultimo indistruttibile 
testimone di una civiltà mil- 
lenaria». 

Infine, qualche cenno bio- 
grafico su de Luigi (ricordan- 
do come la sua prima, impor- 
tante personal l'abbia tenuta 
a-Palazzo Costanzi di Trie- 
ste, nel 1969, in margine al 
Festival di fantascienza di 
quell’anno). 

Monsù Ludovico è nato a Ve- 
nezia nel 1933, e a Venezia 
vive, nel quartiere degli arti- 
sti, a San Barnaba. Figlio del 
noto pittore Mario de Luigi, 
le sue opere si trovano nei 
maggiori musei d'arte con- 
temporanea e in importanti 
collezioni private in Italia e 
all'estero: dalla Peggy Gug- 
genheim Foundation di Ve- 
nezia ai musei d'arte moder- 
na di Hannover, Monaco di 
Baviera, Berlino, Parigi. 
Suo è stato il «Theatrum filo- 
soficum», come dice de Luigi 
(«La messa in scena delle 
idee, ovvero questo Stereo- 
scopio gigante») alle Corde- 
rie dell’Arsenaie, nel padi- 
glione della Biennae «Arte e 
Scienza» del 1986. 


della sua mente». Turge- 
neev, Tolstoj e Dostoevskij 
vengono collocati in un am- 
bito a parte: Nabokov sostie- 
ne che di tanto in tanto si la- 
sciarono tentare dalla pole- 
mica politica, anche se il loro 
genio contribuì poi a elevarli 
ben al di sopra della media. 
Gli eroi di Cechov o di Go- 
gol’, spiega Nabokov, sono 
solo per caso signorotti o 
funzionari russi, e gli am- 
bienti immaginari in cui agi- 
“scono, le loro condizioni so- 
ciali, sono privi d'importanza 
a fini pratici poiché «finisco- 
no con il mutare all’interno 
delle storie». Cercare uno 
sfondo russo autentico nelle 
«Anime morte», insiste, sa- 
rebbe come cercare di farsi 
un'idea della Danimarca 
«sulla base di quella faccen- 
duola nella torbida Elsino- 
re». 

nni 


Odio e amore 


per Tolstoj 


Nei confronti di Tolstoj — 
che, bambino, aveva cono- 
sciuto — Nabokov mostra at- 
trazione e repulsione. Lo af- 
fascinano i suoi schemi tem- 
porali, i suoi intrecci perfetti, 
lo sconcertano le sue posi- 
zioni politiche. Alla fine, co- 
munque, l'ammirazione 
prende il sopravvento, e Na- 
bokov può spiegare agli stu- 
denti che, in realtà, «la sua 
ideologia era così scialba e 
Vaga e lontana, e la sua arte 
così potente, così furiosa- 
mente luminosa, così origi- 
nale e universale da supera- 
re senza difficoltà il livello 
della predica». 

Nabokov è, invece, meno te- 
nero nei confronti di Do- 
stoevskij, di cui apprezza so- 
lo parte della produzione. La 
sua cosa migliore gli appare 
«Il sosia», mentre contesta la 
bellezza dei romanzi della 
maturità, a suo dire viziati da 
ansie profetiche che ne mi- 
nano il valore artistico. 

Le frecciate più violente so- 
no comunque indirizzate 
verso Maksim Gor'kij, defini- 
to da Nabokov «artista crea- 
tivo di scarsa importanza». 
Allora perché occuparsene? 
Perché, per dirla in termini 
moderni, ha un rilievo socio- 
logico. E' un «pittoresco fe- 
nomeno nella struttura so- 
ciale della Russia». Da lui, 
conclude malinconicamente 
lo scrittore, c’è solo un passo 
per arrivare alla letteratura 
dei Soviet, a una forma di co- 
municazione che ha scarso 
rispetto per la cultura e mira 
solo a sviluppare «la consa- 
pevolezza socialista e la di- 
sciplina di gruppo». 


COLLEZIONI 


RUSSI 
E Fedor? 


Un grande 


Un profeta disarmato, un 
geniale minore come ri- 
tiene Nabokov? No, se- 
condo Pierre Pascal, Fe- 
dor Dostoevskij fu narra- 
tore grandissimo, soste- 
nuto dalla ferma volontà 
di osservare gli uomini, 
perennemente preocéu- 
pato del presente e del 
futuro del suo paese. 
Pascal — studioso fran- 
cese scomparso nel 
1983, per lunghi anni do- 
cente alla Sorbona — ha 
dedicato all'autore di 
«Delitto e castigo» un 
lungo saggio critico/bio- 
grafico («Dostoevskij: 
l’uomo e l’opera») ora 
tradotto dalla Einaudi 
(pagg. 350, lire 20.000) in 
cui si sottolinea soprat- 
tutto la modernità tema- 
tica e strutturale di un 
‘autore che Pascal ritiene 
tra i padri della letteratu- 
ra contemporanea. 
«Lavorando quasi tutta 
la vita in condizioni di 
sofferenza fisica e di in- 
sicurezza materiale — 
rileva — Dostoevskij ha 
risposto eroicamente al- 
la sua vocazione di de- 
Stare ed educare le co- 
scienze. Non ha mai ce- 
duto alla facilità né ha 
cercato la popolarità sa- 
crificato agli idoli del 
giorno. Al contrario ha 
, sempre remato contro- 
corrente. | suoi scritti so- 
no stati scritti di lotta, e 
dietro la lotta c'era (piùo 
meno esplicita, più o me- 
no pura, più o meno co- 
stante) l’idea cristiana , 
il pensiero cristiano». 
Il critico mette poi in evi- 
denza le innovazioni tec- 
Niche introdotte da Do- 
Stoevskij nella forma del 
romanzo, e.in modo par- 
ticolare in quella del ro- 
manzo russo. A'Suo giu- 
dizio, gran parte delle 
esperienze novecente- 
sche (a esempio l'esi- 
stenzialismo) non sareb- 
bero mai nate senza 
l'ausilio del realismo 
psicologico dostoevskia- 
no. 
Grande importanza ha 
poi, secondo Pascal, la 
teorizzazione del «ro- 
manzo polifonico», l'i- 
dea di narrativa come 
dramma a più voci con 
l'autore che resta sullo 
sfondo, 
[e. p.] 


MUSEI 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


La casa al numero tredici di 
Karlstrasse, a Norimberga, 
ha una storia lunga. Esiste- 
va già nel tardo Medioevo. 
Ai primi del'600 Paul Kand- 
ler, gioielliere, fece rinno- 
vare la facciata in modi ri- 
nascimentali, cent'anni do- 
po vi furono inseriti para- 
metri di gusto barocco e un 
bellissimo soffitto di stam- 
po rococò finì col'dare un 
tocco leggiadro all'interno. 
Intorno al 1880 l’edificio 
ospitava il negozio di gio- 
cattoli «Schroeckler & 
Scheckenbach» ma non 
passò molto che vi si inse- 
diò Christian Hafrer, noto 
con il soprannome di «Ce- 
triolo Harrer», dato che 
commerciava in sottaceti. 
Si arriva così al 1961, quan- 
do la municipalità di Norim- 
berga rileva dalla ditta il 
palazzetto, con un edificio 
annesso, per destinarlo a 
«Spielzeug-museum» (Mu- 
seo dei giocattoli). Inaugu- 
rato nel febbraio del ‘71, il 
museo è tuttora «affamato» 
di spazio e, si direbbe, in 
alacre e continua ristruttu- 
razione. Non però chiuso, 
come avverrebbe da altre 
parti, anzi «apertissimo», 
con una quota di visitatori 
che ha già di gran lunga su- 
perato i due milioni.- 

Si paga il biglietto per en- 
trarvi, ma chi vuole può an- 
che lasciare qualche soldi- 
no in più per la famosa «ri- 
strutturazione». Cosa che 
si fa volentieri, perché que- 
sta casa di Karlstrasse è un 
piccolo mondo incantato 
dove si vorrebbe tornare 
almeno una volta alla setti- 
mana, certo che osservare 
accuratamente i «milioni» 
di cose che ci sono nelle lu- 
minose vetrine e bacheche 
ma soprattutto per abban- 
donarsi a una sorta di «te- 
pore» che vi imprigiona, 
‘appena dentro, nello sbia- 
dire del tempo attuale, in 
un dolce viaggio che ripor- 
ta la gente alla ricerca del- 
la propria infanzia o di altre 
infanzie più remote. 


In sintonia 
con Alice 


Si scende, si scende, come 
Alice, in fondo a quel pozzo 
dove tutti i sogni e gli avve- 
nimenti più strani sembra- 
no possibili. 

Una parte ingente del ma- 
teriale esposto proviene 
dalla raccolta di Lydia 


sea 
i... 


Bayer, a Wuerzburg, ma 
continue, nuove acquisizio- 
ni hanno ingrandito il nu- 
cleo originale. Problema 
non facile, la sistemazione 
di un tale «museo», e già 
questo nome appare incon- 
gruo, con la necessità di of- 
frire non già una «polvero- 
sa» successione di oggetti 
ma una scena viva e Spiri- 
tosa, capace di documenta- 
re ordinatamente ma an- 
che, come avviene, di affa- 
scinare gli adulti e i bambi- 
ni. 

e 


Lo stupore 


dei più piccini 


Inutile dire che la presenza 
di questi più piccoli visita- 
tori può risultare già di per 
sé spettacolo, con il loro 
abbagliato stupore iniziale 
e poi con la rapida presa di 
confidenza. 


Può accadere di vederli, - 


bambini piccolissimi, già a 
premere pulsanti che av- 
viano ronzanti convogli fer- 
roviari in uno di quegli stu- 
pefacenti plastici che paio- 
no rubati al mondo reale, 
mentre, in una saletta adia- 
cente, uomini e donne si 
accostano invece, vaga- 
mente timorosi, per un ri- 


Sabato 1 agosto!987 5, 


cordo improvvisamente 
riaffiorato, a dei colorati 
featrini con cui giocarono 
in'un'età così lontana da 
sembrare quasi improbabi- 
le. 


Perché questo accade: che 
il veder conservati, non di- 
co bambole di incredibile 
pregio, che qui vi scrutano 
da ogni parte con quei loro 
enormi occhi, ma un'infini- 
tà di giocattoli e giocattoli- 
ni, di libri (che, aperti, for- 
mano interni con persone 0 
gabbie con animali dello 
zoo), di figurine e, insom- 
‘ma, tutto un bazar, spesso 
fatto quasi di nulla, destina- 
to a sparire prima o poi nel- 
la vita ordinaria, fragile ed 
effimero, appare quasi mi- 
racoloso. 

Non credo vi siano altri luo- 
ghi, di raccolta e di esposi- 
zione, che al pari di questi, 
riescano a dare un senso 
così incantato e immobile 
del tempo. Qualcosa che ri- 
troviamo. intatto, nella me- 
desima suadente dolcezza, 
a Salisburgo, visitando lo 
«Spielzeugmuseum» ospi- 
tato nel più ampio compies- 
so del «Salzburger Mu- 
seum Carolino Augu- 
steum», al numero due di 
Buergerspitalgasse. 
Anche questa raccolta è 


. 


Il museo di Norimberga esiste dal 1971: un piccolo 
mondo incantato ricco di bambole, giocattoli, 
figurine: un incredibile e divertente bazar. 


abbastanza recente (l'inau- 
gurazione ha avuto luogo 
nella primavera del 1978) e 
ha un'origine privata. La 
viennese Gabriele Folk- 
Stoi amava, già da bambi- 
na, esibire nella sUA «Kin- 
derzimmer» delle Piccole 
mostre di giocattoli, un 
amore che il tempo Non'ha 
poi scalfito e che SÌ è tra- 
dotto in un'attività. 8Ssidua 
e organizzata: collezioni- 
smo, restauro, catalogazio- 
ne, finché la casa di Ga- 
briele è apparsa iNsuffi- 
ciente a contenefé tutto 
quel delicato universo di 
latta, stagno, carta 8 argil- 
la, e allora si è fatt'avanti 
Friederike Prodinget, diret- 
trice del Carolino Augu- 
steum di Salisburg? 2 offri- 
re lo spazio necessatio, 


Gli abiti 
delle «Puppet» 


Se è vero che a Salisburgo 
come a Norimberga le ful- 
gide «Puppen» la fanno da 
padrone, sciorinando vesti- 
tini che sono lì, in Miniatu- 
ra, a fare la storia della mo- 
da negli ultimi duecento 
anni, un posto d'oNOre è ri- 
servato ai giocattoli in. /e- 
gno eseguiti in un alveare 
di validissime botteghe ar- 
tigiane della Turingia e del- 
la Val Gardena, NEll'evol- 
versi del gusto e dei temi 
rappresentati ma Sempre 
con fedeltà al lavoro accu- 
rato e alla rustica «grana» 
del materiale'impiegato. 

Né manca, in alcUNe sezio- 
ni, il segno marcato di una 
tecnologia che mette un po’ 
in riga la fantasia con gli 
scatoloni «Meccano», a 
proporre un minuzioso «as- 
semblage» di pezzi metalli- 
ci, di viti e bulloni. 

Ma certo la parte più at- 
traente, quella dove si può 
indugiare con pedantesco 
divertimento, è la parata 
lenticolare, l'incredibile, 
lillipuziana «tranche de 
vie» degli interni in sezio- 
ne, delle cucine, dei salotti, 
delle botteghe, Con mille 
oggetti fedelmente ripro- 
dotti, dipinti, posti nel luogo 
giusto per un uso immedia- 
to da parte di un POpolo mi- 
nuscolo e nel gesto sospe- 
so, come per incaNto. 

Gesti così allusivi, così sor- 
prendentemente raggelati, 
da far credere Che notte. 
tempo, quando la gente è 
lontana, la scena Si animi e 
riprenda a vivere. Certo 


Andersen ne sapeva Qual: 
cosa. 


Vissi d’arte. E la mia arte vi appartenga 


Una statuetta in legno policromo del 1300: è uno dei 


tanti pezzi, «anonimi» ma squisiti, della collezione ora 
confluita nel museo di Ante Topic Mimara. 


L’«Infanta Margarita» di Diego Velazquez: particolare 
di un capolavoro di ritrattistica del ’600, che figura a 
| sua volta nella «collezione Mimara» di Zagabria. 


Si è aperto a Zagabria il museo donato alla città da Ante Topic Mimara: troppo tardi per lui... 


Servizio di 


Bruno Lubis 


ZAGABRIA — «L’inaugura- 
zione del museo riempirà il 
mio cuore di gioia per il lavo- 
ro che ho fatto durante tutta 
la mia vita e che ho regalato 
al popolo croato». Queste le 
parole pronunciate.il 31 di- 
cembre del 1985 da Ante To- 
pic Mimara, giunto: ormai a 
età veneranda, al crepusco- 
lo della sua esistenza. 
L'edificio destinato al museo 
è stato infine trovato, a Zaga- 
bria, in piazza Roosevelt; le 
facciate sono state restaura- 
te; e il museo è stato perfino 
inaugurato. Ma il grande col- 
lezionista d’arte non ha assi- 
stito alla cerimonia di aper- 
tura, sontuosa, solenne, sol-' 
cata dai fari delle tv. Ante To- 
pic Mimara è morto il 30 feb- 
braio di quest'anno, a 89 an- 
ni, 

Topic era geloso della sua 
collezione; nessuno spazio 
gli piaceva all'infuori di quel- 
lo di piazza Roosevelt. Nean- 
che l'antico convento dei Ge- 
suiti, adattato a spazio mu- 
seale, soddisfaceva il colle- 
zionista perché, diceva, la 
luce non era affatto buona. 

Il convento dei Gesuiti, nella 
città alta e antica di Zaga- 
bria, ospita comunque mo- 
stre di buon livello: attual- 
mente sulle icone macedoni 
e sulla ritrattistica degli ulti- 
mi 150 anni. Ma le cineserie, 
le teste sacre, i quadri dei 
grandi maestri europei ap- 
partenuti a Mimara, no. 

Ante Topic Mimara era nato 
in una famiglia benestante 
nelle vicinanze di Zagabria, 
la regione dello Zagorje, nel 
1898. Per non dover indossa- 
re la divisa del crepuscolare 
impero degli Asburgo, se ne 
venne in Italia a coltivare la 
sua attitudine per le cose 
belle. A Roma studiò la sto- 
ria dell’arte e si dedicò al re- 


stauro. IE 

A contatto coi teso! altistie; 
dell’Italia, la sua MANIA gj 
raccogliere «espl05®” € ini. 
ziò l’attività di collezionista, 
Collezionista ricc0» °O!!ezio. 
nista cosmopolita PET Culty. 
ra e per vita di viaggiatore, 

Il primo oggetto di P'eAIa Jo 
compra a 19 anni: © UN cajj. 
ce. Altri calici verranno gol 
po, a ingrossare il "UMer9 e 
il valore dei suoi P9SS6gg;. 
Girando il mond0 Nitra in 
contatto.con l'arte Sa Tenta e 
compera quadri di Raffasijo, 
Rubens, Goya, R@MOfangt è 
Georges de la ToU!S: Prenge 
possesso di sculture (forse 
la parte più plet0"!°a deija 
collezione); paga 5°MMe im. 
portanti per aver? UNA testa 
egizia, bronzi gre©! VSÌ cre. 
tesi. (dl 
Durante gli anni Do 5 Secon- 
da guerra mondi@!€ la colje- 
zione Mimara (QU®St0 il no- 
me con cui la si CONOsce) è 
tanto famosa gh? | (edeschi 
di stanza a Zag99/!2 Voglio- 
no depredarla: te Stesso 
Ante Topic che lA! per gi- 
fendere i suoi be"! aiutato in 
questo dalla m09!!8 Wiltrjd, 
germanica di na4'ONalità, 
Già nel 1967, T0P.E Mimara 
regala alla cittàCNanza di 
Zagabria 167 pI°z'OSÌ pezzi 
della sua colle4!ONe. E? 
munque sua ill SIEPE do- 
nare al suo pih, 70) intera 
collezione: oltr@**-Vartico- 
li d'arte. n A 
Trovare lo spazi? Adatto non 
è facile; accont@"are il col- 
lezionista anco. ) 
sto che il caratt0"° Aell’uomo 
è-diventato più 
petulante man MANO che Ja 
sera dell’esist@"78 diventa: 
va più scura. ll PASSO della 
donazione avvi”® nel 1973, 
Quasi quindici 2001 più tardi 
lo scintillìo art?"!C0 è espo- 
sto a tutti. Non!0 Può ammi- 
rare proprio Al" Topic Mi- 
mara, i 


v 


Baloccati, baby 


Viaggio tra i giocattoli esposti a Norimberga 


Cultura e Spettacoli 


POESIA. © | \\ 


Quel grido non udito — 


Padre Turoldo, ribelle contro tutto e tutti: inutilmente? 


Recensione di 

Carlo Sgorlon 

Qualcosa è certamente mutato 
nella poesia di Davide Maria 
Turoldo, rispetto al suo volume 
antologico «Lo scandalo della 
speranza». Le sue ultime liri- 
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non è concesso di pensare in 
‘ maniera riposata neppure alla 
morte. Anche la morte natura- 
le di un tempo, tramonto tran- 
quillo dopo una giornata ope- 
rosa, è stata snaturata e sov- 
vertita. 
Tutto il mondo è violato nell'in- 


E’ avvenuta una mutazione universale: 


gli uomini non sentono né vedono più 


3 È si * 
QUESI anifesto, come quello della pagina di sinistra, illustra i «contenuti» del museo dei giocattoli di 


che («Il grande male», Monda: 

dori, lire 20.000) hanno ancora 

un piglio profetico. Si prova la 

tentazione di cercare il suo no- 

me tra i profeti della Bibbia, 

dopo quello di Giovanni, auto- 
re dell’«Apocalisse», e si av- 

verte come un senso di delu- 
sione per non trovarcelo. Per- 
sino il suo nome fa pensare al- 
la Bibbia. 

Ma, ecco: se Turoldo ha le sue 
radici nella Bibbia, e in certo 
misticismo medioevale, per 
esempio quello di Francesco e 
di Chiara, adesso il mondo che 
costituiva per lui lo spessore 
più amato del reale, che pos- 
‘sedeva gli stimmi della sacra- 
lità, si è assottigliato fino quasi 
asparire. 

E il mondo contadino cristiano, 
o meglio religioso; il mondo 
semplice, legato ad alcuni ar- 
chetipi fondamentali, sostan- 
ziato di.un'armonia di fondo 
con la natura; il mondo in cui il 
ciclo delle cose e dei senti- 
menti coincideva con le leggi 
della vita, quelle esterne, che 
sembrano possedere i linea- 
menti stessi del Creatore. Il 
mondo scandito dai ritmi di 
tempo degli anni, delle stagio- 
ni, del giorno e della notte, in 
cui la gente faticava onesta- 


una sorta di pulpito, che è di- 
ventato grande quanto il mon- 


il male che percorre la loro esistenza. 


Ma c’è lo «scandalo della speranza»... 


no più conche di orecchi che lo 
possano ascoltare. Una delle 
immagini tornanti del. volume 
è, appunto, quella del grido nel 
vuoto, perché è come venuta a 
mancare l'aria, ossia il mezzo 
della comunicazione auditiva. 
Gli uomini non sentono più, 
non vedono, come non aves- 
sero più né occhi, né orecchi, 
né intelletto. E' avvenuta fra lo- 
ro una mutazione genetica uni- 
versale, ed essi sono precipi- 
tati in un burrone di ottusità ir- 
responsabile. Non obbedisco- 
no più se non allo stimolo del 
consumo, del possesso, del 
potere, dell’invidia. 

Sembra di cogliere un'eco lon- 
tana, ripercossa da valli primi- 
genie, degli allarmi disperati di 
Pasolini, soprattutto nelle «Let 
tere luterane» o negli «Scritti 
corsari». Dietro la sua tonaca 
di frate ribelle, che denuncia e 
pronuncia anatemi, sembra di 


scorgere, controluce, la figura 
pallida ed escoriata dello scrit- 
tore-profeta casarsese. 

I sentimenti della società pae- 
sana di un tempo pendono nel. 
vuoto, come un mazzo di fili 
elettrici troncati, che non con- 
ducono più, o nervi lesionati da 
qualche trauma irreparabile. 
Turoldo denuncia l’america- 
nizzazione diffusa, che dilata 
dappertutto la deformità con- 
sumistica. Ogni tanto, nella 
sua lirica affiora l’immagine- 
Simbolo di questa peste che ha 
deformato gli uomini, e ha tra- 
sformato la vita in una sorta di 
stridente e ottusa paranoia: la 
luce al neon, la mascella ca- 
scante di Reagan, la bandiera 
a'stelle e strisce, il vetro con- 
vesso del televisore. 

Ma sovrasta anche l'incubo 
atomico. Circola aria da «Il 
giorno dopo», da «L'ultima 
spiaggia». Si fiuta la presenza 


incombente di veleni e fumi 
atomici, si scorge il vagabon- 
dare disorientato e folle di su- 
perstiti, con la pelle scorticata, 
in attesa stralunata della fine. 
E' il prezzo che l'umanità do- 
vrà pagare per la grande viola- 
zione compiuta dalla scienza e 
dalla tecnologia. Esse sono 
penetrate nel Santo dei Santi, 
nel Sacrario della creazione, 
che Dio riservava a se stesso: 
l’atomo. 

E' il nuovo peccato originale 
dell'uomo, o meglio quello fi- 
nale, che ricorda con simme- 
tria uguale e contraria quello 
compiuto dai progenitori nel- 
l’Eden. Si tratta naturalmente 
di un altro peccato di superbia. 
Ma è una trasgressione che 
sta conducendo alla fine della 
storia, al Nulla, che è il Grande 
Male della civiltà moderna. 
Turoldo, ormai più che settan- 
tenne, è un'anima ferita, cui 


timo, dissacrato, stuprato dalle 
fameliche ingordigie dell’uo- 
mo, che ha perduto l’orienta- 


mento, il senso del sacro, gli. 


archetipi, le Guide. Turoldo, 

nuovo fra Dolcino, o Arnaldo 
da Brescia, che sembra anela- 
re a un rogo che non ci sarà, è 
ribelle contro tutto e contro tut- 
ti. Anche contro la Chiesa e chi 
la guida, che ha gridato «Silen- 

zio!» alle madri di martiri e 
«desaparecidos» dell'America 
latina. 

Nella sua rabbia disperata, Tu- 
roldo non riesce ad attingere 
speranze dalla Chiesa, ma 
piuttosto a vedere in essa i tra- 
dimenti compiuti contro l'inse- 
gnamento del Cristo e della 
sua religione dei poveri e degli 
oppressi. 

Casomai, lo scrittore scorge 
un filo esilissimo di speranza 
nelle rivoluzioni dei vari «guer- 
rilleros», «montoneros», cam- 
pesinos con la pelle bruciata e 
i mitra al posto della vanga, 

dei palestinesi, che gli paiono 
più legati a Cristo di quanto 
non lo sia il popolo da cui l’Uo- 
mo-Dio nacque. 

Ma pure lì la speranza è labile, 
scivolosa, sabbiosa. E infatti 
Turoldo pare nutrire almeno il 


ne come un campo di batta- 
glia. Tuttavia questa poesia mi 


mente, si saziava di pane e di sospetto. che anche i poveri, 

acqua fresca dei pozzi, e l'esi- appena raggiungono il potere, 

‘stenza aveva un carattere soli- siano da esso contaminati ene 

dale, paesano, umanamente assimilino ogni difetto. Nei de- 

“a ricco. serti del Medio Oriente, in una 

SI Ma quel mondo è finito. Di es- guerra senza fine si mandano 

o: so rimane soltanto il ricordo, la al macello i bambini. Anche 
li disperata nostalgia. Forse an- l'infanzia è dissacrata. 

si che alcune schegge e fram- Allora, da chi attingere speran- 

È menti, ormai pressoché insi- za? Da Dio? Ma anche Egli ta- 

È : gnificanti, staccati dai loro con- ce, e soprattutto non si lascia 

| testi e dal sistema culturale commuovere dalla terribile 

È i che li ospitava. Ma dov'è quel presenza del Male. Anche l'ar- 

a | mondo biblico, contadino e cri- chetipo di Dio pare contagiato 

2 | stiano? Dov'è il mondo in cui . dalla cultura di oggi, che stra- 

3 | aveva ancora senso scrivere , zia e distrugge ogni cosa. Allo- 

d poesie come salmi, o laudi ra è la disperazione? Lo «scan- 

° medioevali? E' scomparso. dalo della speranza» è un fatto 
di 1 Turoldo ha l'aria stravolta di . del tutto concluso? e 

3 | uno che ha aperto gli occhi e si - Forse no. Gli uomini gridano la 

A | è accorto di essere stato scip- loro disperazione. Ma dietro di 

a | pato del.suo vero universo. La essa, come sotto una foglia 

7 | civiltà industriale, costruttiva secca e ragrinzita, gia se ne. 

3 | ma anche distruttiva, il potere sta riformando una nuova e 

; | maledetto, la scienza violatri- verde, perché Ja speranza è 

E | ce, la guerra e la violenza cru- - veramente l'ultima dea, e fini- 

| deli, il consumismo rozzo e . sce soltanto con la morte. 

| idiota, la blasfema tentazione Certo, quella di Turoldo è una 

del nulla hanno compiuto il poesia balenante, gridata, cor- 

| i grande misfatto. Turoldo, da rusca; fumigante, piena di rovi- 


ta Rm e i 


Soci 


Nori 
anal 


cucini 


= ni 
ia felix 

- | tesori dell’O- 

iù profondo, 
o da tre millen- . 

: gria e tonnellate 
cominceranno 

re Se RIoSSin 
‘azie all'attività 

| degli cologi italiani. 
| tirà que agosto par- 
| misgoma una nuova 
| per archeologica 
‘l'ant&men del Nord, 
dei «Arabia Felix» 
più PNL terra della 
(EraDortante civiltà 
torjin epoche prei- 
l'anti e storiche. E’ 
\gina{egno della «re- 
| civiltdaba», dove alle 
jennìbea (primo mil- 
oi Nvanti Cristo) e 
ia (Fino al primo 


Î 


micabsta quella isla- 
enita, che alcu- 
| di'tugho COMe la culla 
iLa parte islamica. 
‘compione italiana, 
- |Fongta da venti per- 
I sanddiretta da Ales- 
fano Maigret, del- 
GietA rico dell’U- 


\Maigà di Napoli. De 
l{9goît coordina dal 
| gichettività archeolo- 
\Imendliane nello Ye- 
\\Lam 
‘jo vgone resterà nel- 
re;in fino a dicem- 
mesgdicandosi ogni 
‘che un diverso sito 
do ‘cdgico, e spazian- 
ico M UN periodo sto- 
| piune: dal neolitico, 
Ifeniolino al primo mil- 


hea, 
istel'indagine sulle 
; e t0mbe da cui 
‘muri |pn9» a raggiera, 
paia hi fino a centi- 
la mîetti- 
oi ngon? Si sposterà 
\jaba di Ramlat 
are\y!": Per conti- 
un ilaVOro di scavo 
delloftANtissimo si- 
aninoliti©o con resti 
lo ini 09 ora vivono 
frlca. CAN 


‘ga, un’ingente parte del cui materiale proviene dalla raccolta di Lydia Bayer. Un’istituzione 
siste a Salisburgo, dal 1978. La parte più spettacolare è qui la serie degli «interni» in sezione: 
alotti e botteghe di minuscolo formato. 


do intiero, va gridando e de- 
nunciando il grande delitto. 

Ma il suo grido non è udito. Il 
poeta parla con agitazione 
espressionistica, ma non ci so- 


Davide Maria Turoldo: quasi un poetico fra’ Dolcino dei nostri tempi, anelante a un 
«rogo» purificatore dei mali sociali e morali del secolo. 


VIDEO-POLEMICA 


TEATRO 


Copiando copiando | Outsider si, però di lusso 


Dieci anni di Cooperativa attori e tecnici, visti da Attilio Corsini 


ti fai la cineteca 


BOSTON —:L’idea di una 
piccola azienda televisiva 
dell'Arizona di far produrre 
un video-registratore che 
può copiare le cassette e 
quindi duplicare i film ha 
coinvolto in questi giorni le 
grandi compagnie di Holly- 
wood e 11 industrie elettroni- 
che. 

La «Go-Video Inc» ha infatti 
citato per 250 milioni di dol- 
lari di danni la «Motion Pictu- 
re Association of America», 
l'associazione delle case ci- 
nematografiche statunitensi, 
e 11 industrie giapponesi e 
sudcoreane che producono 
videoregistratori, con l'accu- 
sa di aver praticamente bloc- 
cato la produzione dei video- 
copiatori. 

Attualmente, negli Stati Uni- 
ti, almeno metà delle fami- 
glie possiede un apparec- 
chio per riprodurre o regi- 
strare dalla televisione. La 
nascita negli ultimi anni di 
centinaia di migliaia di «vi- 
deo-club» ha permesso alle 
case cinematografiche di in- 
crementare i propri introiti 
attraverso il noleggio delle 
videocassette dei loro film, 
tanto che questio mercato ha 
raggiunto, lo scorso anno, la 
cifra fantastica di cinque mi- 
liardi di dollari. 

L’idea della piccola azienda 


: dell'Arizona potrebbe mette- 


re in pericolo questo immen- 
so mercato di video-film..In- 
fatti l'apparecchio progettato 
dalla «Go-Video Inc» è un du- 
plicatore di cassette e ciò 
permetterebbe a chiunque di 
realizzare una copia perfetta 
del film noleggiato anche se 
è vietato espressamente da 
una legge federale, cioè una 
legge valida in tutti gli Stati 
Uniti. 

Charlene Soltz, portavoce 
della «Mpaa», ha detto che 


l'Associazione delle case ci-. 


nematografiche americane 
userà ogni azione legale per 


bloccare la produzione e la 
vendita di questi apparecchi 
negli Stati Uniti. «Siamo si- 
curi di avere ragione», ha af- 
fermato Soltz. 

Nel contempo Cristopher 
McNoughton, presidente del- 
la «Go-Video Inc» accusa le 
industrie elettroniche di non 
voler produrre i videocopia- 
tori. «Abbiamo interpellato 
ben 11 aziende, ma nessuna 
ci ha dato la minima disponi- 
bilità». 

«E' chiaro — afferma 
McNoughton — che le case 
cinematografiche vogliono 
prima far saturare il mercato 
dagli attuali videoregistrato- 
ri e poi, quando tutti avranno 
già in casa un registratore vi- 
deo, ci permetterà di fabbri- 
care i duplicatori». 

Ma la vicenda della piccola 
azienda dell'Arizzona è solo 
l’Ultimo episodio di un con- 
tenzioso che dura da almeno 
dieci ‘anni. Da quando, cioè, 
la nota industria elettronica 
giapponese «Sony» stava 
per introdurre il primo video- 
copiatore. La Sony fu subito 
denunciata e rinunciò al pro- 
getto. 

Stessa sorte anche per la 
sudcoreana Samsung, che lo 
scorso anno stava per lan- 
ciare sul mercato un appa- 
recchio chiamato «Trasla- 
tor» che permetteva di copia- 
re le videocassette nel for- 
mato usuale del mezzo polli- 


ce. Un prodotto dalle grandi | 


possibilità commerciali, vi- 
sto il successo che sta otte- 
nendo il formato otto milli- 
metri negli Stati Uniti, ma la 
Samsung ha cancellato il 
lancio del prodotto, 

Tutta questa vicenda ha co- 
munque aspetti abbastanza 
grotteschi. ll tanto osteggiato 


- videocopiatore altro non è 


che un videoregistratore e 
un videoriproduttore assem- 
blati nello stesso apparec- 
chio. . 


Intervista di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Attilio Corsini e la 
sua Cooperativa attori e tec- 
nici, in dieci anni di attività 
hanno consolidato una posi- 
zione da outsider del pano- 
rama teatrale italiano. In 
questa intervista, Corsini fa 
un bilancio della stagione 
appena conclusa e lancia 
una sfida al teatro italiano. 

— Da un anno avete preso in 
gestione il Teatro Vittoria; 
quali sono stati i motivi di 
una decisione così rischio- 
sa? 

«Fin da quando la compa- 
gnia si è assestata nella sua 
attività, ci siamo resi conto 
dell'importanza di una sede 
propria. Oltretutto, a Roma 
mancavano spazi in cui una 
compagnia come la nostra si 
potesse riconoscere e potes- 
se rimanervi a lavorare per 
periodi più lunghi dei soliti 
venticinque giorni». 

— Allora, dopo il primo anno 
di attività, quale è il bilan- 
cio? 

«Buono considerando che si 
tratta proprio del primo, an- 
no. Disastroso se fosse il se- 
condo». 

— Quali sono, i punti di forza 
del vostro progetto da svilup- 
pare nella prossima stagio- 
ne? 


; «Innanzitutto; abbiamo capi- 


to cosa vogliamo. E, secon- 
dariamente, abbiamo intuito 
cosa vuole il nostro pubbli- 
co. Il che non è poco. Il no- 
‘stro spettatore medio, grazie 
a Dio, non ha problemi di ca- 
rattere divistico . Nel senso 
che ci siamo resi conto che 
glì spettacoli che hanno avu- 
to migliore accoglienza non 
sono stati quelli che avevano 
il nome di spicco. Abbiamo 
poi appurato che il Teatro 
Vittoria si è creato la fama di 
Un posto dove si ride . E an- 
che questo ci va benissimo. 

«La nostra politica di imma- 
gine delteatro ha funzionato. 
Mi spiego: abbiamo cercato 


Con un notevole coraggio 


suffragato 


dai risultati 


la gestione del « Vittoria» 


è passata alla compagnia 


di caratterizzarci anche nel 
tipo di accoglienza offerto al 
pubblico. Musica dal vivo 
suonata nell'atrio, un am- 
biente gradevole, personale 
gentile: tutte iniziative che 
mirano a presentare il teatro 
come un luogo che esiste e 
ha una sua personalità an- 
che al di fuori dello spettaco- 
lo. presentato sul palcosceni- 
co». 

— E, in prospettiva, quali so- 
no i progetti che vi permette- 
ranno di crescere ulterior- 
mente? 

«La decisione più sofferta è 
quella di presentare solo 
spettacoli nostri». 

— Questa, però, è una'deci- 
sione che hai preso anche 


valutando la situazione na-* 


zionale vero? 
«Sì. C'è del marcio in Dani- 
marca, come recita l’Amleto. 
Sono convinto che sia sem- 
pre più difficile lavorare se- 
riamente in teatro. La gestio- 
ne del denaro pubblico e de- 
gli spazi appartenenti al tea- 
tro pubblico ha raggiunto, 
oramai, un punto di non ritor- 
no. C'è bisogno di maggiore 
. chiarezza e la nostra deci- 
sione la proponiamo come 
un gesto di dissenso nei con- 
fronti della gestione dei tea- 
tri a Roma. In questa città, i 
teatri programmati dall’Eti 
(Ente teatrale italiano; n.d.r.) 
sisono messi a fare una con- 
correnza sleale agli spazi 
non pubblici, nel senso che 
si sono messi a pagare le 
compagnie ospitate». 
— Cioè, le compagnie non 


vanno più a incasso? 

'«No, e si viene così a creare 
una fascia di teatro falsa- 
mente protetto. O meglio, 
immeritatamente protetto, 
dato che le compagnie di cui 
parliamo sono di medio o al- 
tissimo mercato». 

— Mentre le formazioni che 
non hanno potere contrattua- 
le perché non hanno nomi al- 
tisonanti, sono abbandonate 
alloro destino. 

«Appunto. In questo senso, 
l’Eti non ha attuato una politi- 
ca promozionale, ma sem- 

_mai una politica distributiva 
clientelare rivolta verso chi, 
in definitiva, propone un tipo 
di teatro di mercato che non 
avrebbe: nessun bisogno di 
essere protetto. Come se 
non bastasse, questa politica 
è perseguita principalmente 
nelle grandi città dove, inve- 
ce, ci sarebbe bisogno di ini- 
ziative promozionali a favo- 
re dei soggetti contrattual- 
mente più deboli». 

«Dopo dieci anni di attività 
sono arrivato a vantarmi di 
non aver mai portato la mia 
compagnia a recitare in un 
teatro Eti in abbonamento 
pubblico; è vero, non ce 
l'hanno mai proposto; ma, a 
questo punto, noi ce ne fac- 
‘ciamo un merito». 

— E se ve l'avessero propo- 
sto, ci sareste andati? 
«Forse agli inizi sì, ma poi 
non più». 

— L’'87-88 sarà quindi una 
stagione di barricata per voi. 
In questo clima di sfida e di 
protesta, cosa proporrete al 


vostro pubblico? 

«Il teatro d'Europa, ma quel- 
lo vero. Oltre a una nostra 
presenza continuativa e so- 
stanziale. Riproporremo Ru- 
mori fuori scena, per il quar- 
to o quinto anno, non riesco 
neanche a ricordare. Poi ri- 
prenderemo La nonna e alle- 
stiremo cinque spettacoli 
nuovi, da fare uno per sera, 
proprio come le vecchie, ca- 
re compagnie di repertorio, 
o come ristoranti a menu fis- 
SO». NS 

— E sul versante europeo? 
«Ospiteremo compagnie 
straniere ma solo, e ci tengo 
a dirlo, perché sono inno- 
centi riguardo la politica di- 
stributiva nazionale. E' una 
scelta che abbiamo già fatto 
quest'anno con la settimana 
del teatro argentino e ci inte- 
ressa il confronto con realtà 
straniere, anche in un'ottica 
di scambi. Oltretutto venia- 
mo a colmare una grave la- 
cuna a Roma, dove le com- 
pagnie dall’estero sono mol- 
torare». 

— Qualche nome... 

«Siamo in trattative con i Pid- 
geon Drop, un gruppo olan- 
dese, con i Mummenschantz 
, con un gruppo catalano. Poi 
ci piacerebbe portare a Ro- 
ma il musical francese Le 
Bal e Victoria Chaplin. Idee 
non ci mancano proprio, sia- 
mo un vulcano in continua 
eruzione...». 

— Inutile dire che tutti questi 
spettacoli saranno rigorosa- 
mente «a incasso»... 

«Ca Va Sans Dire. Se non c’è 
rischio, che piacere c'è?». 


nm 

MUSIC. E' aperta ad Asiago, 
nella galleria Contini, una 
mostra dedicata a Zoran Mu- 
sic (che espone assieme a! 
trevigiano Lino Dinetto: Pre- 
sente con una cinavantina di 
tele, alcune di 9raNdi dimen- 
sioni). Di MUSIC sono in mo- 
stra quarantasoli realizzati a 
partire dal 1947, 


sembra da preferire all’indiffe- 
renza ottusa dei «minimalisti», 
che paiono invasi già dall'indif- 
ferenza e dal torpore che pre- 
cedono la fine. 


Scandalo al festival 
SALISBURGO — Ha suscitato molto rumore la 
prima di «Il libro con sette sigilli» dell’austriaco 
Franz Schmidt andato in.scena al Festival di 
Salisburgo. Perché tanto scandalo? Per il fatto 
che sul palcoscenico allestito in una chiesa 
salisburghese, si sono visti corpi nudi e 
amplessi. L'oratorio, in questa versione, ha 
fatto gridare all’oltraggio ed è anche possibile 
che il lavoro subisca qualche modifica per 
calmare gli animi alle successive repliche. 
Nella foto, un momento dello spettacolo. 


DOPO SUSSURRI E INDISCREZIONI 


«Saro il vostro Raffaello» 


Lino Banfi condurrà «Domenica in» che quest’anno si ispirerà a «Hellzapoppin» 


Lino Banfi con Carmen Russo quando stava 


affermandosi. 


ROMA — Dopo mesi di indi- 
screzioni, di sussurri e false 
partenze si è finalmente al- 
zato ieri, nella sede della 
Rai, il sipario sulla prossima 
«Domenica in...» che, orfana 
di Raffaella Carrà, decollerà 
su Raiuno il 13 settembre per 
un viaggio lungo 40 puntate e 
circa 240 ore. 

Per tenere a battesimo il pro- 
gramma di fronte alla stam- 
pa, a fianco del direttore di 
Raiuno, Giuseppe Rossini, 
del capostruttura Brando 
Giordani e del regista Gianni 
Boncompagni, si sono radu- 
nati tutti i protagonisti di 
quello che Rossini ha defini- 
to «un tipo di show completa- 
mente diverso, forse un pri- 
mo passo sulla strada del su- 
peramento del tradizionale 
contenitore». 

C’era dunque, attesissimo, 
Lino Banfi.che, punteggian- 
do i discorsi seri con calcola- 
te battute, si è presentato co- 
me uno «stimolatore», visto 
che di questi tempi la parola 
conduttore è stata messa in 
soffitta alla Rai». 


C'era il bambino-rivelazione 
Patrizio Vicedomini che 
compirà i dieci anni il giorno 
del debutto in tv, e c’era il 
cantante Toto Cotugno cui 
saranno affidati gli spazi mu- 
sicali con canzoni, improvvi- 
sazioni, interviste. «Inviato 
speciale» del programma 


sarà il giornalista Willy Ward 
scelto — ha detto Boncom- 
pagni — perché paria molte 
lingue e forse è realmente 
un giornalista». « 


Inatteso protagonista di «Do- 
menica in...» è giunto anche 
Roberto D'Agostino che nei 
prossimi giorni definirà esat- 
tamente il suo ruolo insieme 
agli autori Boncompagni e 
irene Ghergo, e che rinunce- 
rà così alla «Notte» di Rai- 
due. D'Agostino ha comun- 
que anticipato le sue inten- 
zioni: «Sarò lo ‘’scemologo’’ 
a cui spetterà il compito di 
tenere basso il livello della 
domenica pomeriggio rac- 
contando banalità e costumi 
dell’Italia negli anni Ottan- 
ta». 

Unico assente giustificato è 
stato Paulo Roberto Falcao, 
che ha però concluso positi- 
vamente il suo accordo con 
Raiuno e che, come tutti gli 
altri componenti del «cast», 
comincerà le prove il 20 ago- 
sto. 

«Il programma — ha raccon- 
tato Boncompagni — sarà 
frutto del gusto per l'improv- 
visazione di tutti noi; ci sa- 
ranno gli spazi canonici per 
sport, cultura, spettacolo, co- 
stume, ma senza un ’’som- 
mario" fisso, impaginati co- 
me in una sorta di "’Hellza- 
poppin'». 

Chiamato a dare maggiori 


Spettacoli 


precisazioni, il regista ha 
confessato che l'impegno lo 
stimola anche perché que- 
st'anno si comincerà (molto 
probabilmente) intorno alle 
14 per arrivare, integralmen- 
te in diretta, fino a oltre le 


19.30, giacché gli incontri del. 


campionato di calcio saran- 
no sempre trasmessi da Rai- 
due. 

Il pubblico della nuova «Do- 
menica in...» sarà composto 
da 200 ragazze, quasi tutte 
ballerine, coordinate dal co- 
reografo Russell, sul model- 
lo delle americane «Ragazze 
Pon Pon». 

«Invece del solito pubblico 
marmorizzato — ha raccon- 
tato Boncompagni — abbia- 
mo pensato a questa solu- 
zione per punteggiare.e ral- 
legrare i momenti più impor- 
tanti del pomeriggio come 
una gag di Banfi o un goal 
segnato dalla squadra del 
cuore. In studio inoltre avre- 
mo Patrizia e Benedicta Boc- 
coli, due sorelle che sanno 
ballare, cantare, intrattene- 
re, e due giornaliste (i.nomi 
non sono ancora ufficiali) 
che condurranno le intervi- 
ste e che secondo me cono- 
scono questo mestiere degli 
attori e dei presentatori. 
«Per parte mia — ha conclu- 
so Banfi — sono molto emo- 
zionato per questo nuovo im- 
pegno, l'ho accettato con en- 


LAVIA A TAORMINA 


Ottimista per «Macbeth 


Prime indiscrezioni sulla distribuzione dei «Biglietti d’oro» 


Servizio di 


‘ Giorgio Polacco 


TAORMINA - Molta attesa, a 
«Taormina arte» per lo spet- 
tacolo di questa sera, il 
«Macbeth» diretto e interpre- 
tato da Gabriele Lavia e dal- 
la sua compagna Monica 
Guerritore. L'attore, che ha 
lasciato di recente il teatro 
Eliseo ed ha accettato per un 
triennio la carica di direttore 
artistico del teatro Metasta- 
sio di Prato, non nasconde le 
difficoltà di questa sua rea- 
lizzazione ma sembra molto 
ottimista riguardo all’impat- 
to che lo spettacolo dovreb- 
be avere sul pubblico. ll pub- 
blico del teatro antico di 
Taormina, si sa, è spesso 
prodigo di giudizi assennati 
e positivi. 

L'altra attesa è invece per la 
serata dell'8 agosto in cui in 
una grande festa condotta da 
Gigi Proietti, saranno conse- 
gnati i premi (si chiamano 
Biglietti d'oro» assegnati 


Gabriele Lavia e Monica Guerritore. 


dall’Agis e dalla Banca Na- 
zionale del lavoro. Dalle in- 
discrezioni che sono trapela- 
te ma che sembrano sicure 
verranno distribuiti molti «bi- 
glietti» seguendo la logica 
degli incassi e delle presen- 
ze a teatro, non già quella 
del risultato critico. 

Il premio «Eduardo De Filip- 
po» andrà a Roberto De Si- 
mone, il premio «Taormina 
teatro» andrà a «Pulcinella» 
di Roberto Ansellini e Manlio 
Fantanelli diretto da Mauri- 
zio Scaparro. Il premio 


«Opera prima», sempre per 
la passata stagione, sarà as- 
segnato a Claudio Bigagli 
per il suo «Piccoli equivoci». 
Altri due premi saranno as- 
segnati a Gianni Santuccio e 
a Guglielmo Ponzi, il primo 
conosciutissimo attore, il se- 
condo galvanizzatore teatra- 
le, per aver dedicato - così 
reciterà la motivazione - la 
loro vita al teatro. 

Due riconoscimenti impor- 
tantissimi coinvolgono l’Eu- 
ropa e il premio voluto so- 
prattutto dal commissario 


italiano al Parlamento euro- 
peo, Carlo Ripa di Meana: 
uno andrà alla famosa Arian- 
ne Mnouchkine e al suo 
«Thèatre du soleil» e il pre- 
mio speciale della presiden- 
za della Cee all’attrice e mi- 
nistro della cultura greco, 
Melina Mercouri. 

Fra i numerosissimi premiati 
italiani per il loro incasso 
non c'è che cogliere qualche 
appunto, per poi ritornare, in 
merito critico, sull’assegna- 
zione e sui premiati (magari 
anche sulla giuria, della qua- 


RAVENNA IN FESTIVAL 


L’incrollabile Bergonzi 


Grande prova di professionalità nella «Forza del destino» 


RAVENNA — Lorenzo Arru- 
ga.è un uomo colto. E, della 
cultura sa cogliere le intere- 
lazioni più seducenti che si 
intrecciano con il far spetta- 
colo. «Ravenna in festival» 
giunge alla sua conclusione 
sotto questo segno, con la 
collaborazione di «menti 
operative» fra le più diverse 
dove appaiano i contributi di 
Lorenza Codignola per la 
parte artistica e Mario Salva- 
giani per quella organizzati- 
va. Il ricchissimo percorso di 
«Ravenna in festival» fatto di 
miriadi di eventi d'arte — 
con la pregnante presenza 
degli allestimenti dell’opera 
perduta e ritrovata di Doni- 
zetti, «Alina, regina di Gol- 
conda», di «Carmen» e del- 
l'opera di cui ci apprestiamo 
a riferire, «La forza del desti- 
no» di Verdi —si concluderà 
il 4 agosto con l'esecuzione 
del «Requiem tedesco» di 
Brahms da parte dell’orche- 
stra e coro del teatro di stato 
di Baviera, con la partecipa- 
zione di Helen Donath e Re- 
nato Bruson, diretti da Wolf- 


gang Sawallisch. Alla Rocca 
Brancaleone, gremita di un 
pubblico particolarmente le- 
gato al melodramma, è an- 
data in scena «La forza del 
destino» di Verdi. Dirigeva 
Romano Gandolfi, l'orche- 
stra era «Arturo Toscanini», 
il coro della «Cooperativa ar- 
tistica del coro» di Parma 
«diretto da Adolfo Tanzi», 
mentre la regia era firmato 
da Filippo Crivelli, le scene e 
i costumi da Nicola Benois e 
i movimenti coreografici di 
Alessandra Mingardo. 

Il cast soddisfaceva le attese 
degli appassionati dei corru- 
schi drammi verdiani: Mauri- 
zio Di Benedetto (il marche- 
se di Calatrava), Josella Ligi 


(Leonora), Giampaolo Pa- - 


squetto (don Carlo di Var- 
gas), Carlo Bergonzi (don Al- 
varo), Preziosilla, la zingara, 
(Helga Muller Molinari), Bo- 
naldo Giaiotti (padre guar- 
diano), Alfredo Mariotti (fra’ 
Melitone), e, ancora Sandra 
Vanni, Renzo Magnani, An- 
drea Trabucchi. Allestimen- 
to, questo nel segno della 


«naivete» estiva e sintoniz- 
zato su di una tradizione che 
vuole questo tipo: di opera 
giustamente legata ad un ge- 
sto antico e, in tal senso, 
grande è stata la presenza di 
Bergonzi che, ad onta degli 
anni, e naturali flessioni fi- 
siologiche, ha dimostrato la 
professionalità che tale ope- 
ra esige. Le scene ricalcava- 
no la colorita quadrettistica 
attraverso una struttura esa- 
gonale sormontata da uno 
zodiaco rotante (erano voluti 
gli errori nella distribuzione 
dei segni a dimostrazione 
del fatto che supera anche 
l’immanenza degli astri?) le 
cui grandi porte svelavano 
scene dipinte e contestualiz- 
zanti. 

Corretta la direzione di Gan- 
dolfi e sollecita la risposta 
dell'orchestra del.coro, là 
dove gli emozionali equilibri 
si giocavano fra meditati 
«pianissimo» e coinvolgenti 
(crescendo). 

La Ligi è stata una Leonora 
convincente,onvinta del suo 
ruolo drammatico. La sera 


precedente avevamo ascol- 
tato la «Messa di requiem» di 
Verdi a Venezia e ne aveva- 
mo riferito in queste pagine. 
Ci attraeva l’ipotesi di un 
confronto fra religiosità di 
quella e lo spirito. che agita, 
in tal senso «La forza del de- 
stino»: impresa ardua, forse 
impossibile in tale sede, an- 
che se va segnalata l’inevita- 
bile frattura fra l'opera che 
vive comunque un destino di 
forte fruizione e la composi- 
zione «mistica», scritta per la 
«Soli gloria dei» come scri- 
veva il luterano Bach. 

[ Marco Maria Tosolini] 


n 

DE NIRO. E' stata acquistata 
per un milione e 275 mila 
dollari, poco meno di due mi- 
liardi di lire, la villa holly- 
woodiana dell'attore statuni- 
tense Robert De Niro. I nuovi 
proprietari vengono da New. 
York e appartengono an- 
ch’essi alla grande famiglia 
del cinema americano. Sono 
Lucie Arnaz, la figlia di Lucil- 
le Ball e Desi Arnaz. 


le non è fatto il nome). Ci sa- 
ranno comunque Paola Te- 
desco, Giorgio Albertazzi, 
Valeria Moriconi, Massimo 
De Francovich, Ugo Pagliai e 
Paola Gassman, Monica Vitti 
e Rossella Falk, Giorgio Ga- 
ber, Glauco Mauri, Luigi 
Proietti, Maddalena Crippa, 
Anna Proclemer. 

Tra gli altri, autori o registi o 
scenografi o impresari, se- 
gnaliamo solamente, per 
ora, Ugo Gregoretti, Franco 
Brusati, laia Fiastri, Egisto 
Marcucci, Antonio Calenda, 
Uberto Bertacca, Ivo Chiesa, 


n 

GASSMAN. Si svolgeranno 
nel mese di settembre i pro- 
Vini per l'ammissione al cor- 
so biennale di recitazione 
organizzato dalla Bottega 
Teatrale di Firenze, diretta 
da Vittorio Gassman. Lo ren- 
de noto un comunicato della 
scuola nel quale si precisa 
che la disponibilità per l’an- 
no ’87-'88 è di circa 30 ragaz- 
zi. 


GRAVE 
Nico Pepe 
in ospedale 


UDINE — L'attore, regi- 
sta e critico teatrale friu- 
lano Nico Pepe, di 80 an- 
ni, è in gravi condizioni 
di salute ed è ricoverato 
nel reparto di neurologia 
dell’ospedale di Udine 
per i postumi di una 
trombosi cerebrale. 
Pepe, era stato colpito 
dalla malattia il 7 luglio a 
Varese, dove avrebbe, 
dovuto partecipare a una 
conferenza sulla com- 
media dell’arte, ed era 
successivamente stato 
ricoverato a Vicenza, do- 
ve è rimasto fino a l’altro 
ieri. Le condizioni di Pe- 
pe però si sono aggrava- 
te per il subentrare di 
una crisi diabetica e di 
un’alta febbre, che gli ha 
provocato la perdita di 
conoscenza. Pepe, nato 
a Udine il 19 gennalo 
1907, cominciò a 23 anni 
la carriera teatrale nella 
‘compagnia Lupi-Borbo- 
ni-Pescatori, come ulti- 
mo generico, passando 
poi nel 1932 nella com- 
pagnia di Ruggero Rug- 
geri. 


tusiasmo e intendo stare in 
redazione tutta la settimana 
rinunciando ai film e ad altre 
occasioni. D'altronde impa- 
rare a fare il ‘Raffaello’ de- 
ve pur costare qualcosa. 


Questa notte ho perfino so- 
gnato i commenti dei miei 
colleghi, Baudo compreso, 
tutti intenti a indicarmi i peri- 
coli della diretta. Ma per me 
si tratta di una scommessa 
troppo importante, all’inter- 
no di quel contratto (per ora 
c'è solo una lettera di intenti) 
che definirò al più presto con 
la Rai». 

Il comico pugliese si accor- 
derà infatti per un impegno 
pluriennale che comprende- 
rà film, telefilm e spettacoli. 
Con quale compenso? «Fino 
a che non avrò firmato — ha 
risposto Banfi — non lo sa- 
prò neanch'io, ma ammetto 
che guadagnerò dei bei sol- 
dini». 


n 

PLATOON. Dopo gli Oscar, 
«Platoon» sta per essere 
nuovamente premiato: que- 
sta volta dai reduci america- 
ni della guerra del.Vietnam, 
che consegneranno al regi- 
sta del film Oliver Stone un 
lauto riconoscimento. Si par- 
la di una grossa cifra da pa- 
recchi zeri. La cerimonia, cui 
seguirà un sontuoso pranzo, 
avrà luogo a Washington. 


«NEVERIN» A SAN GIUSTO 


Alice: cantando 
sotto la pioggia 


Fra Alice e il pubblico triesti- 
no, l’altra sera a San Giusto, 
si è messo di,mezzo il classi- 
co terzo. incomodo: un «ne- 
verin» in piena regola, che 
ha spento sul nascere quello 
che stava per diventare un 


piccolo grande flirt. «E ilven- , 


to caldo dell'estate mi sta 
portando via, la fine, la fi- 
ne..». 

In realtà erano appena le 22, 
la cantante forlivese stava 
cantando da mezz'ora esat- 
ta, e si è scatenata una tem- 
pesta di vento e pioggia che 
lasciava poche speranze per 
la ripresa dello spettacolo. 
Sembrava quasi che le forze 
della natura, così suscettibili 
negli ultimi tempi, volessero 
punire la bella cantante, rea 
di aver evocato il «vento cal- 
do» nella città nella quale il 
vento c'è ma è un altro, e do- 
ve anche d'estate la sera 
può riservare qualche brutta 
sorpresa di carattere meteo- 
rologico. 

In realtà, va detto che a esse- 
re punito è stato però il pub- 
blico, accorso abbastanza 
numeroso (circa millecin- 
quecento persone) a vedere 
quello che doveva essere il 
primo concerto di Alice a 
Trieste. La cantante si è pre- 
sentata sul palcoscenico già 
in precarie condizioni di sa- 
lute. Sembra che l'aver be- 
Vuto.dell'acqua fredda le 


Clivia si scatena al «Verdi» 


Va in scena oggi al Teatro Verdi (inizio alle ore 20.30) la terza e ultima operetta della rassegna 
organizzata dal Teatro Verdi in collaborazione con l'Azienda regionale per la promozione turistica 
tratta di «Clivia», operetta în due parti di Charly Amberg e Franz Maregg, musica di Nico Dostal inf 
per l’Italia. L’operetta è affidata a Guerrino Gruber per quanto riguarda la conduzione musicale n$ 4 
Landi per quella registica e coreografica. Le scene sono state ideate da Mario Catalano, i Son) 
Sebastiano Soldati. Ne sono interpreti: Tiziana So]at (Miss Gray), Tiziana Caminiti (Jola Damigo), 
Bini (Juan Damigo), Elio Crovetto (Mr. Potterton), Ugo Maria Morosi (Jimmy), Riccardo Peroni (Lelli; 
Daniela Franchi (Miss Gordon), Gianfranco Saletta (regista), Giuseppe Botta (giudice di pace). Balla ì 
solisti Cristina Pittoni e Marco Sellati. Orchestra e coro del Teatro Verdi, maestro del coro Andrea da 
Corpo di ballo del Festival. (Nella foto de Rota il bozzetto di Mario Catalano per la prima parte). 


MARATONA D'ESTATE 


Oggi danza Napoli | 


La trasmissione dedicata al danese Bournonville 


Di balletti «a tutta lunghez- 
za», la «Maratona d'estate» 
di quest'anno ne ha già tra- 
smessi due, la «Cenerento- 
la» di Maguy Marin e «Il gatto 
con gli stivali» di Roland Pe- 
tit. Oggi va in onda «Napoli», 
(Rai1 ore 12.05) un titolo ab- 


- bastanza anomalo nei reper- 


tori usuali, mala scelta nonè 
stata dettata solo da uno spi- 
rito di novità a tutti i costi. II 
discorso della Marin su Ce- 
nerentola trascendeva netta- 
mente il balletto romantico e 
così anche quello di Roland 
Petit che, oltrettutto, non ha 
lavorato su libretti o musiche 
preesistenti. Con questo 
«Napoli» si entra nel vivo del 
romanticismo, del balletto 
accademico tout-court e an- 
che di una delle scuole più 
splendide. L'edizione tra- 
smessa è quella del Balletto 
Reale Danese, una delle for- 
mazioni che, in Europa, è più 
portata alla conservazione 
della tecnica accademica. 

Il «padre fondatore» del bal- 
letto danese è un francese, 
Auguste Bournonvili 


di francesi, ma nato e cre- 


sciuto in Danimarca e qui ri-. 


masto tutta la vita, fatta ecce- 
zione per un breve periodo 
di esilio, in seguito a una 
«grana» di tipo quasi sinda- 
cale perla soluzione della 
quale il povero Bournonville 
aveva tirato in ballo niente 
meno che il monarca in per- 
sona. Durante l'esilio, Bour- 
nonville venne in Italia, dove 
raccolse molto materiale fol- 
Cloristico che utilizzò in se- 
guito per alcune delle sue 
creazioni più originali. Pro- 
prio l'interesse per il folClo- 
re ha portato nella tecnica 
accademica danese tutta te- 
sa, in quegli anni (siamo nel- 
la prima metà dell’Ottocen- 
to) a un’esaltazione dell'ele- 
mento immateriale e irrazio- 
nale della danza, a un rap- 
porto più dialettico con il rea- 
lismo narrativo. Così, accan- 


to alla «Silfide», perfetto pro- ‘ 


dotto dell’ ideologia romanti- 
ca del soprannaturale e del- 
la ballerina immateriale e 
«angelicata», Bournoville in- 
trodusse elementi più dec 


Li 


avesse provocato nel pome- 
riggio una mezza congestio- 
ne. Ha cominciato comuque 
lo show in perfetto orario, 
‘anche perché quelle nubi in- 
combenti non promettevano 
in effetti nulla di buono. 

Una volta tanto biancovestita 
— lei che ama il nero, «colo- 
re che contiene dentro di sé 
tutti gli altri... —, accompa- 
gnata da una band formata 
dal bassista Franco Testa, 
dal tastierista Danilo Riccar- 
di, dal batterista Alfredo Go- 
lino e dal chitarrista Mauri- 
zio Gianni, ha fatto in tempo 
a presentare una manciata 
di canzoni. Fra le quali «Not- 
te a Roma», «Una notte spe- 
ciale» e, appunto, quel «Ven- 
to caldo dell'estate» che ha 
scatenato le ire della natura. 
Un maxi-proiettore rimanda- 
va sul fondale del palcosce- 
nico delle immagini in tema 
con le atmosfere onirico- 


< ni di Alice. 


orientaleggianti delle canzi 


Dopo la sospensiohe d 
concerto, ci è voluta più 
mezz'ora perché la pioggi 


diminuisse ‘d’ intensità e gli 


spettatori potessero lenta 
mente sfollare. | piùfradici 
i più giovani si accalcavani 
nei pressi del botteghin 
chiedendo un rimborso d 
biglietto che natutalment 
non è arrivato. Pér loro, 
per gli altri che ierimattina 


sono rivolti con lò stessd 


quesito alla biglietttria dov: 
avevano acquistàto,il ta 


gliando, chiariamMo che» 1dl 
legge non prevedéeil rimborà 
so del biglietto sel'interruti 
zione è avvenuta dpo |’ esell 
cuzione della terZ®canzone 


(o dopo centovelti battute! 
musicali, che è pri circa TO) 
stesso). Per que: 


maltempo, i cantallie gli or 
ganizzatori hannoUna cena 
fretta di comincia@ gli ‘shovfl 
che altrimenti haMo ‘inizio! 
sempre in ritardo À Napoli}! 
ma non solo lì, inflesti casi 
dicono: «Chi hasluto, hai 
AvutO e chi ha diî0, ha dai 
to... ul 


Alice comunque hi a Grai! 
do il 6 agosto (Pîîto delle, 
Rose).e l'8a Sao? Palamuti 
sic); 
[Carlo fscatelio] 
i 
Di | 
è 


samente d'azione, perfetta- 
mente integrati con elementi 
tecnici che favoriscono la 
concatenazione narrativa 
dei vari quadri. 
L'aneddotica coreutica tra- 
manda una curiosa spiega- 
zione per le innovazioni tec- 
niche apportate da Bournon- 
ville. Ballerino anch'egli, pa- 
re che avesse una certa «fra- 
gilità» nell’atterrare dopd'un 
salto (e la tecnica accademi- 
ca prevedeva un rigororissi- 
mo aplomb nell’atterraggio); 
di questo suo difetto ne.fece 
una virtù, inventando se- 
quenze coreografiche in cui 
al salto immediatamente di 
legava l'esecuzione di altri 
rapidi movimenti, distoglien- 
do l'attenzione degli spetta- 
tori dal momento critico del- 
l'atterraggio. 

Da un semplice accorgimen- 
to di carattere personale, si 
sviluppò poi il metodo Bour- 
nonville propriamente detto, 
un metodo immediatamente 
riconoscibile per il dinami- 
smo e il delicato merletto del 
gioco di gambe. Due parole 


Mi 


ancora sul bi fagtapor, 
considerato ll‘afàVoro di 
questo cor op SUR 
novità è che. Di Cote d 


creature imfilpni che Ù 
tradizione i » Bouf- 
nonville me? 5 a terri» 
gna storia d'4illf lieto fi- 
ne, dai toni ‘jnîSmente 


proletari. NéfgsiNé prin- 
cipesse, ma “gescatofi 
eun miraco! 50 Vergine 
per coronar? ‘e )d'amd- 
re di Gennaelsina. E 


sarécci e vi- 
îtteroni] 


} 

ta Wia- 
dimir HoroW} eNnullato 
la sua tourl!“s9ea pre- 
vista per il he i auturì- 


terrà il con se a'ogram 
ma il18 otiohio! tro alla 
Scala di Mil stha resb 
noto l’uffid4i la della 
Scala, alpo ione è 
giunta 099) \della ri- 
nuncia di 10 grae Non si 
conoscon0*geldell” al 
nullament? 


SESTO AL REGHENA 


Uto Ughi con la 


PORDENONE — L'Estate 
musicale 1987 di Sesto al Re- 
ghena sta per giungere al 
suo momento culminante. 
Martedì 4 agosto, alle 21, nel 
cortile antistante la spendida 


abbazia benedettina di San- 


Maria in Sylvis, si esibirà 
Pazivastra da camera di 
nista Uto con la parteci- 
L'orchestra, néare e violi- 
que anni fa per inizia. 

alcuni componenti del grù 


Po orchestrale dell'ente ci 
e- 
ciliano, ha ottenuto già dalle 
e, ampi riscontri 


prime usciti 
di pubblico 


e di critica. 


Il gruppo si è esibito cinque 
anni fa per iniziativa di alcu- 
ni componenti del gruppo or- 
chestrale dell’ente ceciliano, 
ha ottenuto già dalle prime 
uscite, ampi riscontri di pub- 

blico e di critica. 
Il gruppo si è esibito con soli- 
sti di chiara fama come An- 
gelo, Stefanato, Arthur Gru- 
miaux, David Geringas, Dino 
Asciolla, Michele Campanel- 
la, Tomas Vasary e Severino 
Sega ican Svolge solita- 
te un'intensa attività con 
violifiuche ne è direttore e 

Tra le sue) pe 

annovera la parl'orchestra 
azione 


all'iniziativa per il centena- 
rio della nascita di Ottorino 
Respighi, nel capoluogo ve- 
neto e, per Omaggio a Vene- 
zia, alla serata in onore di 
Arthur Rubinstein. 

Il violinista Uto Ughi vanta un 
repertorio di grandissima le- 
vatura. Ha tenuto un'infinità 
di concerti e recital nelle 
maggiori città europee, giap- 
ponesi e americane, con i 
principali direttori e con le 
più conosciute orchestre del 
mondo, 

Suona lo Stradivarius von 
Auten Kreutzer, costruito nel 
'700, che si pensa fosse di 
Rudolf Kreutzer, per il quale 


Santa Cecilia 


Beethoven compose l'omo- 
nima sonata. 

Il 4 agosto verranno propo- 
ste musiche di Bach, sinfo- 
nia in mi maggiore numero 2 
opera 9, Mozart, concerto in 
re maggiore K 271:e K 218 e 
Cimarosa, sinfonia in re 
maggiore Dal matrimonio 
segreto. 


[m.p.] 
LI 


DANIELE. Per la prima volta 
aa Sabaudia Pino Daniele in 
concerto; martedì 18 agosto 
alle 21.30 nello stadio comu- 
nale sarà affiancato da Ago- 
stino Marangolo alla batte- 
ria, Jaremy Meek al basso. 


SAGRA MALATESTIANA 


I ragazzi del conservatorio . 


ROMA — Anche quest'anno 
la Sagra musicale malate- 


stiana, giunta alla sua 38.2: 


edizione, riconferma la sua 
scelta basata sui. giovani. LI 
momento centrale del festi- 


val sarà rappresentato anco- . 


ra una volta da una rassegna 
competitiva della migliore 
produzione musicale dei 
conservatori italiani ed euro- 
pei, con lo scopo di permet- 
tere, attraverso il confronto 
delle diverse esperienze, 
una riflessione sulla qualità 
dell’insegnamento musicale 
statale. 

Fra le diverse domande di 
partecipazione pervenute, 
sono stati selezionati nove 


conservatori italiani (Torino, 
Milano, Bolzano, Vicenza, 
Parma, Istituto musicale di 
Carpi, Cesena, Firenze e Ro- 
ma) e cinque stranieri (Mo- 
sca, Welmar, Amburgo, Pari- 
gi e Madrid) che, unitamente 
alle rappresentative ospitate 
nella scorsa edizione, contri- 
buiranno a completare il 
quadro della situazione mu- 
sicale europea. 

Si tratta per lo più di forma- 
zioni cameristiche, che si 
esibiranno alla sala Ressi ed 
alteatro Italia, fra le quali so- 
no da segnalare i due trii 
provenienti dal Conservato- 
rio di Mosca e dalla Musik- 
hochschule di Amburgo, i 


due quartetti di sassofoni dei 
Conservatori di Parigi e Ma- 
drid; mentre, per quanto ri- 
guarda la rappresentativa 
italiana, si nota una maggio- 
re originalità e varietà nella 
scelta dei programmi, rispet- 
to allo scorso anno. 

Questa volta figurano anche 
autori contemporanei, pro- 
posti dai conservatori di Fi- 
renze, Belzano, Vicenza 
(che manderà a rappresen- 
tarlo un gruppo di percussio- 
nisti) e Carpi. Da segnalare 
anche «L'histoire du Soldat» 
di Stravinskij, proposta dal 
Conservatorio di Milano, ela 
«Petite Messe Solennelle» di 
Rossini presentata dal Con- 


cel’ 


servatori che 

In progralt Ls cor Ri 
vegno pal (e pla col, 
stero delli TE 


motivoji} 
nelle serate che llihacciano! 


| 


i oggeltca avegno è 
un’anali@.j data del 
programmi nidio d A 
maggiori, ad fori e 
alcune a 19) Usicali 
(compres? imerica- 
ne). i 
Di 3 
Ricoh Gr) i 
ciate, in 0) ni all’A- Î 
vana, le rile leming- | 
Way», und esione tra î 
Stati Unil! (Rico. 
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> Canzo 


he de 
a più di 


Pi0d0l4 Treciale de «Il sabato dello zecchino» 
state. A cura di Loretta Lopane. 


tà e gli 
) lenta 
radici @ 
lcavang 
eghind 
riso de 
Imenté 
loro, él 


cciana! 
è gli or 
a certa! 
i show? 
inizio! 
Vapoli} 

sti.casi 

to, hà 
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| Varatona d'estate: Rassegna internazio- 
‘ale di danza, a.cura di Vittoria Ottolen- 
hi: «Napoli», balletto in 3 atti. 


'elegiornale. 
‘g1.Tre minuti di... 


omeriggio al cinema. «GLI ANGELI 
(ON LA FACCIA SPORCA». (1938). Re- 
ia di Michael Curtiz. Con James Ca- 
ney; Humphrey Bogart, Ann Sheridan. 

È amico Gipsy, cartoni animati. 
Ttorie di ieri, di oggi, di sempre: «Rodeo 


bello». 
liuppet show: MacDavie. 


strazione del lotto. 


L5 ragioni della speranza, Di Don Oreste 
‘enzi. A cura di Carlo De Biase. 


onciccì: L'imbroglione. 


È Rai presenta: «Frontiera» in 6 puntate 
| Djdier Decoin. Regia di P. Larry e V. 
icas. 1.a puntata con D. Ceccaldi e Mat- 


jeu Carrere. 
limanacco del giorno dopo. 
The tempo fa. 
i legiornale. 


tto le stelle. Varietà dell'estate, con 
&ammy Barbot, Daniela Poggi, e con N. 


È 


tassica, Alexander. 
legiornale. 


‘aker, David Warner. 
‘j11 Notte. Che tempo fa. 


i] 


grde Uno, Radiouno, Gri: 6, 
Pa 7.46, 9.57, 11.57, 12.56, 
1.27, 18.18, 20.57, 22.57. 

radio: 8, 10.16, 12, 13, 14,17, 


OVerde, di L. Matti; 6.45: lerî al 
70: Ondaverde; 9: Week end, 
ladiofonico; 10.15: La grande 
M%w.York (4); 11: Ornella Vano- 
ppta: Incontri musicali del mio 
‘45: Cinecittà; 12.30: | perso- 
illa storia, Giancarlo Zanetti 
iostro», di P. Cimatti e Simo- 
Ninci (12), con Didi Perego, En- 
Nb, regia di Giuseppe Venetuc- 
© Estrazioni del Lotto; 13.20: | 
" Milva; 14.10: Moliére(5) di L: 
5: Varietà estate; 16.30: Ric- 
iggiano vi invita a «Teatro in- 
Leon Caterina Sylos Lafim e. 
Isiocì; 17: Franco Mellin «Par- 
liche noi di sport»: l’estate fie- 
Sì7.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
118.30: Musicalmente; 19.15: 
Asi fa sera; 19.20: Onda Verde 
N23; Il pastone, rotocalco con 
rno, regia di M. Gagliardo; 
fantasma del loggione, origi- 
Niucio Lironi; 20.20: Girovacan- 
Ziottore buonasera, di L. Ster- 
P©1 30: Giallo sera; 22: Musica 
nip7: 


i 


uipe. 


84 efilm: La grande vallata - «Un giorno . 


_ |dimenticare». 
I.dlefilm: Alice. 


10.ix VENDETTA» con Shelley Winters, 
lUart Whitman. Regia di Jud Taylor. 


sa 1971) - Thriller. 


1i.sefilm:Lou Grant -.«Casa d’appunta- 


2ibato club. «COLPO DA 500 MILIONI 
LLA NATIONAL BANK» (1970). Regia di 
Ster Hall. Con Ursula Andres, Stanley 


into; 7.30: Quotidiano del Gr; |, 


8-4 nastica Ellesercise - Lezioni condotte 
il’americano Skip Carter e dalla sua 


10.15 Televideo, pagine dimostrative. 

11.00 Omaggio a Ravel nel 50.0 della morte di 
G. Maestosi e A. Roccheggiani; concerto 
in sol, orchestra Rai di Torino, dirige E. 
Inbal. Regia di R. Zanetto. 

11.45 Le avventure di Sinbad, disegni animati. 

12.10 La donna di moda. 6.a puntata. «La vera 
Fanny». 

13.00. Tg2 Lo sport. 

13.30. Estrazionidel lotto. 

13.35 Saranno famosi. «La canzone di Lisa». 

14.25 Arcobaleno. Di Bruno Modugno. A cura 
di Rosangela Locatelli. Regia di Piero 
Turchetti. 

16.00 Sabato sport: Partita di baseball, cam- 
pionato italiano (sintesi). 

16.50 Film: «RAGAZZE D'OGGI». 

18.25 Tg2 Sportsera. 

18.40 Telefim: Perry Mason «Ghiaccio freddo». 

19.30 Tg2 Notizie. 

19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. 

20.30 «AMERICAN GIGOLO» (1981). Regia di 

3 Paul Schrader. Con Richard Gere, Lau- 
ren Hutton, Hector Helizondo. 

22.25 Tg2 Stasera. 

22.40 Dal teatro Sistina di Roma. «Come den- 
tro‘un film». Concerto di Luca Barbaros- 
sa, regia di Grazia Michelacci. 

23.40 Tg2 Notte Falsh. Meteo 2° 

23.55 Tg2 Notte sport. Da Asiago, pugilato, De 
Lorenzi-De Montis, titolo italiano dei pesi 
leggeri. Da Ostia; calcetto, finale cam- 
pionato italiano. 


D. Piombi. 


21.30 Tg8 Sera. 


22.45 Tg3 Notte. 


Ursula Andress 


3 E 


STEREONOTTE 

23.31: Costellazioni; 24: Il giornale 

della mezzanotte, Ondaverdenotte, 

Musica e notizie; 5.45: Il giornale dal- 
. Italia, 


STEREOUNO È 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30: Gr1 
in breve; 16.32: Stereobig parade; 
18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr.1 Sera; 
19:15, 23.59: Stereounosera; 20.30,; 
21.30: Gr-1 in breve; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gr 1 ultima edizione. Chiu- 
sura. Le trasmissioni proseguono con 


le e una canzone; 17.32: Sotto il cielo 
di Lombardia; 18.32: In diretta dalla 
laguna; 19.50, 22.40: Non siamo sera, 
dopocena sull'umorismo di G. Cleri- 
cetti, regia di O. Zanca; 21: | grandi 
concerti per solista e orchestra; 
22.30: Bollettino del mare; 23.38: 


Stereonotte. Chiusura. 
Radiodue 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr 2 Ap- 


puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr 2 dio. 
Radiosera; 19.50, 23.59: Fm musica; 
20: Disconovità. Il dj ha scelto per voi; 
21: Gr 2 Appuntamento flash; 21.03: | 
magnifici dieci; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr 2 ultime notizie; 23.30: Dj 
mix. Chiusura. Le trasmissioni prose- 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.20, 
7.26, 8.26, 9.57, 11.27, 13.26, 15,25, 
16.20, 17.17, 18.09, 23. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 15.53, 16.30, 17.29, 19.30, 
22.30. 

6: Leggera ma bella, con Vittorio Ce- 
rami, regia di G. De Luca; 6.05: | titoli 


del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- guono con Stereonotte. 9 
re; 8: Dse: Infanzia come e perché; e ——_ — 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quo- Radiotre plica); 


tidiana dei programmi; 8.45-17.02; 
Mille e una canzone; 9.32: Scappavia: 
barcaradio dell’estate in diretta sul 
mare di A. Bottiglieri; 11: Long. 
Playing hit; 12.10-14: Trasmissioni re-* 
gionali, Onda Verde e Gr2 regionali; 
12.45, 15.50: Hit Parade; 15: In diretta 
da Miramare: panorama cultural-esti- 
vo con musiche e divagazioni, regia 
di M. Calacione, in studio E. Ramac- 
ciotti. R. Lovisoni, P. Sabatti; 15.30: 
Bollettino del mare; 15.37: Hit Parade; 
16.32: Estrazioni del Lotto: 16.97: Mil- 


GW 


Ondaverde Tre: 7.30, 10, 11.50. 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.55. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Il mondo dell'economia; 11.45: Gr3 
Press house; 11.50: Stagione alla Sca- 
la: vita di un grande teatro; 12.35: Sta- 
gione lirica '86-'87, dalla Scala di Mi- 
lano, antologia di Radiotre speciale; 
15.55: Festival di Bayreuth 87; 17.42: 
Cronache e commenti; 19.53: Gr3. 


119.20 Tg Regionale. 
19.30 Dal «Sergent Peppers» di Novara Poker- 
concerto, programma di C. De Siena, con 


20.30 Applausi. Album del grande attore: Sa- 
È rah Ferrati di Maurizio Giammusso. 


21.45 Berlin Alexanderplatz, dal romanzo di A. 
Doblin, film in 14 puntate di R. W. Fass- 
binder, (5.a puntata) 


Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto al Cankarjev dom di 
Lubiana; 11.35: Mosaico musicale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20; Musica a ri- 
chiesta; 14: Segnale orario e cronaca’ 
regionale; 14.10: Il nostro pomeriggio 
in parole e musica; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album clas- 

-sico; 18: Radiorelax. Varietà estivo di 
Bogdana Bratuz e Adrijan Rustja; 
18.30: Tavolozza musicale; 19: Segna- 
le orario, Gr. 


22.50 Tg Regionale. g 
23.00 «SONO NATO MA...» (1932). Regia di Y. 
4 Ozu con Hideo Sugawara, Tekkan Kozo. 


Ondaverdenotte. 


e A TT 
Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 
do: 12.35: Giornale radio; 18.15: In- 
contri dello spirito; 18.30: Giornale ra- 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: 
15.45: L'opera e la follia. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
iorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Avvenimenti culturali. (Re- 


L'ora della Venezia Giulia; 


8.40: Mosaico musicale; 10 


L_z 


9.00 «LA MASCHERA E IL CUORE» - Con Joan 
Crawford, Michael Wilding - Regia di 
Charles Walters - (Usa 1954) - Musicale. 

10.30 Telefilm: Gli eroi di Hogan - «Che tempo 


11.00 Telefilm: Ralph supermaxieroe - «Capi- 
tan Belly Buster». 

12.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari 
- «Ragazzo bionico» - ‘Seconda parte. 

: . 13.00 Telefilm: Hardcastle e Mc Cormick- «Di- 


fetti infamiglia». Kary». 


11.00 Telefilm: L'a squadriglia delle pecore ne- 
re - «Il falco vola di domenica». 

12.00 Telefilm: Vicini troppo vicini - «Una boc- 

: ca a due piazze». 

fa». 12.30 Telefilm: Mi benedica padre: «Un matri- 
monio misto». 

13:00 Ciao Ciao - Programma per ragazzi con- 

i dotto da Giorgia e il pupazzo Four. (Car- 

toni animati). 

14.30 Telefilm: Detective per amore - «Mamma 


15.30 Telefilm: Mary Benjamin - «Dal nostro 


16/15 Telefilm: | giorni di Brian - «Lo scambio». 
17.00 Documentario: Quaderni della natura. 
17.30 Telefilm: Il santo - «L'ex re dei diaman- 


into». 14.00 Sport spettacolo - Conduce Valeria Ca- 
124.8 valli. corrispondente». 
“efilm: Bonanza - «Il processo». ATER i al To 
TS:RENESIA DELL'ESTATE» Con Vitto- 15.00 oo | forti di Forte Coraggio - «El 
| Gassman, Sandra Milo, Lea Padova- Sogsti. Ro È dell'ac- 
‘Regia di LuigiZampa (Italia/Francia)- 1999 IRE Furia: isla iz nico Salo to 


immedia. 


"x CENTO.CHILOMETRI» — Con Mari 


2 16.00 Bim Bum Bam (cartoni animati). . i 
18.00 Musicale; «Musica è» - A cura di Mauri- 


‘18.30 Telefilm: Switch - «I centomila rubli». 
19.30 Telefilm: New York New York - «Tocco di 


20.30 Teleromanzo: «Febbre d'amore». Con 
Terry Lester, Jerry Douglas, Eric Brae- 
den, Carolyn Conwell. Regia di Herbert 


21.30 Telefilm: Hotel - «Recriminazione». 

22:30 Parlamento In - Rubrica-parlamentare 
‘condotta da Rita Dalla Chiesa, con la col- 
laborazione di Francesco Damato, a cu- 

23.30 Teleromanzo: Peyton Place - 35.a punta- 


0.30 Telefilm: Mistery Movies/Hec Ramsey - 


 TELECAPODISTRIA 


117.00 Programma per i ragaz- 
zi. Cartoni animati: Don 
Chuck il castoro; Il treni- 


È no. 

18.00 Vite rubate, telenovela. 

19.00 Top moda, rubrica. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Veronica, telenovela. 

‘20.30 «FLIPPER», film (1.a 
parte). Con Andrea Min- 
sardi, Paola Pitagora, 
Cristian De Sica, Sosset- 
to, sceneggiatura e re- 
gia di Andrea Barzini. 

21.45 Tg Tuttoggi. 

22.00 Il brivido dell’imprevi- 


$ irotenuto, Massimo Girotti. Regia di zio Seymandi. classe». 
li, | __ ulio Petroni. (Italia 1959) - Commedia. 19.00 Telefilm: Chips - «Me l’ha fatto fare 
o di jr gefilm: Kate e Allie = «Il candidato». | VETO. i 
gii ig (efilm: L'albero delle mele. 20.00 Cartone animato: Alice nel paese delle 
8 di “lefilm: Una famiglia americana - «La meraviglie - «La quadriglia delle arago- Kenwitt e William Bell. 
) ia i arazione». i se È î Lo È 
Uli *Vefilm: 20.30 Telefilm: Chicago story - «Sete di verità». 
“lefilm: Jefferson. di ESE 
Ha |20geflm: Love Boat - «Sarah». 21.50 MISISTIDÌ, Masquerade - «Intrigo inter- 
né ‘| Corrida - Varietà condotto da Corra- nazionale». a 
rin- | .( Regia di Stefano Vicario. 22.50 Gran Prix - Settimanale televisivo pista/- ra di Emilio Carelli. 
toi Ì lefilm: Glitter - «Problemi in paradi- strada/rally - Conduce Andrea de Ada- 
ine 240... mich. ta. 
pe |“ “*Mlefilm: Sceriffo a New York - «La notte. 23.50 Musicale: Deejay Beach - Conducono: 
Hi | _llosqualo». ; Casti, Gerry Scotti, Linus e Susie. É «La piuma verde». 
or- x i 
vi- "il 
(I 1A Le TELEPADOVA ANTENNA TMC TELEPORDENONE 
ni] i ber n O PESI I 
Ù Ai Artoni animati: i < l cinema: «IL 14-05 Redazionale dall’Orien- 
so [di ud Tati: Ud ll 10.00 California fever, tele- 11.20 Saba DI ZORRO» con te. i 
Hi ‘i@®dazionali. film. — Tyrone Power, Linda 14.35 «Ispettore Maggie», te- 
re: puri Ù 11.00, Redazionale Grappeg- î lefilm. 
ar- 12tzie Oggi, dra Darnell, Basil Rathbone. 
iCO: «| i gia. n Basi Ae nonort 15:30 «STORIA DI UNA MA- 
oh Im Siorico: IO, CATE- ©. 11.55 Tutto cinema. 13.00 Sportissimo, lo\sp. DRE>, film. 
n- ‘ NA», l.a parte, con N. 4200 Roneforterapia spettacolo. 17.00 «Doctors», teleromanzo. 
d' Sconti, F. Culli, P-Ren- PaCo 14.00 Sport show, Nel corso 48/90 «Yang» 
Ila i regia diU 12.30 Il Leonardo, redaziona- ida I i ang». ; 
sb $ 1900, i) | Palella. dle) della SMART sy 18/30 «Ispettore Maggie», te- 
"i | 1aidazionale. ; AO DI cio, coppa F. A. Chari i 
ia Fripoliziasco: «GIUN:: ‘19:00 Teppel, cartone anima: Shield, in diretta da setto: SOI 
t f iP 19.30 Cronache del Friuli-Ve: 
LA UMANA» (Usa, 0: i Wembley: Coventry- Tezia Giuliai 
3g), con Gary Merrill, 19.30 Conan, cartone anima- Everton. 20.00 «Asso dei detective», te- 
Sterling, regia di J. H. to. 18.10, Sabato in jeans: «I FRA- lefilm. 
I man. 14.00 Cath. TELLI SENZA PAURA». 20.30 «IL RAGAZZO DEL 
è, | îza ragazzi: Il recupe- , 15:00 Baseball week. % 19.30 TMG:News, telegiorna- GHETTO», film. 
5 | 170el relitto. 16.30 Devilman, cartone ani- le. 22.00 Cronache del Friuli-Ve- 
tza ragazzi: «]L MA- mato. 419.50 La settimana politica, nezia Giulia (r.). 


) DI OZ» (Usa 1939), 
à d. Garland, F. Mor- 
A, R. Bolger, regia di 


17.00 Conan, cartone anima- 


to. 
17.30 lo sono Teppei, cartone. 


commento di Gianni 22,30 Redazionale dall'Orien- 
Giuricin. te, 
20.20 Cinema Montecarlo: 23.00 «The name of the ga- 


‘18%leming. ‘animato. «L'ULTIMO DEGLI INDI. me», telefilm. 
Aglizie oggi. 18.00 Phantaman, cartone ani- FESI», con Henry Fonda, 0.30 «Yang». 
‘baret: Divertiamoci mato. José Ferrer. 
Agjeme. ; 18.30 Starzinger, cartone ani- 22:10 Notte News, telegiorna- TRIVENETA 
lefilm: New Scotland mato. le. i 
Td. «Trovate la pro- 19.00 Sanford and son, tele- 22.15. Tele Antenna; ultime no- 9.30 Telenovela: Viviana. 
film. tizie. 11.00 L'evo di Eva. 


snovela: Povera Cla-' 


(21; 
tn avventura: «AG- 


19.30 Sesto senso, telefilm. 
20.30. «IL PISTOLERO DELL'A- 


22.30 Sabato notte: «UNA DIF- 
FICILE STORIA DI COP- 


12.00 Meraviglia mondo ma- 


gia. 
13.00 Cartoni animati. 


È Ì PIA»: 
| ATO SUL BOSFORO» VE MARIA». film. —. 0.15 Hunter,telefilm. 13:30 |l faraone, rassegna 
(4 (22.20 «LAURA PRIMIZIE D'A- | fara 
ì 1971), con J. Braun, MORE», film. d gioielli. 
vali ‘16.30. | detectives. 


Rizzo, E. Verges, re- 
‘22,dì P.Hanus. 
°° Bicale: Videostars in 


0.30 Tuttocinema. . 
0,45 «TRILOGIA DEL TERRO- 


TVM 


17.00 Spectreman, cartoni 
119.30 Tvm Notizie. 


animati. 


‘certo. «Conway Twil- RE», film. |. 49:50 Cartoni animati. E 18.00 Meraviglie mondo ma- 
20.30 Film: «CARE AMIC gia. 
TELEQUATTRO MIE». 19.00 L'evo di Eva. 


daret: Divertiamoci 


gagme. 
.  ‘letà: Playboy di sera; 
‘G. D'Angelo, Rigi e 
Jrea.. 


ca). SÙ SUI BAMBINI». 


sat Lao 22.05 Telefilm:L’allenatore. 20,00 Film. 
19.30 Fatti e commenti. 22.30 TvmNotizie. 22.00 Seven Carpet new, ras- 
‘23.30 Fatti e commenti (repli- 22.50 Film: «NON SPARATE segna tappeti. 


1.00 Programmi non stop. 


sto, telefilm. 

22.35 | segreti del mare, di 
Jacques Cousteau, do- 
cumentario. 

23.30 L'Islam, documentario. 


TELEFRIULI 


12.30 La piccola Mergie, tele- 
film. 

13.30 Cavalli selvaggi, sce- 
neggiato (5.a puntata). 

15.00 Big Foot, ragazzo sel- 
vaggio, telefilm. 

15.30 Music Box. 

17.45 Dadaumpa, antologia 
del varietà. 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Teletriuli sera. 

20.00 Ciao Tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 GATTO D'AMORE», film. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.30 The Bold Ones, telefilm. 

0.30. News dal mondo. 


Le novecento 


interviste 
di Parlamento in 


Novecento interviste tra mi- 
nistri, deputati e senatori. 
Questo, in cifre, il «contatto» 
creato in questa seconda 
stagione televisiva tra il 
mondo politico ed i telespet- 
tatori, da «Parlamento in», il 
rotocalco di politica ed attua- 
lità di Retequattro che chiu- 
de i battenti con la 41.a pun- 
tata oggi alle 22.30 (replica 
domenica 2 alle 11.15), a cu- 
ra di Emilio Carelli, collabo- 
razione di Francesco Dama- 
to, presentato da Rita Dalla 
Chiesa e regia di Rodolfo Ru- 
berti, e che tornerà sui tele- 
schermi in autunno. 

«Goria |: questioni aperte» è 
il servizio di apertura che il- 
lustrerà i grandi temi che do- 
vrà affrontare il neonato go- 


verno: dalla riforma della. 


scuola secondaria superiore 
a quella del sistema misto te- 
levisivo, dal problema dell’e- 
quo canone a quello nuclea- 
re. Passando dalla politica 
all'attualità, seguiranno tre 
servizi in tema prettamente 
estivo. x 

Il primo, sul problema del 
traffico e dei grandi esodi 
stradali, è «abbasso î casel- 
li», sulla recente proposta 
dell’on. Rossella Artioli 
(Psi), presentata in parla- 
mento, per abolire i caselli 
autostradali. Ne parlerà in 
studio l’on. Vito Bonsignore 
(Dc). 

Il secondo riguarda il tema 
dell’inquinamento che, oltre 
ai mari, investe anche i fiumi 
e di cui si occupa «Emergen- 
za Tevere», una panoramica 
sul fiume romano soffocato 
dalla speculazione edilizia 
ed industriale, dove divieto 
di balneazione, inquinamen- 
to e degrado generale del- 
l’ambiente, completano il 
quadro. Intervistati sul tema: 
l’on. Publio Fiori (Dc) e Vin- 
cenzo Pietrini (Psi). 

Mare, montagna o collina? A 
questo quesito risponderà il 
terzo servizio in scaletta, 
«Onorevoli, vamos alla 
plaia», sul come e dove pas- 
sano le vacanze i parlamen- 
tari, con le voci dell'on. Sil- 
via Costa (Dc), l'on. Rosa Fi- 
lippini (Lista verde) e l'on. 
Mario Capanna (Dp). Chiu- 
derà la puntata «punto e con- 
trappunto», di Francesco Da- 
mato e Roberto Gervaso. 


Canale 5, 20.30 
La Corrida 


Un esilarante Gigi Proietti è 
l’ospite d'onore della ottava 
puntata della «Corrida» in 
onda oggi 1.0 agosto alle 
20.30 su Canale 5. Il romanis- 
simo Gigi Proietti racconterà 
la sua prima corrida avvenu- 
ta ovviamente nella capitale, 
quando, di fronte al pubblico 
più strafottente e feroce d'l- 
talia interpretò una canzone 
che diceva «So' stato carce- 
rato... » e venne drastica- 
mente interrotto da una voce 
che gridò «Poco!». Ma i ricor- 
di di Proietti sono infiniti e 
l'attore, da quel grande mae- 
stro che è darà il via a una 
lunga carrellata di aneddoti. 
Nell’angolo dedicato alla 
canzone, la bellissima can- 
tante di colore Celeste pro- 
porrà «Hey Boy» il suo ulti- 
mo successo. Ma come al 
solito i veri protagonisti della 
«Corrida» sono i dilettanti al- 
lo sbaraglio che, presentati 
da Corrado si cimenteranno 
in poesia romanesca, chitar- 
ra, imitazioni, musica, 


RISTORANTI RITROV 


Raiuno, 18.40 
Frontiera 


La selvaggia America del 
tardo XVill:secolo (l’azione si 
svolge a partire dal marzo 
del 1743) è lo scenario della 
nuova serie televisiva in sei 
episodi «Frontiera» che 
Raiuno propone, con caden- 
za settimanale, a partire da 
oggi alle 18.40. 

Diretto da Pierre Lary e Vic- 
tor Vicas, coprodotto da Frs, 
Raiuno, Telecip, lo sceneg- 
giato ha il suo punto di forza 
nella singolare ottica con cui 
vengono descritti amori e av- 
venture, intrighi e tradimenti 
comuni a tante altre storie 
sull’alba del nuovo mondo. 
La sceneggiatura di Didier 
Decoin offre infatti spazio al 
punto di vista dei francesi in 
lotta con l'Inghilterra di Gior- 
gio Il per il possesso dei ter- 
ritori Nord-Americani che 
oggi costituiscono il Canada. 
Così risultano plausibili in- 
‘terpreti dai nomi altrimenti 
«esotici» per una vicenda 
che ripercorre origini della 
moderna epopea america- 
na: Daniel Ceccaldi, Mathieu 
Carriere, Paolo Baroni, Car- 
men Scarpitta. 
Protagonista della prima 
puntata è il barone Armand 
Griffard, ex-soldato, giocato- 
re sfortunato, cortigiano in 
disgrazia. Quando trova sul- 
le sue terre un indiano d'A- 
merica fuggito da un circo, e 
scopre che il vero nome di 
questi è Faucillon (un franco- 
canadese rapito in fasce da- 
gli irochesi e da loro alleva- 
to), Griffard decide di partire 
per il nuovo mondo con la 
missione di guadagnare alla 
Francia l'alleanza delle sel- 
vagge tribù indiane, tradizio- 
nali alleate degli inglesi. 
Griffard e Faucillon salpano 
quindi dal porto della Ro- 
chelle... 


Ù 


TMC, 13.00 

Sportissimo 

Ogni fine settimana «Sportis- 
simo», la rubrica di sport- 
spettacolo di TMC presenta 
una serie di servizi mozza- 
fiato sul mondo dello sport e 


dell’avventura. Questo saba- . 


to «sportissimo» (ore 13) si 
apre con un inedito filmato in 
cinemascope sulla tragica fi- 
ne del catamarano «Royale» 
e del suo timoniere Loic Ca- 
radec durante la regata in 
solitario della Rotta del 
Ruhm. Le immagini proposte 
in esclusiva mostreranno 
tutta la storia del «Royale», 
dal momento del varo a quel- 
lo della partenza della rega- 
ta.che ha segnato poi il suo 
fatale destino quattro giorni 
dopo in pieno Atlantico. Il 
naufragio tuttora avvolto nel 
mistero del «Royale», un ca- 
tamarano lungo 25 metri e 
largo 12, e la scomparsa del 
navigatore Caradec faranno 
da cornice a questo lungo fil- 
mato su una filosofia dello 
sport inteso come sfida alla 
natura, che tante polemiche 
e tanti dubbi lascia dietro di 
sè. La Rotta del Ruhm, parti- 
ta da Saint Malò lo scorso 
novembre, doveva sancire 
una volta per tutte il trionfo 
dei maximultiscafi condotti 
in solitario, e invece si è tra- 
sformata in un dramma qua- 
le quello del «Royale» che ha 
dato la conferma di quanto 
sia pericoloso sfidare l'ocea- 
no insolitario. 


o) 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Oggi 
alle 20.30 prima di «Clivia» di 
N. Dostal. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Gino Landi. 
Domani alle 18 seconda, mer- 
coledì alle 20.30 terza, dome- 
nica 9 agosto alle 18 quarta. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta estate 1987. Mar- 
tedi alle 20.30 sesta de «Al Ca- 
vallino bianco» di R. Benatz- 
ky. Direttore Janos Sandor, 
regia di Filippo Crivelli. Saba- 
to 8 agosto alle 20.30 ultima. 
Biglietteria del teatro. 

CASTELLO DI S. GIUSTO. 3.a 
rassegna film-opera. Ore 
20.45 (cassa 20.15): recital del 
mezzosoprano Jadranka Jo- 
vanovic, accompagnata al 
piano dal maestro Corrado 
Gulin. Ore 21.15 di G. Verdi 
«Otello»; regia di Franco Zeffi- 
relli con Placido Domingo, Ka- 
tia Ricciarelli e Justino Diaz. 

è Orchestra e coro della Scala 
di Milano diretto da Lorin 
Maazel. 

FESTA PROVINCIALE DE L’UNI- 
TA’ E DEL DELO in Sacchetta - 
17 luglio/3 agosto. Ore 18 
apertura dei chioschi. Ore 
19.30: «Le scelte del comitato 
centrale» botta e risposta con 
Ugo Poli e Roberto Viezzi del 
Comitato Centrale del Pci. Ore 
21: suona il complesso «Pom- 
lad». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.45 ult-22.10: «Le bam- 
bole di carne». Il non-plus-ul- 
tra dell'erotismo e dell'hard 
core. Eccezionale! Solo per 
adulti. 

FENICE. Chiuso per ferie. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: 
Rob Lowe in un film giovane 

_ divertentissimo «Spalle lar- 
ghe» con Cynthia Gibb. 

SALA AZZURRA - (Excelsior). 
Ore 18.30, 20.20, 22.15. Una 
passione erotica totale dove 
due persone si ubriacano l’u- 
no dell'altra per «9 settimane 
e 1/2» con Mickey Rourke e la 
bellissima Kim Basinger. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Mis- 
sion» il capolavoro di Roland 
Joffé con Robert De Niro e Je- 
remy Irons. 

NAZIONALE 1. 16.45, 18.30, 

20.20, 22.15: «The hitcher» (la 

lunga strada della paura) con 

R. Hauer. Uno dei più grandi 

successi dell’anno. In super- 

dolby stereo. 


‘G3068] 


ARENA ARISTON 


Solo oggi 


ALIENS. 


Scontro finale 
Da domani a martedì 


FIGLI DI UN DIO MINORE 


NAZIONALE 2. 16.45, 18.30, 
20.20, 22.15: «Commando Leo- 
pard». Klaus Kinski e Lewis 
Collins in un grandissimo film 
d'azione e di guerra. 

NAZIONALE 3.17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con l'on. ilona 
Staller (Cicciolina) V.m. 18. 
2.0 mese, ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
un «thriller»'di eccellente fat- 
tura, un-film di Sidney Lumet 
interpretato da un'ecceziona- 
le Jane Fonda; «Il mattino do- 
po» con J. Bridges. Technico- 
lor. Vederlo dall'inizio. 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

‘ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Tentazio- 
ni di una moglie infedele». Un 
porno a luce rossa intensa! V. 
mi 18. 

e 

Estivi 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 
(in'caso di maltempo proiezione 
in sala). 2 premi Oscar '87 per i 
migliori effetti speciali visivi e 
sonori: «Aliens - Scontro finale» 
di James Cameron, con Sigour- 
ney Weaver, Michael Biehn, 
Garrie Henn. Spettacolare, av- 
venturoso, emozionante: super- 
donna contro mostri in.un capo- 
lavoro del «fantastico». Ultimo 
giorno. Da domani: «Figli di un 
Dio minore», premio Oscar '87 
per la miglior attrice a Marlee 
Matlin. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
21.15: «Highlander, l'ultimo im- 
mortale». Un colosso dello 
schermo con Christopher Lam- 
bert e Sean Connery. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


PER IL MESE DI AGOSTO 


TRIANA 


e il suo eccezionale show 


NUOVE ATTRAZIONI IN- 
TERNAZIONALI E MUSI- 
CA DI UMBERTO LUPI 


Orario dalle 22.00 alle 04.00 


Ricordando 


Amidei 
Questa sera alle ore 21 al 
Teatro Tenda del Castello di 
Gorizia s'inaugura la quinta 
rassegna cinematografica 
dedicata allo sceneggiatore 
giuliano Sergio Amidei. Ver- 
rà proiettato il film di Ettore 
Scola «La famiglia». 

Gli altri sette film concorrenti 
al «Premio Amidei» per la 
migliore sceneggiatura sa- 
ranno proiettati nelle prossi- 
me serate: «Mr. Crocodile 
Dundee» di Peter Faiman 


ASTELLO DI S. GIUSTO 


INIZIO ORE 20.45 
con il recital del mezzo-soprano 


JADRANKA JOVANOVIC 
accompagnata al piano dal maestro 


CORRADO GULIN 


(domenica); «A mezzanotte 
circa» di Bertrand Tavernier 
(lunedì); «Regalo di Natale» 
di Pupi Avati (martedì); «Ca- 
mera con vista» di James 
Ivory (mercoledì); «Storia 
d'amore» di Francesco Ma- 
selli (giovedì); «Hannah e le 
sue sorelle» di Woody Allen 
(venerdì); «Platoon» di Oli- 
ver Stone (sabato). 

La consegna del «Premio 
Amidei» avverrà a Gorizia il 
19 settembre prossimo, 


Gan 


ca CANNON GROUP Fresenta 
PLACIDO DOMINGO 


IN UNA PRODUZIONE GOLAN - GLOBUS pi un FILM DI 


FRANGOSSEEREE o] 


IL CAPOLAVORO DI VERDI 


Trattoria Radio 


Bonomea 114. Prenotazioni pranzi, cene, banchetti. 411561. 


sali 


0481/481525. 


Piano bar «Al Ritrovo» - Ronchi 


Bis di Dario Bronzi sabato 1. Gradite prenotazioni. 


Ristorante Fernetti 


Nuova gestione. Pranzi e cene anche all’aperto. Tel. 211460. 


Lorenzo Pilat sabato AI Giardinetto 


Specialità paella seralmente tarocchi gratuiti. Tel. 308633. 


Cena greca 10.000. Riaperto. Toti 21. 


Paella, pesce. Tel. 275490. 


Primavera Muggia 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


cei 


ra, 224396, Ascensore. 


Sulla spiaggia dell'Hotel Riviera 
Piano bar dalle 22 con le voci e le chitarre di Toni Damiani, 
Roberto Cerne e Fabio Vattovani. Grignano, Strada Costie- 


sE 

Bronzi alla Cernizza 

ogni lunedì ore 21 a Duino. Prenotazioni tavoli tel. 
040/208156. Specialità marinare. 


830708. 


Hostaria al Britannia 
La nostra veranda all'aperto vi attende per pranzi, cene, e 
dopo teatro. Aperto tutto agosto. Servola centro, Tel. 


chiuso domenica. 


TIENI 
Ristorante PAmbasciata d’Abruzzo 


E' riaperto. Pranzi e cene anche in giardino. Te! 


i 790330, 


COMITATO INIZIATIVE 
CASTELLANE 


Consorzio per la salvaguardia dei castelli storici 
del Friuli - Venezia Giulia 


MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Direzione del Turismo 


PROVINCIA DI UDINE î 
Assessorato alla Cultura 


COMUNE DI MOGGIO UDINESE 
PRO LOCO DI MOGGIO 
CASSA RURALE E ARTIGIANA DI TOLMEZZO 


presentano 


Concerto al Castello 


con il patrocinio del Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo 


«CONGERTO ITAZIANO» 


Musiche di F, Conperin'e Rameau 


SABATO 1 AGOSTO 1987 
ORE 21 
ABBAZIA DI MOGGIO 


INGRESSO L. 10.000 - SOCI L. 8.000 


DIRETTORE ARTISTICO: CLAUDIO GASPARONI + 
PRESIDENTE: MARISANTA di PRAMPERO. de CARVALHO 


{4 CANNON 


‘63011 


Qi en Pi i i 


_ manna r0o mn 


L20403 NI Uma. da 


ISTAT 


Economia 


Inflazione: finita la tregua 


Siamo ormai di fronte a una netta inversione di tendenza 


Servizio di 

Nuccio Natoli 

ROMA — La tregua sembra 
finita. L'inflazione torna a 
preoccupare. Nel mese di lu- 
glio il dato nazionale, rispet- 
to a giugno, ha fatto registra- 
re un incremento dell’0,3%. 
A prima vista poca cosa, ma 
sufficiente a portare il caro- 
vita su base annua (luglio '87 
rispetto allo stesso mese 
dell'86) a quota 4,4 per cen- 
to. 

L'aspetto preoccupante sta 
tutto nel fatto che per la pri- 
ma volta, dopo anni, siamo 
di fronte a una netta inver- 
sione di tendenza. E non ba- 
sta, stando ai vari segnali 
sullo stato di salute dell’eco- 
nomia nazionale e interna- 
zionale, la tendenza all’au- 
mento si dovrebbe rafforza- 
re nei prossimi mesi. 

In poche parole, la sensazio- 
ne è che la curva dell’infla- 
zione abbia toccato il suo 
punto più basso lo scorso 
mese con il 4,1% di incre- 
mento annuo, e ora punta 
verso l'alto. 

A non giustificare eventuali 
sussulti di ottimismo è anche 
l'analisi delle singole voci 
che ha determinato l’inver- 
sione di rotta. Stando ai cal- 
coli dell’Istat la «colpa» prin- 
cipale va addebitata al rinca-, 
ro del prezzo dell’energia 


elettrica per effetto dell’au- © 


FERRUZZI 
Agricola 
«aumenta» 


ROMA — La Ferruzzi 
Agricola Finanziaria ef- 
fettuerà aumenti di capi- 
tale da 750 miliardi e sa- 
rà presto quotata nelle 
principali Borse mondia- 
li. Prima a Parigi e Lon- 
dra, poi nel 1989 il gran- 
de salto negli Stati Uniti. 
La notizia è anticipata 
dal settimanale «Milano 
Finanza» in_edicole-og- 
gi. 
A guidare l’operazione 
sarà la Prudential Ba- 
che, la società america- 
na, secondo quanto scri- 
ve «Milano Finanza», 
controllerà un consorzio 
per il collocamento di tre 
nuovi aumenti di capita- | 
le della Ferruzzi Agrico- 
la Finanziaria. Nel com- 
plesso saranno richiesti 
a Investitori esteri 575 
milioni di dollari. 
L’accordo è stato firmato 
venerdì 24 luglio. Da un 
lato Sergio Cragnotti, vi- 
cepresidente della Fer- 
ruzzi Agricola Finanzia- 
ria, che era andato a 
New York con l’intero 
staff. 

Dall’altro lato Franco 
Desideri nella sua veste 
di senior vicepresidente 
della Prudential Banche 
Capital Funding, 

La Prudential-Bache, se- 
condo le anticipazioni di 
«Milano Finanza», sì è 
impegnata a effettuare 
un'operazione di «Un- 
derwritin», cioè a segui- 
re i titoli anche dopo il 
collocamento per un pe- 
rido di tre anni. 

La prima tranche sarà 
distribuita agli inizi 
dell’88, con un colloca- 
mento di 250 milioni di 
dollari sul mercato di 
Londra o Parigi. Dalla di- 
stribuzione di questa 
tranche saranno esclusi 
gli Usa. 

Seguirà poi un ulteriore 
aumento di 75 milioni di 
dollari riservato alla 
piazza americana e de- 
stinato soprattutto alle 
grosse istituzioni finan- 
ziarie. A 

Sel mesi dopo seguirà 
l’ultima emissione di 250 
milioni di dollari per il 
mercato americano e re- 
lativa quotazione al New 
York Stock Exchange. 
L’operazione avverrà 
con il conferimento degli 
assetti, attualmente, del- 
la Ferruzzi Finanziaria 
nell’Agricola Finanzia- 
ria. 


Il carovita su base annua 


è arrivato al 4,4 per cento. 


Nubi incombono sull'economia 


italiana e internazionale 


mento del sovrapprezzo ter- 
mico legato al maggior costo 
dei prodotti petroliferi. 

Ciò significa essenzialmente 
una cosa: il carovita italiano 
comincia a risentire degli 
aumenti verificatesi sul mer- 
cato mondiale del petrolio. 
E' quindi probabile che, nel 
prossimo futuro, quando si 
scaricheranno sui mercati 
gli effetti degli ultimi aumenti 
del petrolio (ormai è intorno 
ai 20 dollari al barile) la no- 
stra inflazione ne risentirà 
accentuando la tendenza al- 
la crescita. Alla questione 
petrolio, che già ha provoca- 
to due mini-aumenti del 
prezzo della benzina, si ag- 
giunge la tendenza al rialzo 
che stanno manifestando 
quasi tutte le materie prime. 

Tutto ciò, del resto, sta già 
facendosi sentire sui prezzi 
all'ingrosso, il cui andamen- 
to anticipa di due o tre mesi 
quello dei prezzi al minuto. 


ME.T.A. 
Fusione 
con Tre | 


MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della 
Iniziativa Me.T.A. ha de- 
ciso di proporre agli 
azionisti la fusione per 
incorporazione della 
«Tre l» (Investimenti im- 
mobiliari italiani), socie- 
tà quotata alla Borsa di 
Milano e «cassaforte» 
del patrimonio immobi- 
liare della holding del 
gruppo Montedison. 

La proposta di incorpo- 
razione della «Tre |», so- 
cietà con un capitale so- 
ciale di 298 miliardi di li- 
re, «consente l’unifica- 
zione del patrimonio im- 
mobiliare del gruppo — 
si afferma nella nota — 
nella sola Iniziativa Me.- 
T.A. con l’acquisizione di 
flessibilità operativa nel- 
la gestione dinamica del 
patrimonio nonché l’ac- 
centuazione dei benefici 
rivenienti dalle sinergie 
ottenibili con società 
operanti nel settore dei 
servizi immobiliari al- 
l’interno o all’esterno 
del gruppo». 

La fusione comporterà 
l'annullamento senza 
sostituzione delle azioni 
«Tre |» e un aumento del 
capitale sociale di Inizia- 
tiva Me.T.A. per un im- 
porto massimo di 18 mi- 
liardi 958 milioni 39 mila 
lire da attuare mediante 
emissione di un numero 
massimo di 18 milioni 
657 mila 372 azioni ordi- 
narie e 300 mila 667 
azioni di risparmio Ini- 
ziativa Me.T.A. da mille 
lire nominali. 

Il rapporto di concambio 
che sarà proposto all’as- 
semblea — si legge nel- 
la nota — è di una nuova 
azione ordinaria o di ri- 
sparmio Iniziativa Me.- 
T.A. ogni 5 azioni ordina- 
rie o di risparmio «Tre l» 
possedute da terzi. 
L'aumento di capitale 
proposto dalla Me.T.A. 
sarà in parte destinato 
(4,4 miliardi) — aggiun- 
ge la nota — al servizio 
del prestito obbligazio- 
nario «Efibanca 10,50 
per cento 19851990 - se- 
rie speciale investimenti 
immobiliari italiani» con- 
vertibile in azioni ordi- 
narie «Tre |» e, a fusione 
avvenuta, in azioni ordi- 
narie Iniziativa Me.T.A. 


A questi eventi internaziona- 
li, su cui l’Azienda Italia non 
è in grado di influire e che 
genera l'inflazione «importa- 
ta», vanno sommati alcuni 
fatti nazionali anch'essi de- 
stinati a alimentare il carovi- 
ta. Il più visibile è la tenden- 
za alla crescita (seppure lie- 
ve) manifestata dai tassi sui 
titoli pubblici. Essi hanno già 
provocato un ritocco verso 
l'alto dei tassi bancari (per il 
momento solo quelli attivi 
per gli istituti di credito), os- 
sia per il costo dep denaro. 
Insomma, anche se per il 
momento la situazione non 
si presenta drammatica, è 
pur vero che il segnale è ver- 
so una direzione molto poco 
incoraggiante, e come tale 
non va sottovalutato. 

A questo, punto l’unica cosa 
certa è che l'obiettivo di 
un'inflazione media per il 
1987 a quota 4 per cento non 
è più raggiungibile. Nella mi- 


gliore delle ipotesi, così co- 
me ipotizzano alcuni centri 
studi, a fine anno ci dovrem- 
mo attestare intorno al 4,7 
per cento. 

Malgrado tutto sarebbe an- 
cora un risultato non di- 
sprezzabile. Ma diventereb- 
be assai preoccupante se 
esso si rivelasse la piattafor- 
ma verso un ulteriore incre- 
mento nel 1988. 

Proprio l’altro giorno, pre- 
sentando il suo governo, 
Giovanni Goria, ha posto co- 
me compiti prioritari lo svi- 
luppo del Mezzogiorno d’Ita- 
lia e la lotta alla disoccupa- 
zione. Sono entrambe finali- 
tà di grandissimo interesse 
sociale e su cui non si può 
non convenire. 

Certo, lascia un po' interdetti 
che dopo anni in cui ci siamo 
sentiti dire «l'inflazione è il 
primo nemico da battere» di 
essa non si sia parlato pro- 
prio nel momento, in cui la 
tigre dà i primi segni di risve- 
glio. 

Goria, però; all'argomento è 
sempre molto sensibile, e di 
sicuro non sottovaluterà il 
poco piacevole dato di lu- 
glio. Anche perché lo stesso. 
presidente del Consiglio ha 
detto una frase che all’anda- 
mento dell'inflazione si atta- 
glia perfettamente: «In eco- 
nomia non si vince in anni e 
anni, ma si può perdere tutto 
di colpo inun giorno». 


BENZINA PULITA 
Troppo costoso l’etanolo 
per PUnione Petrolifera 


ROMA — Prima presa di po- 
sizione ufficiale dell’Unione 
petrolifera italiana sulla que- 
stione dell’etanolo dopo la 
divulgazione, avvenuta 3 
settimane fa, dallo studio 
Cee che confermava la non 
convenienza dell’uso di que- 
sto additivo nella benzina. 
L'Associazione dei petrolieri 
ha diffuso un'articolata disa- 
mina delle controindicazioni 
all’uso dell’etanolo sottoli- 
neando, in particolare, che è 
«irrinunciabile» la totale li- 
bertà di opzione per ogni 
operatore nella scelta dei 
metodi per sostituire il piom- 
bo nei carburanti. Un’imposi- 
zione in questo campo, se- 
condo l’Unione petrolifera, 
sarebbe inaccettabile per ra- 
gioni tecniche ed economi- 
che. 

L’Unione petrolifera, ripren- 
dendo alcune posizioni 
espresse in precedenza, af- 
ferma infatti che il prezzo di 
mercato dell’etanolo è di cir- 
ca 750 lire al litro, più di 3 
volte il prezzo industriale 


della benzina e il suo ciclo 
completo di produzione ri- 
chiede quantità di energia 
prossime a quelle poi ricava- 
bili dallo stesso etanolo. 
Tecnicamente, inoltre, il «po- 
tere calorifico inferiore» che 
misura l'energia che il car- 
burante trasferisce ai motori 
è pari a 10.500 calorie per 
chilogrammo nella benzina 
e a 6.600 (circa il 40 per cento 
in meno) nell’etanolo. Utiliz- 
zando poi questo additivo 
nella percentuale massima 
prevista del 5 per cento non 
è possibile recuperare il ne- 
cessario valoro ottanico il 
che renderebbe indispensa- 
bile adottare un'ulteriore ad- 
ditivazione o sistemi di raffi- 
nazione di maggior costo. 
Alla luce di queste conside- 
razioni, prosegue l'Unione 
petroliferi, per mantenere la 
concorrenzialità rispetto agli 
altri sistemi di produzione di 
benzina pulita, l'etanolo ne- 
cessiterebbe di sussidi one- 
rosissimi. Tecnicamente, 
inoltre, la benzina trasporta- 


TESORO 


Fabbisogno immutato 


Resi noti i dati del primo semestre . 


ROMA — E' ammontato a 
46.639 miliardi il fabbiso- 
gno complessivo del Te- 
soro nei primi sei mesi di 
quest'anno: rispetto allo 
stesso periodo dell'86, 
quando il fabbisogno era 
stato di 46.179 miliardi, 
l'incremento è di 460 mi- 
liardi in termini assoluti, e 
dello 0,9% in termini per- 
centuali. 

A costituire fabbisogno è 
stato un saldo netto da fi- 
nanziare di 72.581 miliardi 
(dovuto ad entrate finali 
per 115.304 miliardi, con- 
tro spese finali per 187.885 
miliardi) cui si è aggiunto 
un saldo attivo di 25.492 
miliardi dalle operazioni 
di gestione di tesoreria. 
Quanto al raffronto con lo 
stesso periodo dell’86, c'è 
da rilevare che il fabbiso- 
gno era stato calcolato in 
46.007 miliardi in via prov- 
visoria e in 46.179 miliardi 
in via definitiva. 

Per questi primi sei mesi 
dell’87 comunque — si 
legge in una nota del Te- 
soro — la copertura del 
fabbisogno «è stata assi- 


ta via mare (il 30 per cento 
del totale) non potrebbe es- 
sere additivata con etanolo a 
causa della sua solubilità 
nell’acqua, sempre presente 
nel carburante spedito con 
navi-cisterna. 

La critica dell’Unione petroli- 
fera passa quindi alle consi- 
derazioni più strettamente 
economiche: dati i consumi 
attuali di benzina in Italia, 
che non sono attesi aumen- 
tare nel futuro, l’uso dell’eta- 
nolo conséntirebbe di ridur- 
re la fattura petrolifera di cir- 
ca 135 miliardi l’anno a fron- 
te, però, di sussidi per circa 
225 miliardi. 

Considerando poi i maggiori 
costi di raffinazione, sui qua- 
li peserebbero anche le im- 
poste, e i maggiori consumi, 
per gii automobilisti italiani, 
l'aggravio annuo sarebbe di 
circa 300 miliardi. 

Ultima considerazione, le 
raffinerie stanno già attuan- 
do massicci investimenti per 
produrre benzina senza 
piombo con altre tecniche. 


curata con il ricorso ad 
operazioni a medio-lungo 
sull’interno (accensione 
di prestiti al netto dei rim- 
borsi, obbligazioni Ferro- 
vie dello Stato e Anas, al 
netto degli ammortamen- 
ti) per 45.184 miliardi di li- 
re, sull’estero per 157 mi- 
liardi di lire e con un incre- 
mento di altri debiti. 
L'aumento dei debiti di te- 
soreria è dovuto, spiega 
ancora la nota, «all’au- 
mento dell’esposizione 
debitoria del conto cor- 
rente con la Banca d'Italia 
per il servizio di tesoreria 
provinciale per 5.120 mi- 
liardi (dai 52.694 al 31 di- 
cembre 1986 a 57.814 mi- 
liardi al 30 giugno 1987) 
nonché alla diminuzione 
della circolazione dei Bot 
per 5.424 miliardi. 
Sull'andamento dei debiti 
ha anche influito «un flus- 
so di raccolta postale per 
2.988 miliardi e una con- 
trazione di debiti vari car- 
telle della Cassa depositi 
e prestiti, conti minori con 
la Banca d’Italia) per 1.386 
miliardi». 


FISCO. 


Non funziona il «forfait» 


Sabato ‘1 agosto 1987 


GUERRA DELLA PASTA 


Nessun negoziato 


tra Cee e Usa 


BRUXELLES — Gli Stati Uniti 
sono disponibili a inviare a 
Bruxelles dei negoziatori 
che aiutino'a risolvere la 
controversia sui sussidi co- 
munitari alle esportazioni di 
pasta. Lo afferma un comuni. 
cato emesso dalla rappre- 
sentanza americana presso 
la Comunità europea. 

«Gli Stati Uniti — afferma il 
comunicato — sono stati e 
restano pienamente disponi- 
bili a proseguire gli sforzi 
per trovare una soluzione 
soddisfacente per ambo le 
parti prima della scadenza 
del 2 agosto. 

«Gli Stati Uniti vedono con 
rammarico — prosegue il 
comunicato — che i negozia- 
tori Cee sono apparente- 
mente non disponibili a con- 
tinuare guesta importante 
trattativa». 

Ma non ci sarà nessun nego- 
ziato sulla pasta se non arri- 
veranno da Washington del- 
le proposte «accettabili». La 
commissione Cee ha reagito 
alla nota diffusa dalla rap- 
presentanza americana 
presso fa Comunità europea 
a Bruxelles, confermando 
che il negoziato tra le due 
sponde dell'Atlantico è inter- 
rotto a qualsiasi livello. 
Secondo il portavoce di Willy 
De Clerq, Francoise Le Bail- 
Elles, l'esecutivo di Bruxel- 


les ha respinto ancora gio- 
vedì alle 16 una proposta 
americana perché contene- 
va un cambiamento soltanto 
formale e non sostanziale 
della posizione di Washing- 
ton. La commissione Cee è 
pronta ad esaminarne delle 
altre (se ce ne saranno) ma 
non intende prendere l’ini- 
ziativa. 

Il commissario De Clerq, in- 
tanto, è partito per le vacan- 
ze e si trova in Grecia. La 
commissione Cee sottolinea 
però che questo non pregiu- 
dica la possibilità di ripren- 
dere i negoziati sia perché 
«grazie ai moderni mezzi di 
comunicazione egli è reperi- 
bile in ogni momento», sia 
perché restano a Bruxelles 
«persone in grado di affron- 
tare la situazione», come in- 
nanzitutto il direttore gene- 
rale alle relazioni esterne, 
l'italiano Gianluigi Giola. 

Le proposte americane che 
Bruxelles ritiene «inaccetta- 
bili» sono una riduzione del- 
le «restituzioni» (sovvenzio- 
ni) comunitarie all’esporta- 
zione di pasta del 35%. 

La commissione Cee aveva 
invece dato un segnale di di- 
sponibilità al negoziato, di- 
chiarando di poter accettare 
una diminuzione del,20%. 
Queste cifre sono state date 
dallo stesso De Clercq. 


Il Cer propone modifiche radicali al regime dell’Iva 


ROMA — II regime forfetta- 
rio dell’Iva (Imposta sul valo- 
re aggiunto) introdotto nel 
1985 per un periodo speri- 
mentale di tre anni — secon- 
do il Cer (Centro Europa ri- 
cerche) — può essere man- 
tenuto ma va modificato radi- 
calmente: innanzitutto il re- 
gime forfettario dovrà esse- 
re basato sugli acquisti (co- 
sti) anziché sulle vendite (ri- 
cavi). di 

Inoltre si potrebbe ipotizzare 
un sistema Iva basato su ben 
quattro regimi: il primo per 
gli operatori sino a 18 milio- 
ni, i quali dovrebbero essere 
assoggettati solo ad obblighi 
contabili essenziali ed ele- 
mentari. Un secondo regime 
dovrebbe essere disposto 
per gli operatori con un fattu- 
rato compreso trai 18 ei 
100/150 milioni. Per questi 
operatori minori potrebbe 
essere adottato un regime 
forfettario adeguatamente ri- 
visto. 

Un terzo regime dovrebbe 
essere previsto per la fascia 


di contribuenti medi situata 
tra i 100/150 milioni di fattu- 
rato e l'attuale «tetto» di 780 
milioni fissato per l'opzione 
per il sistema forfettario. Per 
questa fascia andrebbe pro- 
posto un regime analogo a 
quello ordinario ma semplifi- 
cato e dovrebbe essere uti- 
lizzato anche per la determi- 
nazione dell'imponibile ai fi- 
ni dell'Irpef, 

Il quarto regime, quello «nor- 
male» e.con contabilità ordi- 
naria, rimarrebbe operante 
per l'ultima fascia di imprese 
maggiori al di sopra di 780 
milioni. 

Sono queste le proposte con- 
tenute in un rapporto del Cer 
su «Sistema tributario e regi- 
me forfettario: problemi e 
prospettive». Il rapporto ha 
utilizzato come base dei suoi 
calcoli e del suo esame del 
regime forfettario un. cam- 
pione di 70.000 dichiarazioni 
1986 (relative ‘all’85) fornite 
dalla Confcommercio. 

Il Ger nel suo rapporto sull’|- 
va individua due limiti di fon- 


FIERE 


| prodotti regionali 


TRIESTE — Per il coordina- 
mento della presenza dei 
prodotti del Friuli-Venezia 
Giulia nelle fiere e nelle ini- 
ziative promozionali all’e- 
stero, il 1987 è un anno di 
transizione. Le direttive del 
presidente della giunta re- 
gionale, per razionalizzare 
queste attività, hanno infatti 
affidato all'azienda di pro- 
mozione turistica le funzioni 
di coordinamento in questa 
materia, Le fiere però richie- 
dono ai partecipanti un'ade- 
sione anticipata, in tempi uti- 
li per l'organizzazione. 

Il programma 1987, elabora- 
to dall'Azienda, ha dovuto 
quindi tener conto di contatti 
e adesioni già decise dalle 
Camere di commercio nel 
corso del 1986, in.parte già 
concretizzati con la parteci- 
pazione alle manifestazioni 
fieristiche di Klagenfurt e Lu- 
biana (marzo), di Graz (apri- 
le-maggio) e alla «settimana 
verde» di Berlino a cura del- 
l’Ersa. 


In relazione alle manifesta- 
zioni della seconda’ parte di 
quest'anno, l'Azienda ha 
concordato con i rappresen- 
tanti delle Camere di com- 
mercio delle quattro provin- 
ce un programma che preve- 
de la partecipazione alle fie- 
re autunnali di Budapest, 
Vienna e Zagabria, alla fiera 
del legno di Klagenfurt e al- 
l’Anuga di Colonia, specia- 
lizzata nel settore dell’ali- 
mentazione. E' stato inserito 
nel programma anche il so- 
stegno alle iniziative propo- 
ste dal consorzio del pro- 
sciutto di San Daniele e dal 
Centro regionale per il po- 
tenziamento della viticoltura 
e dell’enologia per la promo- 
zione dei prodotti tipici re- 
gionali nella Repubblica Fe- 
derale Tedesca. 


L’intero programma 1987, 
che comporta una spesa di 
500 milioni è stato approvato 
dalla giunta regionale. 


PIANO REGIONALE PERI PENDOLARI 


Come ti programmo il viaggio 


TRIESTE —Primain Italia, la 
nostra regione potrebbe 
avere unsistema integrato di 
trasporto per i viaggiatori: 
orarì, percorsi di treni, auto- 
bus e autoverrebbero coor- 
dinati e ristruttrati in modo 
da evitare i disag! ai quali è 
sottoposto ogni giorno chisi 
deve spostare per raggiun- 
gere il luogo di lavoro o di 
studio. 

Una bozza di accordo in tal 
senso è già stata predispo- 
sta dalla direzione comparti- 
mentale dell'Ente Ferrovie di 
Trieste e sarà presto presen- 
tata per la firma al ministero 
dei trasporti, al presidente 
delle Ferrovie e alla Regione 


Friuli-Venezia Giulia. 

Il «Progetto integrato del si- 
stema urbano Friuli-Venezia 
Giulia» avrà come base di ri- 
ferimento il Piano generale e 
in particolare il Piano regio- 
nale integrato dei trasporti 
(Prit). 

Il protocollo di intesa, che 
Prevede anche successive 
CONVenzioni, sostiene la ne- 
cessità di eliminare o di ri- 
durre al Minime.certe incon- 
gruenze negli orart'emei per- 
corsi dei mezzi urbani eaiey. 
traurbani che non rendono 
un buon servizio all'utente, e 
di ridisegnare quasi comple- 
tamente l'intera rete viaria e 
ferroviaria in funzione dei 


cosiddetti «punti di inter- 
scambio». 

Chi si serve dell'auto per 
raggiungere la stazione de- 
ve avere l'opportunità, in- 
somma, di parcheggiare 
tranquillamente nei pressi 
della stazione stessa; così 
pure per gli autobus. Prima 
di avviare questo program- 
ma di ristrutturazione — si 
dice nella bozza d'accordo 
— è indispensabile condurre 
subito un’indagine per'cono- 
scere inche modo e con qua- 
li mezzi oggi il cittadino si 
SPesta durante la giornata e 
come Si.preveda possa farlo 
tra quattro cinque anni. 
Poi, a breve termine, è ne- 


cessario intervenire con ag- 
giustamenti sulla rete ferro- 
viaria regionale. 

A questo proposito il com- 
partimento Fs di Trieste ha 
prospettato la possibilità di 
treni con orari cadenzati di 
un'ora tra le quattro provin- 
cie della regione e l'utilizzo 
di treni che, partendo da 
Monfalcone, raggiungano di- 
rettamente la zona industria- 
le di Trieste ad Aquilinia. 
Anche l'aereoporto del Friu- 
li-Venezia Giulia a Ronchi 
dei Legionari, dopo adeguati 
lavori, verrebbe collegato 
con la vicina linea ferrovia- 


Lies [ Ferdinando Viola] 


VECTORPHARMA 
Nuova iniziativa a Trieste 
in mostra all’estero |nelcampo biotecnologico 


GENETICA 
Si espande 
la Glaxo 


ROMA — La Glaxo en- 
tra, attraverso un impor- 
tante acquisizione, nel 
settore delle biotecnolo- 
gie e della genetica mo 
lecolare. E’ stato in que- 
sti giorni concluso un ac- 
cordo tra la Glaxo Hol- 
dings Pic, il noto gruppo 
leader nel settore farma- 
ceutico internazionale e 
ai primi posti del merca- 
to farmaceutico italiano, 
con la Biogen N.V. di Gi- 
nevra, società principal- 
mente impegnata nella 
ricerca biotecnologica e 
di genetica molecolare. 
L'accordo; che verrà 
completato entro la fine 
del mese di agosto, pre- 
vede — informa un co- 
municato — l’acquisizio- 
ne da parte di Glaxo del- 
le attività della Biogen; 
dei diritti di marketing 
per alcuni prodotti far- 
maceutici in fase preli- 
minare di ricerca oltre 
che di altri prodotti di ri- 
cerca, e l'assorbimento 
dello staff. 
L’acquisizone della Jdio- 
gen si inserisce in una 
precisa strategia del 
gruppo Glaxo volta a po- 
tenziare le proprie attivi- 
tà di ricerca, 
Attraverso l’acquisizio- 
ne di «Know how» nelle 
biotecnologie, la Glaxo 
sarà in grado di svilup- 
pare in maniera prefe- 
renziale i settori delle te- 
rapie antitumorale, an- 
cor oggi carente, e quel- 
la delle infezioni virali . 
particolarmente collega- 
te al virus che causa 
l'Aids o sindrome da im- 
munodeficienza acquisi- 
ta. 


L’azienda nasce grazie all’intervento finanziario 
della Spi e della Friulia. Il collegamento con il 
mondo scientifico sarà assicurato dall’ingresso 
del prof. Domenico Romeo, dell’Università di 
Trieste, nel consiglio d’amministrazione, su 
indicazione della Spi. Si profila lo sviluppo di 
un’area industriale per le biotecnologie. 


TRIESTE — Cresce l'interes- 
se, anche da parte di impren- 
ditori di altre zone d’Italia, 
per lo sviluppo del settore 
delle biotecnologie a Trie- 
ste. 

La finanziaria regionale 
Friulia e la Spi (Società per 
la promozione e lo sviluppo 
imprenditoriale, del gruppo 
Iri), affiancando promotori di 
esperienza e competenza 
professionale, hanno infatti 
partecipato ieri a Trieste alla 
costituzione della Vectorp- 
harma International Spa, ini- 
ziativa innovativa di ricerca 
e produzione nel campo del- 
la biofarmaceutica. 

Il capitale sociale iniziale 
della nuova Società è di 800 
milioni di cui la Friulia e la 
Spì, pariteticamente, deten- 
gono in totale il 48,6%. E* 
previsto che il capitale, ad 
avViata attività, venga au- 
mentato a 1.750 milioni, con 
una partecipazione di Friulia 
e Spi in parti uguali di 850 mi- 
lioni. Per fronteggiare gli in- 
vestimenti, previsti nell’ordi- 
ne di 6.500 milioni nel corso 
del prossimo triennio, l’a- 
zienda potrà contare su no- 
tevoli agevolazioni finanzia- 
rie disponibili nella zona di 
Trieste. 

La Vectorpharma opererà 
sia nella ricerca che nella 
produzione di sistemi di rila- 
scio controllato e di traspor- 
to dei farmaci nell’organi- 
smo che ne permettono un 
assorbimento ottimale. 

Ciò comporta notevoli van- 
taggi per la produzione delle 


dosi somministrate (miglio- 
ramento della biodisponibili- 
tà), l'eliminazione di effetti 
tossici (maggiore selettività 
d'azione di farmaci) 

A testimonianza degli stretti 
rapporti che verranno tenuti 
con l'ambiente scientifico 
triestino, il prof. Domenico 
Romeo, della Facoltà di Far- 
macia dell’Università di Trie- 
ste, entrerà a far parte del 
Consiglio di Amministrazio- 
ne della Società, su indica- 
zione della Spi. 
L'insediamento produttivo ‘è 
previsto nel territorio di Trie- 
ste e il programma occupa- 
zionale comporta un aumen- 
to del personale specializza- 
to di ricerca e produzione da 
una ventina di unità nel 1988 
a circa 50 nel successivo 
triennio. 

La zona scelta per l'insedia- 
mento è destinata a diventa- 
re, in futuro, un vero e pro- 
prio polo delle aziende che 
operano nel settore delle 
biotecnologie. 

«Si tratta di una iniziativa in- 
novativa per le tipologie di 
prodotto ottenibili — hanno 
sottolineato il Presidente 
della Friulia, Vittorio Zanone 
l'amministratore delegato 
della Spi, Romualdo Volpi — 
che Singuadra nel contesto 
dell'attività di ricerca nella 
zona di Trieste. 

«Questo intervento — hanno 
aggiunto — rappresenta una 
operazione di venture capi- 
tal, con l'immissione di capi- 
tale di rischio in un'impresa 
nuova: 


do nel meccanismo del regi- 
me forfettario: lo schema di- 
segnato da Visentini si muo- 
ve attorno ad una sorta di 
«contribuente monolitico: 
unico per grande ramo d'’atti- 
vità; unico per tutto il territo- 
rio nazionale e immutabile 
nel tempo». Tale limite, os- 
serva ancora il Cer, diviene 
assai evidente se vengono 
esaminati gli effetti dei co- 
siddetti coefficienti di forfet- 
tizzazione. 

Il contribuente Iva a regime 
forfettario non può detrarre 
tutta l'iva che paga sugli ac- 
quisti ma deve attenersi ad 
alcuni tetti fissati da questi 
coefficienti. L'effetto genera- 
le di questa norma è una pe- 
nalizzazione generale dei 
contribuenti che hanno opta- 
to per il regime forfettario ri- 
spetto a quello ordinario. In 
base ai calcoli del Cer vi è 
uno scarto di dieci punti in 
media sull’Iva detraibile tra i 
contribuenti forfettari e quel- 
li ordinari. | primi possono 
detrarre solo il 72,7 per cen- 


to mentre i secondi l'82,6 per > 


cento. tu 
Il sistema dei coefficienti for- 
fettari ha creato inoltre, ed è 


il secondo limite, all'interno 
delle singole categorie diffe. , 


renze e scarti rispetto ai COn- 
tribuenti delle stess® cate90- 
rie in regime ordinario in 
modo «casuale, senza che Vi 
sia stata una logica di fon- 
do». " 

Il mancato riconoscimento di 


parte dell'Iva «assolta» sugli. 
acquisti, osserva il rapporto, 


del Cer, si è tradotta in una |; 
modifica «surrettizia» del li- . 


vello delle aliquote per le 


singole categorie, rispetto al + 


livello fissato dalla legge: 


nm 

ACCORDO. La multinaziona- 
le americana General Elec- 
tric ha condotto in Porto con 
la francese ThomsS0n, socie- 


tà nazionalizzata 8 in lista. 


per la privatizzazione, una 
operazione che le Consentirà 
di competere con i colossi 
mondiali Siemens e Philips 


FABBRI 
Cartiere 

È Di 

in vendita 
ROMA — Le cinque car- 
tiere dell’ex-gruPpo Fab- 
bri, attualmente in am- 
ministrazione straordi- 
naria in base a quanto 
previsto dalla «Legge 
Prodi» sui grandi gruppi 
in crisi, sono state poste 
all'asta, a un prezzo-ba- 
se complessivo di 93 mi- 
liardi di lire, dal commis- 
sario straordinario del 
Gruppo (e presidente 
della Finsider), Mario 
Lupo. 

Le richieste di acquisto 
delle cartiere (Che occu- 
pano complessivamente 
1.950 dipendenti) do- 
vranno pervenire al 
commissario entro il 30 
settembre prossimo. 


Le cinque cartiere sono 

controllate dalle Cartie- 

re riunite Donzelli e Me- 

ridionali (Crdm), dalle‘ 
Cartiere italiane riunite © 
(Cir) e dalla Cartiera di. 
Arbatax. 

In particolare, la cartiera 

di Toscolano Moderno 

(Brescia) — che ha 369 

dipendenti — viene po- 
sta in vendita a Un prez- 

zo di 14 miliardi; la car- 

tiera di Chieti (474 dipen- 

denti) a 24 miliardi; la 

cartiera di Serravalle 

(Vercelli) — 216 dipen- 
denti viene venduta a 
cinque miliardi; la cartie- 

ra di Coazze (Torino) — 
con i suoi 147 dipendenti 

— viene posta all'asta a 
un prezzo-base di 1,3 mi- 
liardi; la cartiera di Ar- 
batax, con sede a Tortolì 

(Nuoro) e con 603 dipen- 
denti viene posta all'asta 
a un prezzo di 35 miliar- 
di. ; 

Oltre che del personale 
delle. cinque cartiere, il 
gruppo Fabbri dispone 
di una sede centrale a 
Milano che occupa 141 

dipendenti. 


Sabuto 1 agosto 1987 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 


le sedi della SOCIETA’ PUB- 


BLICITA’' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. i 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23'turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi | sessi (a 
norma dell'art, 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 -18-19-24-25lire 950, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 10.40 
. 13.25 19.15 

Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.05 11.05 
Bruxelles 13.25 19.40 
Cairo 10.55 20.20 
Colonia/Bonn 13.25 20.20 
Copenaghen 07.05. 12.55 
13.25 18.55 

Dusseldorf 13.25 16.30 
Francoforte 13.25 20.40 
Ginevra 13.25. 19.00 
Istanbul 07.30. 13.15 
Lisbona 07.05 14.05 
Londra 07.05 10.00 
13.25 17.55 

Madrid 07.05 11.00 
13.25 18.50 

Malta 10.55 15.15 
New York 07.30 15.00 
«Parigi 07.05 18.05 
13.25 20.00 

Stoccarda 07.05. 12,35 
Stoccolma 13.25 20.55 
Tel Aviv 07.30 16.10 
Tripoli 07.30 12.05 
Tunisi 10.55 17.00 
Vienna È 13.25 18.45 
Zurigo 18.25 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 15.25 2240 
‘Atene 15.55 22.00 
Barcellona 13.25. 18.15 
Colonia/Bonn 14.35 22.10 
Copenaghen 13.50 22.10 
Dusseldorf 08.00 12.35 
17.10 22.10 

Francoforte 16.10 22.10 
Istanbul 14.15. 18.15 
Lione, 08.20. 12.95 
Lisbona 15.05. 22.10 
Londra 08.00... 12.35 
16.30. 22.10 

Madrid 13.20. 18.15 
Malta 16.00 22.00 
Monaco 08.05 12.395 
New York 18.00, *18.15 
‘ Parigi 16.00. 22.10 
Tripoli 13.25. 18.15 
Zurigo 09.05 12.35 
19.45. 22.10 


* il giorno dopo 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e.le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Goloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare, soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
APPRENDISTA commessa 
bella presenza statura alta, 
minima conoscenza croato o 
inglese cercasi. Presentarsi 
sabato e martedì ore 13.30- 
15.30 c/o Central Park corso 
Saba 31. 4483 
BAR ristorante cerca giovane 
banconiere/a Monfalcone via 
Bagni 0481/74202-74277. 213 
CERCASI cameriere. Telefo- 
nare dalle ore 9 alle 11 al nu- 
mero 912977. 59278 
CERCASI per. Gorizia giovane 
banconiera. Tel. 0481-20898 
dalle 19 in poi. 391 


12) Commerciali 
n 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 4115 
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e _ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 4410 
ALFA 75 cc 2000 nov. '86 km 
9000 vendesi Renault Zagaria 
tel. 725390. 8 
AUDI 80 cc anno 1985 perfetta 
vendesi Renault Zagaria tel. 
725390. 8 
AUTOMERCATO dell'occasio- 
ne F. Zagaria piazza Sansovi- 
no 2, tel. 725390; vetture in ga- 
ranzia S5 GIL '84; R18 GTS 
'80; Cargo F4 vetr. '83; Panda 
750 S '86; Uno 45 ES '83; Seat 
Ronda GL '83; Talbot 1510.SX 
ni Metro turbo '84; A 112 LX 
ti 8 


Auto, moto 
cicli 


83. 

AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Audi 80 GL S 1600 
"80 con motore nuovo in garan- 
zia totale di un anno. V. Fabio 
Severo 52. 3 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Citroen Axel '85. 
V. Fabio Severo 52. 3 


AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Fiat Ritmo Cabrio 
85 S '83 perfetto. V. Fabio Se- 
vero 52. 3 
AUTOSALONE Catullo usato 
selezionato: Renault Super- 
cinque TSE '85 v. Fabio SEO 


52. 
CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT: nuova Golf GL 1.3, Audi 
80 GLE, Uno Turbo, Delta LX, 
Polo, R4 L, R5 TL,,R5 TS, 
Escort, 126, 127, Kadett GTE, 
via Franca 4/2, tel. 304893, 
aperto sabato mattina. 4458 
FIAT 126 Personal bellissima 
colore rosso 2.450.000 vendo. 
Tel. 762761. i 4457 
FIAT 500L 1971.950.000 vendo. 
Tel. 762761. 4457 
JAMAHA tutti i modelli pronta 
consegna. Lutman G. 
0481/20144. 192 
KAVASAKI 400N 3600 km 1984 
2.450.000 vendo. Tel. 762761. 
4457 


L'Organizzazione Fiat rimane aperta anche in 


AGOSTO 


per assistervi e per proporvi affari ed occasioni 


CONCESSIONARI E SUCCURSALI 


MOTO Cagiva 650 Elefant an- 
no '85 nera vendesi Renault 
Zagaria tel. 725390. 8 
OCCASIONE moto Bmw 45R 
'85 vendesi presso Autosalone 
Catullo v. Fabio Severo 52. 3 
OCCASIONI senza anticipo, 
pagamento fino a 60 mesi, con 
garanzia. My Car. Prisma 1600 
'84, A.R. Duetto 1600 '82, Giu- 
lietta 1600 ’84, A 112 Jr. '84, 
Ritmo Cabrio '84, Bmw 320 i 
'83, Delta LX 1300/1500, Por- 
sche 924 '81 e 924 Turbo ‘82, 
Renault Super 5 '85, Golf Ca- 
brio '83, Maserati Biturbo '83, 
Panda 4x4 ’85, Y 10'86, A.R..33 
Q.0., Golf GT nuovo modello 
'84'85, Pulmino 900 E.'83 7 po- 
sti, Panda 30'81. My Car, viaF. 
Severo 122, 040-569119. 4 


PANDA 45 Super km 48.000 
perfetta vendesi 4.500.000. 
Tel. 824254. 59260 
PRIVATO vende Volvo 760 
T.D., grigio metallizzato, inter- 


ni pelle, aria condizionata, , 


1983, motore nuovo da rodare. 
Tel. 60406 ore negozio. 
050197 
SUZUKI 1000 4x4 color bianco 
accessoriato 1985 urgente- 
mente vendo. Tel. 821671- 
821771. 59261 


SUZUKI GSXR 750 4900 km 
1986 8.500.000 vendo. Tel. 
762761. 4457 
VENDESI n, 1 Alfa Sud anno 
1979; n. 1 Fiat 131 fam. anno 
1978. Per informazioni telefo- 
nare al 7784266 orario ufficio. 
Inviare offerte cassetta n. 21/Z 
Publied 34100 Trieste. 

050196 


dell'intendenza di 
Queste le vincitrici: 
1° Premio da 300 milioni 
2' Premio da 50 milioni 
3: Premio da 50 milioni 


I 400 MILIONI DEL CONCORSO LIP 
«APPUNTAMENTO A DOMENICA IN» 
HANNO UN VOLTO 


Il 10 luglio 1987 alla presenza di un funzionario 
Finanza di 
l'estrazione finale, come da regolamento, delle cartoline 
vincenti i tre super premi del grande concorso LIP. 


Mira Lanza ringrazia tutte le partecipanti che con la loro 
adesione hanno contribuito al successo della manifestazione 
ed esprime vive congratulazioni alle vincitrici. 


Genova è avvenuta 


vinto dalla signora 
Conforto Libera di Torino 
vinto.dalla signora 
Pelliccia Vilma di Perugia 
vinto dalla signora 
Caporaso Lucia di Genova 


LIP LANASOFFicE È UN PRODOTTO 


MIRA LA 


su tutte le vetture disponibili 


G3118 


del Friuli-Venezia Giulia . 


..». Vi attendono... 


Roulotte 
nautica, sport 
e — 


15 
AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni concessionario esclu- 
sivo motoscafi Tullio Abbate, 
Lord, Gobbi, Posillipo, Mochi 
craft; gommoni Novamarine 2, 
Floating, Nuova Bat; motori 
marini Johnson, British Sea- 
gull e vasto assortimento tavo- 
le a vela. Via Machiavelli 28. 
11 


IMBARCAZIONE a vela Tuca- 
no m 5,60, 4 posti letto, con 
motore fuoribordo 6 HP privato 
vende. Rivolgersi Ulisse Ostu- 
ni Grignano tel. 224417. E 


MOTOSCAFI da m 4 a m 4,50 
con motori fuoribordo privati 
vendono. Visibili presso Ulis- 
se Ostuni - Grignano tel. 
224417. "TP 


NOLEGGIO bellissimo camper 
da Ferragosto in poi. Tel. 
414166. 59277 
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CERCASI in affitto magazzino 
circa 100 mq con passocar- 
raio. Telefonare al 410272 al 
pomeriggio. 59279 
SPOSI giovani dirigenti cerca- 
no appartamenti affitto 80 cir- 
ca. Referenze. Telefono 
411554. 1} 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

n —— 
APPARTAMENTO affittasi am- 
mobiliato centro salone came- 
ra cucina riscaldamento pog- 


giolo. Tel. 631793. T.A.280 


CEDESI affittanza ampio allog- 
gio centrale previo rimborso 
spese tel. 70057. 59237 


L’INAIL affitta in via di Roma- 
gna appartamenti nuovi uso 
studio di 100 mq ed in via Fa- 
bio Severo locale ad uso com- 
merciale di 225 mq. Per infor- 
mazioni e visita rivolgersi alla 
sede provinciale in.via Teatro 
romano 18 o telefonare al 
61143. 050198 
MONFALCONE Giusimmobi- 
liare affitta appartamento am- 
mobiliato. Tel. 43934-779805. 

1 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


Capitali 

20 ‘Aziende 
—“———————— 

A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 

menti fino 50.000.000. Esempio 

10.000.000 48 rate da 271.000, 

Tel. 7362. 059051 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

a — — 
AGENZIA Gamba 768702 - Ur- 
gentemente pagamento con- 
tanti cercasi per cliente bistan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
zona Roiano. 4461 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 
e — 
AGENZIA Gamba 768702 - Atti- 
co tristanze cucina bagno ter- 
razza garage Monfalcone. 
4461 
AGENZIA Gamba 768702 - Ca- 
podistria stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo, sesto 
iano. 
Sor 4461 


AGENZIA Gamba 768702 - Vil- 
lette tristanze cucina bagno ta- 
verna garage giardino Baso- 
vizza Montebello. 

4461 


DUINO EDIFICIO NON RECEN- 
TE DI DUE PIANI COSTITUITO 
DA UN ALLOGGIO DI SUPER- 
FICIE UTILE DI CIRCA MQ 190 
CON CORTILE INTERNO DI 
MQ 25 VENDESI ININTERME- 
DIARI A PREZZO INTERES- 
SANTE. PER INFORMAZIONI 
TELEFONARE ORE UFFICIO 
AL N..040/677341. 

050195 


GEOM. Sbisà: PETRONIO re- 
cente, perfetto, arredato: sog- 
giorno, camera, bagno, veran- 
da 38.000.000; servizio-video; 
altro PICCARDI 23.000.000; 
942494. 4464 


TF[I/A/T] 


GEOM. Sbisà: S. GIACOMO re- 
cente perfetto: soggiorno con 
cucinetta, camera, cameretta, 
bagno, poggiolo; servizio-vi- 
deo; 942494. 4464 
LOCALE d'affari al pianoterra 
in edificio relativamente re- 
cente, di mq 29, vendesi inin- 
termediari a prezzo interes- 
sante. Per informazioni telefo- 
nare ore ufficio al n. 677341. 
VESTA Sistiana piano primo 
luminoso due stanze salonci- 
no cuctha bagno poggiolo ri- 
scaldamento garage cantina 
soffitta. Telefonare 730344. 

050183 
VESTA vende villa libera Si- 
stiana con 1.000 mq di terreno 
quattro stanze salone cucina 
tripli servizi mansarda e taver- 
na. Telefonare 730344. 

050183 
VESTA via Giulia piano primo 
tre stanze cucina bagno pog- 
gioli riscaldamento centrale 
ascensore. 730344. 050183 


24 Smarrimenti 
ETTI 


GATTO tigrato, pezzato bian- 
co, collarino marrone (forse); 
smarrito vicolo Castagneto. 
Mancia al ritrovatore. Tel. 
51263. 59232 


26| Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 


zata di partner per chi non si. 


accontenta del caso. Trieste 
574090. 4487 


Gi di si 


PIANTE & FIORI * IDEE PER LA CASA & FAI DA TE 


i bambini in giardino 
muretti e scale in fiore 
ortensie da scoprire 


É IN EDICOLA IL NUMERO 
DI LUGLIO/AGOSTO 
@ 


IDEE PRATICHE, FANTASIA E BUONI CONSIGLI 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO. 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.50 Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 
Tarvisio 2.a cl. (con auto- 
corsa sostitutiva da Tarcen- 


5.55 D 


to) 
Udine (2.a cl.) 
Udine 


6.05L 
7.02 D 


7.50D Gondoliere - Vienna - Mo- 

naco (via Udine - Tarvisio) 

10.35L. Udine (2.acl.) 

12.25D Tarvisio 

13.05L. Udine(2.acl.) 

14.05D Udine 

14.35L. Udine(2.acl.) 

16.35L  Udine(2.acl.) 

17.45D Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 
vi) 

18.05L  Udine(2.acl.) 

19.23D Udine 

21.10D /talien Osterreich Express - 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio); cuccette 1.a e 
2ia cl. Trieste- Vienna. 

23.15 Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.37 Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 

Udine 2.a cl. (arrivo solo nei 
giorni seguenti festivi) 

6.37 ‘Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne (soppresso nei giorni fe- 
stivi) 

Udine (2.a cl.) 

Venezia S.L. (via Udine - 
soppresso nei giorni festi- 


1.00L 


7.02L 
7.59D 


vi) 
Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
‘sio - Udine); cuccette 1.a e. 
2.a cl. Vienna - Trieste 
9.27 D/LUdine (2.a cl.) 
10.25D Udine 
11.58 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 
14.14D Udine 
14.551 Udine(2.acl.) 
15.22D Udine 
16.44D Udine 
17.45L. Udine (2.acl.) 
18.56L. Udine (2.a cl.) 
19.42D Tarvisio 
20.58L Udine (2.a cl.) 
22.12D Gondoliere - Karlsruhe - 
Vienna (via Tarvisio - Udi- 
ne) 


8.52 D 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - MILANO - TORI- 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4,25 D/L Venezia S.L. 

5.10L. VeneziaS.L.(2.:acl.) 

5.50D  VeneziaS.L. 

6.17 10. (**) Tergeste - Torino P.N. 
(via Ve. Mestre - Milano 
C.le); WL Mosca - Torino 
(circola il venerdì) 
San Donà di Piave (circola 
dall'1/6 al 13/66 dal 21/9/87 

© - soppresso nei giorni festi- 
vi) (2a cl.) . 

6.20. Autocorsa sostitutiva - Por- 
togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/87 - soppresso nei 
giorni festivi) 


6.22L 


6.50 E 

S.L.) WL Mosca - Roma 

(escluso il venerdì) 

Venezia S.L. 

Venezia Express - Venezia 
oi 


8.00D 
8.52E 


SL. 

9.53L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.301G. (*) Marco Polo - Roma Ter- 
mini (via Ve. Mestre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 

Milano C.le (via Venezia 
SL) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 2.a 
cl. Trieste - Lecce 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Portogruaro (2.a cl.) 
Simplon Express - Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodossola); 
Roma Termini (via Venezia 
S.L. solo 2.a cl.); cuccette 
1.ae2.acl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi; cuc- 
cette 2.a cl. Belgrado - Pari- 


12.40 D 
13.42L 
14.10D 
16.10E 


17.00D 
17.25L 
18.10E 


‘18.53L 
19.30L 
19.45E 


gi 

Venezia S.L. 
Torino P.N. (via Venezia 
S.L. - Milano C.le); Ventimi- 
glia (via Venezia S.L. - Mila- 
no C.le - Genova P.P.) cuo- 
cette 2.a cl. Trieste - Torino; 
WL e cuccette 1.2 è 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre) WL e cuccette 1.a e 2.a 
cl. Trieste - Roma 

(**) Servizio di 1.a e 2.a CI. Con sup- 
plemento rapido, 


20.24 D 
21.30D 


23.006 


(*) Servizio di sola 1.a cl. CON supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto; 
— 
ARRIVI'A TRIESTE CENTRALE 
045L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D Venezia S.L. 
6.551. Portogruaro 
7.32D Ventimiglia (via Genova 
P.P. - Milano C.le - Venezia 
S.L.); Torino P.N. (via Mila- 
no C.le- Venezia S.L.); WLe 
cuccette 2.a cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette 2.a cl. To- 
rino - Trieste 
Portogruaro (2.a cl.) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 1.a e 
2.a cl. Roma - Trieste 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve, Mestre); 
cuccette 1.a e 2.a cl. Parigi- 
Trieste; cuccette 2.a cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WL Parigi - 
Zagabria 
Venezia S.L. 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a 
cl. Lecce - Trieste 
Venezia S.L. 
Portogruaro 2.a cl. (circola 
dall'1/6 al 13/6 e dal 
21/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 
Autocorsa sostitutiva - Por- 
, togruaro (circola dal 15/6 al 
19/9/1987 - soppresso nei 
giorni festivi) 
Milano C.le (via Venezia 
S.L) 


9.33D 
10.15E 


11.14D 
13.061 


13.25 


13.30E 
Venezia S.L. : 
Venezia S.L. 

Venezia SiL. (2.a cl.) 
Venezia S.L. 


14,25 D 
15.28 D 
16.20 D 
17.52 D 
19.10D 


19.55L Portogruaro (2.a cl.) 

20.14D Venezia S.L. 

21.0516 Marco Polo (*) - Roma Ter- 
S mini (via Ve. Mestre) 
21.451C Tergeste (**) - Torino P.N. 
(via Milano C.le - Ve. Me- 
stre); WL Torino - Mosca 
(circola il sabato) 

Venezia S.L. 

Roma Termini (via Venezia 
S.L.); WL Roma - Mosca 
(escluso il sabato) 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con supple- 
mento rapido e prenotazione obbli- 
gatoria del posto. ti 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
‘plemento rapido. 


23.101 
23.49E 


Salato 1 agosto | 


Roma Termini (via Venezia, 


SRO Express - Venezia ‘ 
I, 


Bauli: una nuova éheigia 
forte di fatti 


Nuove idee per nuovi prodotti, per nuove confezioni, per 
nuova Campagna Pubbliclaria per nuovi servizi ai clier 
per altre innovazioni concfete. duesti fatti nuovi che la Bau 
presentato il 31 maggio a ibiza Jlla sua organizzazione di | 
dita in occasione della Canvenion aziendale per la prese 
zione dei nuovi programmlipel l'esercizio 1987/88, sono 
accolti con grande interes®e foddisfazione e costituiscot 
base di partenza peri proisimisviluppi aziendali. 

Per il prossimo Natale 17 Biuli offre al mercato il rinn 
mento delle confezioni dei profotti esistenti e i seguenti n 
prodotti. 

La Stella di Verona: è und0lcé Molto soffice a forma di s 
che trova le sue radici if Uné !ontana tradizione proprie 
pasticcieri veronesi. 

Îl Panettone increma SaintKiorè: è un prodotto molto ra! 
to, delicato e ricco di sgPoré Che piace sia ai grandi ci 
piccoli, e a questi ultimi, Inpaticolare, per la leggerezza 
creme. 

Il Panettone di Verona: è in Panettone di pasta molto sc 
ricco di uvetta morbida, $eNzé canditi e con una decorazic 
superficie fatta di pezzettini di mandorle e zucchero a velc 
il Mandorlato: E' una specidità assoluta, conosciuta sc 
alcune zone attorno a Verona che merita di essere conos 
e apprezzato sull'intero terriprio nazionale. q 

Nuove confezioni in lattina pér il Pandoro classico e il Pai 
ne tradizionale Bauli. 

Nuove confezioni regalo naflizie. Il Natale 1987 è un N 
nuovo per la Bauli e anthelacampagna pubblicitaria che 
preparando è ricca di sorprese. E' una campagna. pubblic 
fortemente vivace, che favilete un Natale di grande fe: 
grande gioia, pieno di colori di stupefazione. 

‘Anche nel settore dei prodolti a consumo regolare la Ba 
preparato cose fiuove e, oltle al completo rinnovamento 
confezioni, a Ibiza sono Statipresentati: 

La Ciambellina. In dueVersni: una semplice e soffice in 
ta di zucchero a velo, Paricolarmente adatta a colazi( 
l'altra arricchita con uvetta è decorata in.superficie con g 
la di zucchero, per un snack dolce adatto a qualsiasi mo 
della giornata. 

Il tortino di pasta pandoro. É' un prodotto semplice e sof 
sapore delicato, che fia in 56 le caratteristiche pasticcie 
prodotto! più importante délla Bauli. La Bauli, nel cam 
prodotti a consumo regolare ha allo studio altri proge 
nuovi prodotti e l'attualegimma rappresenta solo l'inizi 
nuova strategia che interesserà l'azienda nei prossimi 
hi. 


Borse Zenith, nà storia di successi 
iniziata trent'anni fa 

Si sono svolti nello splendido scenario di Villa Contarini 
zola sul Brenta, i festeggiamenti per il trentesimo annivi 
Zenith. 

Azienda che si è fatta tofoscere e apprezzare, in Italia 
stero, per le sue collezioni di borse e coordinati moda. 
nifestazione che ha Visto la presenza numerosa di a 
collaboratori e amici la Avuto il suo momento «clou» r 
ferimento dei premidianzianità dai trenta ai quindici‘an 
sessantacinque sono stale le persone premiate: segno 
te dell'ottimo rapportoche lo staff dirigenziale è riusci 
struire a tutti i livelli operativi, creando un ambiente d 
sereno e stimolante: 

La storia della Zenith, come ha sottolineato nel disc 
benvenuto l’onorevolè Luciano Righi, costituisce il tipic 
pio di azienda espfessione della realtà produttiva ver 
Zenith, infatti, è crestiuta e si è affermata grazie all'it 
continuo e alla serietà di chi ci ha lavorato. 

Indiscusse capacità mprenditoriali, supportate da gra 
di creatività e intuizione, l'hanno portata, a trent'anni 
esordio, a essere trale aziende leader del settore pelle 
godere di grande stia e considerazione presso i punti 
e di un'immagine di5rodotti di pregio, presso il pubbI 
minile.che cerca intha Zenith la borsa di qualità e di m 
Momenti di gioia; dirommozione e di evidente soddi: 
hanno sottolineato lì serata che si è conclusa con una 
gala alla quale; coNfirtomm. Coriolano Lovisony pres 
fondatore dell’azieNia e'il figlio, Ivano Lovison, diretto 
rale Zenith, hannoPirtecipato tutti gli ospiti. 


La Riello sul hercati mondiali 
Convention internazionale a Taorm 


Sempre più interna2ionali: questa in sintesi la conclus 
la Convention inteMazionale di vendita della Riello, l 
conosciuta non sol9in talia ma anche all'estero per I‘ 
te produzione di impianti domestici di riscaldamento. 
Erano presenti, nella splendida cornice dell'Hotel S..D 
di Taormina, più di100 invitati, dal Direttore della Cc 
Canada agli Impottatori e Concessionari di tutti i Paes 
ropa Occidentale @qel bacino del Mediterraneo, oltre. 
zione Generale 6 all'intera Organizzazione Export del 
Il dott. Pilade Riello, Presidente della Società, ha « 
l’importanza stratsgica della Riello International Holc 
trollata al 100% dalia famiglia Riello e che raggrupf 
partecipazioni ‘estere; Per quanto riguarda i bruciatori 
ci, l’attività all’estéro fappresenta.circa il 70% del fat 
crementato nel 1%6 di più dell'8%, segno questo de 
maggior gradimento € Immagine all’estero dei prodi 
dovuti sia alla loto affidabilità sia all'adeguamento 
alle normative aNinguinamento e legislative in gene 
Paese. 

Il Direttore Generale dott. Piero Barbui, ha sottolineat 
— nella politica d'immagine della Società — del:n 
chio, un triangol0ross0 Incampo bianco contornato d 
neri di spessore decrescente, simbolo del calore che 
de în tutte le direzioni; significativo anche perché 
più palese dei profondi cambiamenti in atto nell'azie! 
i settori, dall'organizzazione all'innovazione prodotti 
keting. 

Certamente questa Convention è stata una bellissimi 
ne di nuova coefione fra l'azienda e i suoi uomini e 
incentivo a raggiungere gli ‘ambiziosi traguardi fissat 


fee] Di 
Fedital, il nuovo polo 
alimentare della Federconsorzi ‘ 


Il processo di Concentrazione delle attività agro-ali 
pochi grandi aggregati registra UN nuovo passo !N av 
fusione per incorporazione della Massalombarda « 
lenghi Lombardo nella Fedital, il «polo» a cui faranno 
le Società che Operano nel settore agro alimentare. 
controllate dalla Federconsorzi. Oltre a Massalomb 
lenghi, la Fedital, ha incorporato altre quattro az 
Granducato MonopOli, l'Enologica Valtellinese, l'Aci 
la e la AgridoMus), ha proceduto al frazionamento d 
da 10.000 lire inttitoli da 1000 lire e ha varato Un € 
‘aumento di capitale da 10 a 80 Miliardi, destinat0a sc 
nuovo ruolo della Società: Dalla Fedital verrà inoltre 
ta la Jolly Colombani, acquisita dalla Federconsorzi. 
Il nuovo raggruppamento che COMprenderà quattro 
se (i prodotti lattiero-caseari, di conservazione: frut 
ra, enologici S di Commercializzazione all'este'9) p 
giungere in breve Un fatturato di mille miliardi»di c 
per cento derìvato dall’esportazione. 

La Polenghi lombardi, grande azienda del settore 
seario ha concluso. l'86 con un aumento del 25%del 
ha raggiunto 304 miliardi chiudendo il bilancio pa 
La Fedital finanzierà e coordinerà le attività del sett 
tare, le singole Società manterranno le loro st'uttu 
ve. 


[cdi 
I Premi kolex 
per un'Ingegnosa Impresa 


| Premi Roltx per un'ingegnosa Impresa son0 Un 
riconosciMènto internazionale istituito dalla Role 
per celebrate il 50.0 anniversario del modello ole; 
Lo scopo di questi premi è di finanziare prog@tli c 
uno spirito4i iniziativa, esaltano la nobilità del pe 
coscienza dell'interesse e dell'intraprendenz@ ‘Mp 
Ne sono Pibva i cinque progetti premiati dell'edizic 
soccorso Nedico mobile per gli arcipelaghi dell'o. 
no; la creazione di colonie per uccelli marin! Nell 
lantico, lOstudio sistematico dei coleotteri fel'est, 
lo studio di libri sacri buddisti perla conservazioni 
ra, l'esp!%azione delle rovine sacre sulle altul® de 
Una presigiosa giuria formata da personalità di fe 
zionale = tra cui per il nostro Paese ha palisci 
Carlo Rupia (premio Nobel per la fisica 1984) — 
arduo il tompito della selezione per il rigor? inte 
propositi dei concorrenti e i metodi originali da e 
per rendkre possibile la riuscita. ; 

Nelle silgole problematiche affrontate dai ciNQUE 
giuria Nì inteso ancora una volta privilegiare ‘a ri 
Una maigiore conoscenza di tutto ciò che ci Circ 
gliorarsle condizioni di vita dell'uomo; ciò che im 
rispettodegli animali e la tutela del nostro ambien 


